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V EDITORE 

AI SAGGI LETTORI. 



AVendo io letto , che l'Uomo debbe 
fervire all' Uomo , ficcome le al- 
tre cofe fervono a lui , ho fatto 
penfiere di ufare cotelto umano 
uffizio , producendo in luce per mezzo delle 
Stampe le Rime Piacevoli del Dottore Vitto- 
re Vettori Mantovano , tanto deiiderate dai Sag- 
gi , a' quali fono giunte a notizia . Il fecolo no- 
itro , che fi pregia a ragione di quefto raro , 
eccellente Ingegno , onde forfè non invidiare 
all' età fua il celebre Ber ni , doveva pr citarne 
nella prefente Opera un certo argomento , 
avvegnaché da prima valevole teftimonianza 
ne dia il retto giudizio del Chiariamo Padre 
Quadrio Gefuita , che nella immortale fua Sto- 
ria della Poesia ne fa a fuo luogo onorevole 
menzione . 

Farà maraviglia a chiunque del buono fa 
giudicare y come quello lodevole Uomo quel- 
la profondità di fentimenti , quella purgatezza 
di ftjle y quella femplice grazia di piacevoli 

* i efpref- 
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efpreffioni nella noftra Italiana favella , a cui 
di raro altri giunge con lungo tempo , e con 
inceflabil fatica, abbia egli acquetato quali per 
ozio , e trattenimento , eflendo ben note le 
prelTanti continue cure della medica Profeflio- 
ne , in cui egli e col franco prevenire l'elito 
dei mali , e coli* indurire efperienza di porri 
l'opportuno rimedio , univerfale reputazione 
fi è proccacciata. Ma io non voglio , ove egli 
coli' opere eterna lode fi è fatta , diminuir- , 
gliela colle mie parole , nè più oltre a Voi, 
faggi Lettori , un merito produrre , che da 
Voi medefimi faprete meg'io diitinguere . Io 
cerco folamente , che traendone Voi quindi 
vantaggio , e piacere , me ne Tappiate grado, 
avendo io ufata a tale effetto coli' Autore la 
forza di quella amicizia , che ho feco . 

Io debbo dirvi nondimeno , che ho di 
prefentarvi quelle Rime qualche fua tacita li- 
cenza , non parendomi ragionevole ufurpare 
fraudoientemente le altrui cofe contro la vo- 
lontà del Padrone , ficcome è intervenuto ai 
di noflri , e molto meno poi appropriartele , 
e farne un vile mercato . 

So che quello Libro urterà di leggieri 
anch' etto nello fcoglio della maledicenza , 
ove per lo mai coftuine altrui fogliono urtare 

ezian- 
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eziandio i più eccellenti componimenti . So- 
noci alcuni , i quali ftandofi femore colle ma- 
ni a cintola , penfano di acquiftarfi fama , c 
crefcere in reputazione collo Screditare le al- 
trui fatiche ; e fono di cosi corrotto giudizio , 
che bialimando per lo più quello , a cui 
non reggono , coli* ufo del mordere prelfo gli 
Ignoranti , fpacciano le loro mal rette openionL 
e compajono dottiffimi . Ma di ciò non volfi 
* punto prenderfene briga alcuna , imperocché 
dovendo le opere andar in mano d'ogni for- 
ta di Perfone, debbono neceffariamente incon- 
trare , chi per malignità , o per ignoranza 
ftranamente ne giudichi , e ne favelli . 

Il perche , a Voi , o faggi Lettori , indi- 
rizzo quefto Libro , acciocché ne facciate quel 
prezzo, che merita, e mostrandone quell'aggra- 
dimento , che gli conviene , avrete ben torto 
anche per mezzo mio prodotti altri letterarj Trat- 
tenimenti delmedefimo Autore, in cui egli nonè 
meno eccellente , e faranno : le Poesie ferie ; i 
Confulti Medici ; le Lettere , che trattano di 
cofe tìfiche ; i Difcorfi accademici fatti in va- 
rj tempi ? e recitati nella pregevole Ragunan- 
za dei Timidi , ed altre cofe , di cui farà fe- 
conda l'inefaufta fua mente, fe alle gravi fati- 
che reggeranno quegli anni, che per maggiore 

* z orna- 
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ornamento dell'età noftra a lui dcfidero mol- 
ti , e felici . 

Egli ha voluto dedicare quelle fuc Ri- 
me ad un* amico comune , il quale , avve- 
gnaché ad altre cure fia dato , egli ha dal- 
la natura un capace difcernimento per ap- 
prezzare le belle arti , e un* animo favorevole 
per accoglierle , e , quanto è in lui , (ottener- 
le . Egli è non legger colà il ritrovare in 
«quefti avari tempi , chi riceva , e produca ono- 
revolmente le fatiche dei Saggi , le quali in- 
flenlifcono per mancanza di nutrimento, che 
le fecondi . Aggradite frattanto la cura , che 
ho di piacervi , e Hate foni • 



AL 
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AL SIGNOR 

CARLO GIOSEFFO 

VIGORE 

VITTORE VETTORI. 

Poiché oggiSt tanf Opere fi flampano > m 
Che fanno rider Quegli , che le leggono » 
Io tra le mani averne una trovavano 
Piena zeppa di motti , e di facezie , 
Fatta da me fopra Soggetti varii , 
E in vario tempo 9 ficcome le immagini 9 
E i capriccj nel capo mi bollivano; 
Ma per non farmi cuculiar da gli Uomini y 
Che mettonfi gli occhiali , e fe l'allacciano , 
Ed ogni verbo rifruftando , tiranfi 
In giù la buffa , e cinguettar pur vogliono , 
Penfavo fra me Jlejjfo , e flava in dubbio , 
Se quefta mia dovevo far imprimere. 
Ed in lungo frattanto iva il negozio 
Tra il si y e il nò , nè mi fapea rifolvere . 

* 3 D'un 



Digitized by Google 



D'un tal penjiero al fin ne tenni pr attica 
. Con il noftro Riviera > il cui giudizio 9 
Per ejfer* egli un Uom valente y e ingenuo $ * 
lo flimaì fempre > e /limerò affaifjìmo : 
Ei mi rifpofe : Fa a mio modo , flampale 
Quefle tue fantajie ; le cofe lepide 
Sempre cercate fono , e fempre aggradono . • 
Giugnete ancor , che l'eloquente Quadrio 
9 Con troppa mia confujìon le nomina 
*N capo della fua celebre Storia , 
Celebre dico , perchè il Mondo in ordine 
Alle tante , eh* ei dà fode notizie , 
Giammai non vide , nè vedrà la fimile ; 
Egli , in parlando dello flil piacevole , 
Fa dt me un paragon , che noi vo mettere 
Qui , ma chi brama di faperlo , cerchine 
Dove fta ferino , ed a fua pofla trovilo . 
E perchè avviene y che la lode propia 
Da un % Uom lodato volentieri afcoltafì , 
Mi fono indutto facilmente a credere , 
Che le mie tant afere , e cantafavole 
Effere udite dalle genti poffano , 
Se non con lode ^ almen con tolleranziai 
E Voi ne udifte pur parte non picciola 9 1 
Che ve ne recitai così a memoria 
Molte di quefte rime appunto in Mantova , 
E cenno mi facefte , che vi piacquero . 

Or 
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Or mo t tftl venute in tefla Puzzalo, / 
Giacché di doffo ho lor tratta la polvere r 
D'ornar col voflro Nome il Front ifpizio , 
E nel modo , che ftamo , indirizzarvele , 
Per verità gli è poco il dono , e tenue 9 
Ma il cor di chi le dona egli è grandtffìmo : 
Che voi le abbiate ad accettar di voglia 
Sonne ftcwro 1 , e punto non ne dubito 3 \ 
Perchè cono/co il voflro gentiC Animo 9 
E conofco non men Yindole 9 e il genio , 
Che in voi nudrite per sì fatti fludii ; 
E non è ignoto a me , che un amor fervido 
P$ lega , e firigne con tenace vincolo 
Con que* , che alle belY Arti ognor danti opera : 
A un tal , che vedo in Voi pregio sì nobile , 
Altri pregi , e virtù chiare s'aggiungono , 
Siccome Cortejìa , Senno , e Prudenzia , 
Onefià rara , Temperanza /labile , 
Per cui folete effer queir Uom me defimo 
E nelle avverfe cofe , e nelle profpere ; 
Di più direi , ma fopra il volto fcoprovi 
Un certo fegno , che Modeftia chiamafi ; 
Ben ifintenS io 9 volete dir , eh* io taccia ; 
Già v 9 ubbidifco , e non vi voglio offendere . 
Intanto a quel vivace , e degno fpirito 
Del caro Fratel voflro , che le lettere 
Apprezza , ed ama 9 e 9 riè cultore egregio , 

* 4 Di- 
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Dite , cV i gli volane** che di/idero , 

S'è" noli ha fatto , che mi metta fubtto 

Nel numero di quegli , che Fonarono, 

E Voi vivete fono , e ricordatevi , 

Se mai venite a Mantova, di pendere , 

Come eravate /olito , per /ozio 

Quel criflian del Riviera , che dalt ultima 

Volta, che il veddi, e un anno ormai debb'effe 

Egli mi par , cb' et fia papato un fecoh . 



Pél 
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Del Dottor Giammaria Galeotti Mantovano 
al Dottor Fifico Vittor Vettori 



Ms' Mi fovien , che dicono g? Autori , : 
Che il Berni avea un groffo Capitale ? 
Cioè una Tefta flivata di Sale 9 
Da cui mille capriccj venian fuori : 

Così appunto a me pare , o mio Vettori, 
Di poter dir del voftro Naturale : 
Voi tolto avete , per farvi immortale , 
Di mano al Berni il pennello 9 e i colori : 

Dico i colori della Poejta, 

Ferbigrazia gli fcberzi , i motti , e i detti 9 
Che tengon le brigate in allegria : 

IJ perchè fono arguti > piani , e f chimi t 
E fparfi di bizzara fantqfia , 
Saran cercati , comprati , e poi letti 

E le Stanze , e i Sonetti, 
E $ Capitoli vofiri in conclufione 
Elle fon tutte cofe belle • e buone : 





SONETTO. 




Non 



> 



Digitized by 



Non erran le Perfine , ; 
In dir , che Voi net volgar fiorentino 
Gite a' migliori vicino , vicino : 

Se il Parchi , e Meffer Bino 
E il Cafa , e gli altri, che Voi conofiete , 
Poteffero veder , come fcrivete : 

Dirien certo , che Jiete , 
E pel fapere , e per V esperienza • ' v 
Nato , allevato , t crefciuto tu Fiorenza . 




A CHI 
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A CHI LEGGE. 

CTiwf Perfine , />rim<* leggiate 
Cotefle Poefie , tow/ parlare : 
Perchè giammai non furono flambate > ! 
£ra#0 divenute rare : 

£ /?tf«Ì0 0g»or yàfto chiave guardate , 
Afa» ave ano che ber , fi* mangiare , 
£ w facean le note le tignuole 
E fopra , * yàtto , £ intorno le parole . 

■ 

Acciò non vadia quefìa co/a a male , 
S 1 è alla fin di ftamparla flabilito : 
D'un pezzo di vifibil naturale 
Colui y che Vha compofta è ben fornito ; 
De 9 motti , e de 9 riboboli col fole 
Sì fattamente ha l'opera condito , 
Che fe Vudijfe la Malinconia , 
O riderebbe, o anderebbe via. 

Quefia maniera di giocofo flile 

Propio è noftra , e gli eflranj mila fanno : 
Un certo magro Dottore fottile , 
Che fa male pigliar pe 9 ver fi il panno , 
ha biafima , la fpregia , e tiella a vile , 
Ma s 9 e 9 poi fi fa berteggiar ; fuo danno : 
Erra indigrofjo , e un granchio a fecco prende 
Il pover 9 Uomo , perchè nolla intende . 

Con" 
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Contro del Padre Berni fa rotnore 9 
E buon per lui 9 che il Padre Berni è morto 9 
Se il dabbene 9 gentil 9 faceto Autore 
Tornaffe oggi tra noi bello , e riforto , 
Del capo gli trarria quel pazzo umore , 
E gli farla veder 9 che ha tutto il torto ; 
Ma chi è morto , refli nella tomba 9 
E noi finiamla 9 e ritorniamo a bomba • 

Qui fenza note 9 e fenza ùffervazioni 

Il tejìo intenderete facilmente 9 
k E non appicco qui giunte 9 o ragioni 
Scritte in lingua da quefta differente 9 
Perchè non va 9 che un tal Ser Contraponi \ 
Un Quintilian falvatice 9 e un Saccente 
Con fue novelle accatti briga meco 9 
Cb' io fo poco Latino , e meno Greco , 

Voi fentirete adunque Vamorofa 
Fotide col mortajo , e col peflello 9 
E Cecco Bimbi 9 e la Moglie gelofa 9 
Che col Marito disfoga il rovello , 
E il bravo Ghirigoro 9 e la vezzofa 
Teffa 9 e Toffano 9 e Nanni cativello * 
Tartajfato da un fodo mazzafruftoì 
Leggete intanto il Capitolo al Giufto . 



Digitized by Google 



OPERE PIACEVOLI 

DEL DOTTORE FISICO 

VITTO RE VETTORI 

v 

MANTOVANO. 



CAPITOLO 

T, 

A Luigi Giudo Viniziano • 

in mente mi vien , che mi fcrivefle y 
Ed è pur tanto tempo , un lungo , e dotto 
Capitolo , e rifpofla non avefte 5 

E s'oggi folo mi vedete indotto 

A faldar queflo debito con Voi , 
Non me ne fate , pregovi rimbrotto l 

Io fono propio fimile a* rafoj 9 

Che , fe perdono il filo , noi rianno 9 
Se fopra il quojo non fi fregan poi : 

Egfi è pajfato lo fpazio Sun anno , 

Che mi giunfer que 9 verfi , e mi par jsri : 
Guardate come i giorni fe ne vanno ; 

A Sem- 
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Sempre dice a tra me : Fa dì meflieri 9 

Cti io pur rifponda , e prende a tempo , e intanto 
Mi fcappavan y veloci i mefi interi , 

Ma la pigrizia al fin pojì da un canto , 

Quand* ebbi il voftro ultimo Foglio , e tofto 
DiJJi : per Dio fon dato pur nel guanto . 

Piglio dunque la penna, e fon difpofto 
Una Leggenda qui gittarla , come 
Ella viene , e v'avrò bello , e rifpoflo . 

Dicovi in primo luogo , che il mio nome ( 
Non farà , qual vorrete , chiaro mai , 
Perchè fortuna non ho per le chiome : 

Qui la più parte de 9 primi a fezzai 
Anno apparata la poltroneria : 
Più favor ha chi ne pojjìede affai . 

O ftanne in cafa 9 e non pajfar per via , ' 
O in una fogna chiuditi , o in un forno 9 
Se punto punto fai di Poejia . 

Coftoro , che i Poeti anno in fui corno f 
Son 9 verbigrazia , come tante tofe 
Monete fenza lettere d'intorno ; 

Coflor fon gentt arroganti , e nojofe , . 
Genti , che alla rinfufa , e per difpetto 
Fra noi nel Mondo Natura le pofe 9 

Non anno ne mitidio , ne intelletto : 
Qualor le vedo, parmi di vedere 
0 la verfiera , o il diavol maladetto ; 

Ma 
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Ma non perciò mi foglio rimanere : 

Quando i capricci in tefìa me li fento 9 
Te gli /vaporo 9 non poffb tacere ; 

Così volli cantar fu l'argomento . . 

Di Fotiàe , e di Lucio ; e ben fapete 
Con quanta frega, un dì , ci diedi drento ; 

Ancor cantai là foja 9 e le fecrete 

Pratiche 9 eh 9 ebbe Marte con colei 9 
Per cui già fece Vulcano la rete : 

Queft Opra , non ha molto 9 la perdei : 
Da un di quei cotali mi fu tolta 9 
Che diconfi : pon cinque 3 e leva fei • 

Cantai pur* anco della turba ftolta y 
Che giù da* monti cadde rotolone 9 
Poiché dal fulmin di Giove fu colta ; 

Sopra cui me ne fate quel fermone 9 
E ne feguite a dir tante faccende 9 
Ch* egli mi convien pur darvi ragione ; 

E perchè Jìete un Vom , che dritto intende , 
E fletè come un fondaco 9 ove fenza 
Ritaglj il panno fi compra , e fi vende ; 

Fo conto di non farmene cofeienza 

Di quelle tante lodi , che mi date 9 
E paffo innanzi con vojlra licenza : 

OJfervo , e noto il punto 9 che toccate 
Intorno al fatto del tofeo parlare 9 
Adejfo adeffo rifpondo 9 afcoltate: 

A 2 Fin 
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Fin da* prini anni lo volli apparare ; 

Queflo fu queir umor 9 dov 9 io peccai : 

Più che il latino mi piacque il volgare • 
Pur talvolta in latino mi provai , 

Ma perchè dalla gente non è intefo 

Cotal linguaggio , di rado Puf ai : 
Il modo in fomma , che in comporre ho prefo , f i 

Lo intendon tutti , e certo fui mio dojfo 

S'adatta troppo bene queflo pefo 9 
E fenza darmi gf impaccj del Rojfo , 

Scrivo così 9 come la penna getta 9 

Perchè in foflanza piacemi ber groffo . 
Cureulione , a cui fu poco accetta 

Una tal fantafit , tiroffì giue 

La buffa , e diemmi fpejfo anco la ftretta + 
Mentre e feguiva a farmi delle fue , 

10 diceva : ha 9 tu l 9 offb nel bellico 

11 mio fer Saccentuzzo , il mio fer Bue ? 
Mai non ebbi a miei di maggior nimico ; 

E fe voi lo volete bello , e intero 
Il negozio faper , teflè vel dico : 

Finfe coflui prender di me penjiero 9 

Il penfiero parea bianco al di fuor e f 
Ma era poi di dentro tutto nero 9 

Coflui , che in Ippocraffo fu Dottore , 
Noje mi procacciò , riffe , e malanni 
Con certe Monachine del Signore , 
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Io chiotto , chiotto flava nf miei panni : 

Con tutto il mio tacere 9 e ti mio [offrire 
Mi fea mille fopruji , e mille inganni ; 

v Avea un certo fuo modo di dire : 

Di cafa in cafa ne facea mercato , 
E mi veniva in fui vivo a ferire : 

Vettor , diceva , è un ingegno fvegliato > 
Ma queir effere Medico 9 e Poeta 
La non va bene , è propio un peccato ; 

Io follo , e fallo ancora ogni difcreta 

Per fona , che queft arte fìa fui grave , 
E sì fatte novelle fchiffa 9 e vieta : 

Così diceva , e del velen le bave 

Gli ufcian di bocca , e volea , che un piccino 
Brufcolo a tutti par effe una trave : 

Egli era un Sputatondo , un Miterino , 

■ Pieno di muffa , in poppa il vento aveva > 
E nulla , nulla fapea di latino , 

Pur la Gente il chiamava , e il voleva : 
Ogni mal , benché foffe lieve , e poco > 
Grande , e pien di pericolo il faceva , 

Perchè , a caf accio oprando 9 dava loco 
A mille fconcj in ogni malattia , 
Ed a fuo prò gli riufciva il giuoco ; 

Mentre quando lo infermo non morìa , 

Per quella lunga cura , che avea fatto » 
Groffa mercede ne portava via . 



Ma voi direte , o Ciuffo \ che qui batto 
Un fentier difeofcefo , (Ir ano , e torto , 
Egli è il vero , e noi fiam di pano patto : 

r Andavo a zonzo , e ho« n'^ro accorto \ 
Se non mi lamentavo di coflui , 
Mi pareva veramente tfeffer morto; 

Solò però con voi diffi di lui, 

Anzi , perchè vi tengo un buon Criffiano , 
So , che ftaran le cofe qui tra nui : 

Beato voi , che Jiete forte , e fano , 

E non avete al capo quefte doglie : 
Certo il {offrirle è ofiico , ed è ftrano ; 

Del tutto paghe fon le voflre voglie , 

Il Ciel vi guarda , il Ciel vi benedice 
Ora 9 che avete Fenicia per moglie : 

Già fammene chiarito s e ognun lo dice , 

Che Fenicia è una Donna più che Donna: 
Non occort* altro , voi Jiete felice : 

Virtù s 'appoggia a lei , come a colonna 9 
E fe io non fofs* io , ma foffi voi , 
lo non vorre 9 , ctt ella portaffe gonna ; 

Ella ha un fenno viril ne* genj fuoi , 

E l'età vince 5 e il feffo 9 e in foftanza 
£* fingulare $ e unica tra noi ; 

E voglio in fomma dir , che V altre avanza , 
Cioè , che fopra V altre in pregio fale 9 
, Cioè , che fopra tutte ha maggioranza : 

Affatto 
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Affatto affatto a voi la vedo eguale : 
0 benedetto di Cupido Jìa 
Il foco , e Parco 9 e il tur caffo 9 e lo flrale y 

Con cui fi tira in quella bizzarria 9 

E vi s'adopra e piedi 9 e mani , e fliene y 
E al fine un dolce frutto ne vien via . 

Quelle fuore , che diconfi Camene , 

E che s*intendon molto del futuro 9 
Voglion j che vi fpe diate e prefio , e bene ; 

É quefto frutto afpettan di ficuro , 

Nè fi ponno ingannar 9 perchè tfappreffo 
Stannovi 9 e an la cafa a muro a muro ; 

fAnzi coli 9 occhiolin vicino al feffo : 

Fanno fin da Montui 9 tra lor dicendo ; 
Giunon Vafiìfla 9 ella concepe adeffo : 

Quefto penfier 9 che ora fio fcrivendo 

Non andrà a voto 9 e il tempo 9 eh* ha a venir e 9 
Farà veder 9 che baje non vi vendo : 

Udite come il fatto de* feguire : 

Quando Fenicia arete ingravidata , 
Ciò farà fegno 9 che arà a partorire l 

Sentirete una gioja (terminata 

Allor che vederete la gentile % 
Voftra ftirpe ne* figlj rinnovata : 

Perchè il ramo al Pedal fempre è fimile , 
Nafceranno Poeti 9 e in comporre 
Uferan dotto incbiqfiro 9 e alto fitte . 

A 4 Di 
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Di sì lieto prefagio e 9 non occorre 

Qui flare in dubbio , perchè full 9 impresi 
BelF orme di voi due verranfi a porre . 

Ècco le idee , che nel penfier già mejfe 

Mavea flima y ed amor y nude , e fenz 9 arte 
Descritte sì , ma con affetto efpreffe : 

Or pajjo a un* altra di difcorfo parte $ 
E piglio in mano quel Capitol voftro. 
Di cui fei motto , indi lafciai da parte t 

In quel Capitol m 9 avete dimoftro 9 

Come con tutti quanti gì ingredienti 

Si faccia , e metta un fervizial d'incbiojlro : 

Io le vedo mal conce quelle Genti 
Inveftite dal voftro Schizzatojo : 
Guai fe con voi la pigliano co 9 denti ; 

Lor guaflo avete tutto quanto il quojo , 

Sotto le lor mutande è cor/o il ranno y 
Che ivi ha fatto peggio d 9 un rafojo : 

Io prego Dio , che non ne fegua danno : 
Èencbè cofloro abbiano tutto il torto 3 
Pur la vendetta meditando vanno : 

Credo 9 che voi ve ne farete accorto y 

E perciò quefta briga , che v 9 impaccia y 
A metterla da un lato vi conforto ; 

Anzi meglio è non ne voler più caccia : 
E puffo a dir del Montanari intanto 9 
Per non avere a perderlo di tracciai 

Voi 
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Voi lo pregiate , e Fonorate quanto 

Convienfi ad Uom , che fia famoso , e degno > 
E io V onoro , e lo pregio altrettanto : 

Veramente il fuo ingegno è fior d'ingegno , 
Dov 9 altri a flento giugne con un piede , 
Ei va con tutti e due di là dal fegno : 

Di quel , che ferivo , ne pojfo far fede : 

Già fui fe$o in Verona , e quivi , un giorno 
Del fuo valor le prove me le diede ; 

Ma fe un 9 altra fiata 9 un dì ci torno , 

Per Dio non piglio più meco la moglie , 
Che mi fe rea la gita , e più il ritorno ; 

Le venien mille fmanie , e mille voglie , 
Or fofpirava , ed or gridava : ahi ! 
Pareva propio , che aveffe le doglie . 

Dunque , come di fopra vi contai , 
Col Montanari mi fletti in Verona 
Un giorno intero \ e feco anco pranzai . 

Era ivi il Volpi , celebre perfona 9 
Che trd Poeti Latini , e Tofcani 
Seder può in cerchio 9 e può portar corona % 

Udir ci fe verfi gioco/i , e piani 

In lode di Priàpo , quel Priàpo 9 

Che mette in fucchio i poveri Crifliani : 

Della tavola flavafi da un capo 

Un Prete alquanto baffo di flatura 9 
Che avea le /palle quadre, e ave a gran capoi 

Si 



IO 

Si nominava quefla creatura 

V Abate Franca , il ài cui bello umore , 
E il di cui Jlil mi piacque a difmifura ; 

Quivi del buon Gonella era l'Autore : 
Rime leggiadre andava recitando 
Contro le Donne , eh 9 amm per amore • 

Un Avvocato eravi poi , che , quando 
La bocca apriva , in fefla ci tenea , 
Con vivezza , e dolcezza motteggiando : 

D'ogwi Scienza ragionar volea , - 
Or Fi fica , or di Teologia 9 
Ora di Matematica dicea : 

Discorreva , * fo*z;fl tuttavia : ... 
CT)* Quadernaccio fi cavq del feno 
Da un lato air altro pien di Póefia : 

Di quattro parti , tre ne leffe almeno , 

Lo flemmo a udire y e ognun di nói s % accorfe y 
Ch 9 è 9 non cogliea que 9 frutti in fuo terreno ; 

E non per que fio andar volle a riporfe 9 

Ma y in man prendendo un altro Scartabello % 
Nuova materia da rider ci porfe : 

Que fio d 9 un 9 Academia era il modello , 
Da effo eretta in Verona di frefeo , 
: Le di cui leggi deferivo a a capello : 

Neffun va in quella , fe non è Tedefco , 
Idefl 9 s*egli non è del vino amico , 

<: E T Academia fajji intorno a un Defco : 

Deve 
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Deve di cirimonie ejjer nimico 

Colui 9 che brama entrar nel ballo tondo > 
E innanzi aver per norma il tempo antico ; 

Ciafcun la mano , fio, guitto , o fia mondo , 
Può ne? piategli intignerla a fua pofta ; 
Vè la più bella libertà del Mondo : 

Così ciafcun 9 quando ha fete 9 s'accofta 
Air inguiftara 9 e fe la pone a bocca 9 
Menando un altro in fu 9 e 9 n giù una rofla z 

Rutti fenza rifpetto ognuno fcocca 9 
Ognuno fenza riverenza rece 9 
E così ognun vibra coregge in chiocca : 

Tutti in fomma fon tinti d'una pece : 
// titol di Meccanici s'an tolto 9 
E non paffano il numero di diece ; 

Poiché an mangiato 9 e an bevuto molto 9 
E giunti ormai fi vedono al finocchio 
Roffi 9 ed accefi y piu che bragia 9 in volto ; 

Chi fu la fanta terra del ginocchio 

Recita un inno 9 e chi una fiampita 
Sopra la cifpa 9 che cola dall'occhio* 

P*ha chi canta del pi f ciò 9 e dell? ufcita s 
Chi della loja 9 e dell' odor de' piei ; 
0 cofa da leccarfene le dita ! 

Io 9 nelf udir tal fantafia 9 credei 

D'avermi dalle rifa a sbellicare 9 
E ridea meco il Montanari anch' ei ; 
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Affrettavo , che avejfe a terminare 

Queir Avvocato la fua Tant afera , 
Ma fol finito avea di cominciare ; 
Perchè una Prefazione intera intera 

Legger poi volle, che durò non poco » 
£ il negozio n'andò fin prejfo a fera : 

Tacque alla fine , e fi die mano a un giuoco 
Di certe carte da me non intefo , 
E allor cedetti a chi lo volle , il loco • 

Giufto , più del dover mi fono ftefo 

Su tal faccenda , ma , nel raccontarla 
Non avrò forfè il tempo in damo fpefo . 

Piacciavi , fagio ve ne vien , mofirarla 

Al Padre Quadrio 9 che nel Libro primo 
Della fua Storia in fuccinto ne parla » 

Il sì fittile Autor , eh 9 io tanto efìimo , 
Qui di quefla gran fabbrica il difegno 
Tutto potrà veder da fommo a imo : 

Benché mi fia della fua grazia indegno 9 
Salutatel per me quel colto e raro 
Spirito 9 che di noftra arte è fojìegno . 

Ormai la vo finire , o Giufto caro , 

Siam SAgofto , e afpetto alV anno nuovo 
Un qualche mefe dopo di Gennaro , 

In cui Fenicia abbia gallato un vovo. 

i 
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CAPITOLO 

* 

Ad Affetto Gerfibio . 

Jufcte , o Gerfibio mio , Paer a nato , 

E ih tal guifa m'entrate nell* umore r 
Che io vi voglio un bene flerminato : 

Voi n'andate così per la maggiore , 

Che nian fatto leccar Pugne , e le dita 
Que' voflri verfi pieni di fapore : 

La vivanda trovai sì ben condita , 

Che tra me diffi in fu la fin del pafto : 
O certo il Berni egli è tornato in vita ! 

E fe alcun dice , che mal tocco il tafìo , \ 
E? non è uccello , che conofea il grano 4 
O moftra almen , che il palato abbia guafto i 

Io giurerei , che voi fofle Tofcano 

Propio di quegli , the dell* Arno in riva 
"Tengono fempre in fui frullon la mano : 

Così fi penfi ognor , cosi fi feriva y 
Così fi parli quefta lingua noflra , 
Che non ha punto a invidiar V argiva : 

Seguite in tal maniera a farne moftra , 
£ allor beccar potranno gli Avoltoj 
Sul? altrui pelle sì • non fu la vqftra : 

Già 
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lungamente parlottimi di voi , 
Mentre qui s 9 intertenne , il mio Riviera , 
Che ver Piacenza fe n 9 è ito poi ; 
Oltre a quefio 5 egli dtflemi , com* era 
Miseramente cotto per colei > 
Che tanto fe gli moflra cruda , e fiera $ 
Racconfolailo y e animo gli fei 5 

Perchè qualche mercede aver pur denno 
Que 9 ver/i da lui fatti a onor di lei : 
Va ciafcuno al mercato col fuo fenno , 

, E per venire a 9 ferri , a tempo , e loco , 
Bajìa un forrifo y una parola 9 un cenno . 
te : Effa di lui fi prende giuoco 3 
E intanto ei langue 5 fdilinguifce , e cola 9 
Come al Sol neve 9 e come cera al foco : 
Rifpondo : Adunque non ami lei fola , , 
Si fa 3 che delle Donne da per tutto 
Ce ri è da flarvi dentro infino a gola • 
Io ne miei più verd 9 anni , così inflrutto y 

Raccolfi fempre in quefta , e in quella parte 
Or' una fronda y or' un fiore , or* un frutto ; 
Forfè più per ventura 9 che per arte 5 
Pojfo chiamarmi al fin pago rimafo 5 
% . Perchè sì bella 3 e grande ho una mia parte , 
Intendetemi bene 9 io dico il nafo ; 

Chiedetelo al Riviera , che lo vide , 
E Vimmaginazion gli fece cafo : 

Per** 
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Veramente Natura noi provide 

- Di molta mole; ei non Yha troppo in fuor a, 
E lo allarga , e lo increfpa quando ride ; 
Per altro , fe io fqffì la Signora, 
Non lo misurerei sì pel minuto , 
E vorre* amarlo , e farne prova ancora ? 
E 9 s 9 è più volte a 9 noftri dì veduto 

Valer più d 9 un bordon di Cornamufa 
Un manico fonile di Liuto : 
Gerjìbio , fe tener la bocca chiuja 

In dir del mio Riviera oggi non poffo , 
Il bene 9 che gli voglio 3 me ne fcufa 9 
Dalla forza del qual tanto fon moffo , 
, Che , fe fare il poteffi 9 a lui vicino 
Mi ftare 9 Jempre , e dire 9 quafi , addoffo : 
Benedette le. due fiafche di vino , 

Ch* e 9 mi dono , poiché riho ajfaggiaf una. 
Ne difgrado il Petrarca 9 e Mefier Cino ; 
Sulla vetta del monte 5 ove s'aduna 

La calca de 9 Poeti 9 agile , e fnello ì 
Mirmoltro ormai fenza fatica alcuna ; 
E non temendo di dar nel bargello , \v 
Vammene in giro 9 e chiudo nella mente 
. Capriccj j e bizzarrie , eh 9 egli è un flagello z 
Confederate un Uom , che firanamente 

E fmania ^ e sbuffa , allor che la baleflra 
delF ufato carica fi fente , 

Con* 
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Confiderai e un foco 9 che ne a de(lra 9 

Nè a manca trova 9 per ufcir 9 la via 9 
O un pentolo , in cui bolla una tninejlra 9 

E che turato col coperchio fia 9 , 
In tal guifa apprendete 9 e giudicate 
Fervida per quel vin la mente mia ; 

E per cui tanto le guance ho infocate 9 

Che gitto vampa 9 che per gli occhj ri e f ce 9 
E pajo un Sollion di fitta fiate : 1 

Ah mi manca il fubbietto 9 e ben niincrefce ! • 
Se avefiì un argomento per le mani 9 
Porre 9 provarlo 9 come mi riefce : 

Sentirefle arme rotte y e Capitani 

Finti 9 e fconfitti in battaglia di mare 9 
Tornando fianchi i Cavalier Crifliani. 

Ma quefte baje è tempo di lafciare i 

♦ Ed è tempo di mettermi fui fodo ; 
Chi fa , Gerfibio 9 fe ci potrò fiare : 

Io fono un Uom temprato a un certo modo 9 
Che a feconda del genio me la paffo 9 
E in braccio me la reco 9 e me la godo ; 

Vommi fempre per via col capo baffo 9 

E fretta ho fempre 9 e non bado a per fona 9 
E mi fa ftizza un , che mi arrefii il paffo : 

Pien del natio vigor 9 che m'urta 9 e fprona 9 
Andrei 9 fenza avvedermene 9 di botto 
In poch 9 ore da Mantova a Verona : 

Ho 
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Ho il titol di Dottore , e non fon dotte , 

Ho moglie , che vorria pur Soverchiarmi l 
Ma fpeffb fpeffo me la caccio fitto; 

Ella è nimica giurata de* carmi : 

Se ferivo un ver fi , il Diavol glielo dice, 
E mi rode , e mi fa il vifi dell* armi ; 

Son Medico , e fi dire il ver mi lice , 

Leviam del mazzo que 9 9 che a morir 9 anno y 
In ogni cura mia fono felice : 

Due figlj fempre compagnia mi fanno 

Ed a pranzo 9 ed a cena 9 e ho una figlia. 
Che mi comincia a dar non poco affanno : 

Ha già tre luftri , e la fi flare in briglia , 
Per altro ha i fuoi capricci la furbetta , 
E in quefìa parte al Padre s'affomiglia* 

Certo di maritarla non ho fretta , 

Pur fempre ho pieno V animo di noja, 
Penfando a quella dote benedetta : 

Dico talora : e 9 fi può dar y che muoja , 

Ma oime , che ho quattro croci , e di ficuró 
lo prima d 9 ejfa avrò a tirar le quoja : 

Non ho roba , e di roba non mi curo , 
Però , per non avere a impoverire , 
Ogni dì , per durarla , mi mifuro : 

Soglio y ficcome il fifiolo , fuggire 

La vita agiata , e Vozio , e affai mi piace 
Pormi a giacere , ma non per dormire , 

B E 
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E vo dir , che allor quando Varia tace 3 
Idcfl la notte y mi fa buono il letto , 
Per vegliar con la moglie in fjnta pace ; 

Del reflo riho rovello , e n'ho difetto , 

E mi par di non vivere in quel punto , 
Che giù y la fera , per dormir , mi metto . 

Di là dal fegno veggiomi ejfer giunto , 

Multiplicando in ciance , e tempo è ormai 
Di finirle , una volta , e di far punto • 

Rido , in penfando , come cominciai , 

E come 9 nel feguir quefla Leggenda , 
Di palo in frafca ad or ad ot faltai ; 

Se vi levate da gli occbj la benda , 

Direte : guata che fciocchi penfieri : 
Affé y egli ha cofìui poca faccenda : 

Ditelo , e ve la paffo volentieri , 
Intanto mi terrete fempre vivo 
Nella memoria al noftro Balejlrieri . 

Direte al Giufio , che il caldo è nocivo 

A chi pur fegue a ufar quella novella : 
Buono è che , in quefli giorni , ei V abbia a fchivo; 

Detto mi vien, che la fua Fiera è [nella ; 
Laf ciarla adejjo correr non è fano 9 
Dunque a freno proccuri di tenella : 

Ma tal cofa a lui ditela pian piano , 

Che fe mai v 9 ode la dotta , e gentile 
Sua Donna , io fo 9 che parlerete in vano l 

Ger- 
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Cerjibio 9 il focherel divien fattile 9 

E fcricchiola 9 e s'abboffa 9 e fa barlume 
E io non ho alla man Yefca 9 e il. focile; 

Gerfìbio a dio 9 pria che s' ammorzi il lume , 



^Vfl Romano Avvocato 9 quel cotale 9 

cui fcrivendo 9 Voi mi fejìe motto « 
Quel guitto folennijjìmo Animale 9 
Quel Baccellon 9 che fpacciaji per dotto y 
Che vefle quel giubbon di color nero 
In parte rifprangato 9 e in parte rotto 9 
Mentre che per ufcir di cafa io ero 9 

Mei iridi innanzi 9 l'altro di venire : 
La cofìui giunta mi pofe in penfiero : 
Se la faccenda ve l'ho fchietta a dire 9 

Ei mi parve un di que 9 9 che di galea 
Co' ceppi in mano fogliono fuggire j 
Una parrucca unta , e btfunta avea 9 
Irta così 9 che fatta veramente 



CAPITOLO 



Sopra un Birbone al fudetto • 




* Co 9 capegli del Diavolo parca : 
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Po perder una mano , un ocehio , un dente f 
Mettendola , di notte , fu/ un legno , 
Se non fa tutta fpiritar la gente ; 

A me poi s'accoftò con un contegno , 
Che pizzicava alquanto di fuperbo : 
Ben fu mitacol che mi ftefjt a fegno : 

Aprì una tafca , ove tenea in riferbo 

Certe intralciate , e fudicie fcritture , 

Da perder gli occhj per cavarne un verbo 9 

Non fenza Jlento al fin le lejjì pure ; 

Vidi , che fopra il favellar Tofcano 
Egli infilzava regole , e cenfure : 

Più Padovan parlava f che Romano , ^ 

. £ in mezzo del parlar di tratto in tratto 9 
Slatinando , florpiava Prifciano : 

Alquanti fuoi verfacci fopra il Gatto 
Del Baleffrier mi fece anco vedere 9 
Con cui finì d 9 infradiciarmi affatto , 

Ma mi fu forza o affogare y o bere : 

Offervai , che avea un fregio fu la fronte , 
II rìchiefi , e che è queflo 9 Meffere ? 

Sono 9 rifpofe , le difgrazie pronte , 

Jo cavalcava , andandomi a diporto 
Lungo Maremma , e nel paffar d'un Ponte 

Tojìo che i Mafnadier m'ebbero fcorto , 
Furonmi aàdoffo colle coltellate , 
gridando a ogni colpo : Tu fei morto : 

Le 
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Te rate bagaglie mi furon rubate , * * 
E me nudo 9 e difetto in falla via 
Lafciaron quelle Genti fcellerate . 

Ma un Uom 9 che a cafo ver/o me venia , 
Sulle fue /palle mi portò pian piano , 
Dove un Tofcan faceva VOfleria r 

Cojìui mi fi mofirò corte/e 9 e umano 9 
E le ferite del capo , e del petto 
Mi curava 9 e fafciava di fua mano : 

Di eh 9 e di notte nel fuo propio letto 

Tenesmi 9 e mi voleva un pazz* bene t 
Io era un disbarbato Giovanetto : 

Splendidi pranzi 9 magnifiche cene , J, 
Ghiotte merende con eletti vini : 
Ei mi legava con quefte catene . ■ 

Nel tempo 9 che ferma imi in que* confini , - 
Tutti da lui con mio diletto apprefi 
I riboboli 9 e i modi Fiorentini . 

¥ affato che fu V anno 9 altri Paefi 

V olii veder 9 giunfi vicino al mare \ 
E pel mar verfo Candia il cammin prefi 9 

Un dì 9 per forte 9 m'accade afcoltare 
Delle Sirene il canto , ed apparai 
Dalle Sirene in quel punto a cantare j 

Seduto in poppa 9 un tratto 9 mi provai 9 
E al fuono de 9 miei verfi per dolcezza 
Dormivan 9 come ghiri 9 i Marina] : 

B 3 Da 
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Da indi in qua eoà per mia vaghezza , 
Poetai fempre , e ho fatto un Poema > 
Che VArioflo fupera in bellezza , 

L'ho divifo in tre Libri > e ha per tema 
Il primo : Luna nuova , e il fecondo : 
Luna crefcente > e il terzo : Luna fcema * 

L'Eroe * che canto > ha nome Mappamondo , 
JB fo girare in fui carro del Sole 
Per tutto rUniverfo a tondo a tondo : 

// Volume non è di troppa mole, 
Egli è però un raro lavorìo , 
E ci fono più fatti , che parole • 

Ma convien che vi dica chi fon 9 io : 

Nacqui di chiaro f angue , e nacqui in Roma , 
E un Defpoto di Grecia ebbi per Zio . 

La mìa famiglia ancor colà fi noma 9 
Colà fpero tornar pria che del tutto 
Abbia a farfi canuta quefla chioma ; 

6* or wì vedete povero , e diftrutto 

Girmene tapinando ; in quefto flato 
La mia mala fortuna m'ha ridutto ; 

Per più giorni in Milan fommi fermato , 
Milanefì tn'han fatta buona cera , 
Ma maladetto il primo , che m'an dato ^ 

Ho viflo il Tanzi 9 e ho viflo il Riviera . 
Qui l'interruppi', la tua filaflrocca 
Mozzala pur , che nolla voglio intera : 

Que* 
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Quefle ciance , che fefcono di bocca 9 
E quefti mal conditi Scritti tuoi 
Moflran , che fi? una perfona /ciocca , 

Anzi fi? il maggior Bue tra tutti i Buoi , 
Qui non ti parlo in gergo , e dei levarti 
Or or da me, s 9 altro da me non vuoi: 

Tè j quefle fon due lire , e toflo parti . ■ 
In tal maniera liberato fui 
Da quel Birbon con tutte le fue parti > 

Or non vi fapre* dir che fia dt lui . 



CAPITOLO 



Della Gelofia . 



No n fo capir la flrana fantafia , 

ha qual mia moglie nel capo s' è fitta , 
E dirò meglio, fe dirò pazzia : 

Le man ponfi a 9 capegli , e urli gitta * 

Sì grandi , che non fè tanto ftiammazzo 
Arianna da Tefeo derelitta: , 

Di me teme , anzi crede un 9 amorazzo 

Con una y con cui m 9 ha viflo a parlare l 
E crede pur , eh* io ne fia coito , e pazzo, 

B 4 Ni 
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Nè mi vai punto negare 9 e giurare : 
Quanto più rifoluto nego , e giuro 9 
Più crefcon fempre i rimbrotti 9 e le gare . 

Dice 9 che il fatto lo fa di ficuro 9 

Dice 9 eh 9 io me ne mento per la gola 9 
Dice 9 ckf io fono un trifìo 9 e un perjuro 9 

Se venijfe 9 pogniam cafo 9 una fola 

Volta 9 fra il giorno 9 al folito cimento 9 . 
Giacché non vuol rifpofla ogni parola 9 

Torre 9 patto in queir ora 9 che la fento , 

Di turarmi gli orecchj 9 e flarmi chiotte 9 
Quantunque il farlo mi farebbe flento : 

ti peggio è 9 che un boccon cosà ' mal ghiotto 9 
Perchè in fofìanza è duro 9 ed è amaro 
A tutto paflo il maflico , e V inghiotto ; 

La mia rovina 9 ed il mio danno è chiaro : 
Per ufeirmi d'impaccio ognor mi provo 9 
E non ci vedo mezzo 9 nè riparo . 

Ella ha già fijfo 9 e ribadito il chiovo , 

E ufar ben pojfo o fcarpello 9 o tanaglia 9 
Ma per Dio non F afferro 9 e noi rimovo ; 

Per sì lieve cagion , che gran battaglia ! 
E chi mai detto avria y che prefo aveffe 
Tanto 9 e sì largo foco un pò di paglia ! 

0 buone genti 9 chi di voi fapeffe 

Chi aveffe un configlio 9 o una ricetta , 
Che a feior quejla malia valer poteffe 9 

Mi 
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Mi fi mandi tantofto 9 perchè ho fretta y 
E me' faria 9 che fi fcrivejfe a parte 
II quando 9 e il come in opera fi metta ; 

Forfè qualcun troverà modo 9 od arte ■ 
Da confolare un povero Criftiano 
Mal concio dalle noje in ogni parte 9 

Se no 9 giacche pur anco ho il cervel fano 9 
Lei levando di briga 9 e me di pena 9 
Darommi a gambe 9 e andromene lontano ^ 

E così 9 volta che l'avrò la fchiena 9 

Più dentro il fen non mi farà rovella 
L'eterno brullichio di quefla mena : 

O Nafo troppo grande 9 e troppo bello : 
Sola tu fe' d'ogni mio mal cagione 9 
Tu fei il mio precipizio 9 e il mio flagello t. 

Tale non avria certo opinione 1 
Df fatti miei la mia gelofa moglie 9 
Se tu fojffi di picciola ragione : 

Un sì lungo faflidio ella fi toglie 9 

E tanto è (Irangofciata , e invelenita , 
Perchè teme in altrui le proprie voglie • 

Più fiate mi fon morfe le dita 9 

Perchè 9 per il timor di farmi male 9 
Quefla fefta non ho bella 9 e finita ; 

Sguainar volli un ferro micidiale 9 
Ed il Nafo levarmelo di netto 9 
E già in pronto tenta l'albume , e il fole* 
• Ma 
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Ma pofcia figurandomi il difetto 

D'una tal parte , anzi penfando al Nafo , 
Che troncato che fia , più noi rimetto ; 

Da cotefìi argomenti perfuafo, 

E da altri infiniti , che non dico , 
Io mi fono dall' opera rimafo ♦ 

Che monta , e vale Vedere pudico , 

E non me lo toccar fe non col guanto + 
E far le fiche in fui grifo al Nimico ! 

£ flar della modeflia fono il manto , 

E tener gli occhj a terra chini , e delle 
Donne non mi curar tanto ne quantol 

Pazienza ! e 9 farà influffo delle flelle : 

Già in queflo Secol becco , m'avveg io y 
Che ci fono pel quojo , e per la pelle . 

Il ben fempre è lontano , ed è refiio , 

Ma il mal vien di galoppo, e a tutte Vore 
T affale , e coglie , e queflo è il cajb mio : 

Ben' amo , ma non amo per amore , , 
E in tal gogna non bazzico , che Jono 
- Pajfati gli anni col tempo migliore , 

E il mio cavai , che a correre è mal buono r 
Sta fu la cuccia , e dorme , e fe fi defla , 
Mai non Ravvia , fe nollo fcuoto , e fprcno . 

Per vieppiù render chiara , e manifefla 

La giufta mia ragione in faccia altrui 9 
Avrei cento difefe , oltre di quefla , 

Mar 



Digitized by Google 



*7 

Ma la mia Donna , che fifa e ne 9 fui 

Caprìccj , a me non crede » e non mi giov& 
II dire : Io non ci vedo 9 io non ci fui . 

Se le pago talvolta qualche nuova 

Gonnella , o qualche Vefìito alla moda # 
Tiello 9 dice , Uom reo , gatta ci cova i 

Portalo via , la tua Druda fel goda : 

M avvedo ben , che si x;i dai la berta , 
E cerchi pur > eh 9 io mi differì 9 e roda : 

Un monile , una cuffia , e forme certa , 
Guarì non ha , tu la donajli a Lei : 
Taci 9 la tua malizia è già feoperta . 

0 fe un dì poffo abbattermi in coflei , 

Già niè venuto il ticchio Raffrontarla s 
Se non mi vendicaf/f^ mi morrei : 

Vo per le chiome prenderla , e poi farla 
Dar con la tefta fui duro terreno , 
E fmafcellarla^ e fvifarla , e fgnzarlai 

Guata che ceffo , e guatta poi che feno ! 

Ha due poppe , che pajon due carnieri 9 
E fofle bella in altre parti almeno l 

Ha i capelli diflefi , grofjì , e neri , 

Ha grande il nafo con in punta un callo , 
Ha due occhj di gatto vivi , e veri , 

La pelle ha d'un color tra il verde , e il giallo, 
E le natiche ha tanto rilevate > 
Che vi fìarien tre Uomini a cavallo : 

Se 
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& fqffe adejfo il tempo delle Fate l 

Parrebbe propio la Fata Morgana * 
Abbrofiolita , e cotta al Sol di fiate , 
E certo agli atti , e alla fembianza ftrana 9 
Ogni fanciul, che in lei per via s % avviene j 
Fugge , perchè la crede la Befana . 
Or penfa mo fe tu gli /pendi bene , 

V 7 .di con qual dimonio tu fe* in frega 9 
O veramente pazzo da catene . 
Poiché ha parlato , a man giunte mi prega , 
Ctì io ferbi fede , e manda giù dagli occhj 
Lagrime tanto fatte , e vi s'annega . 
Donna , rif pondo , tu nel fen mi f eoe chi 

Una freccia , e ni ammazzi affatto affatto , 
Quantunque volte quefla corda tocchi : 
Infino a qui tu hai fatto , e contrafatto , 

Lafcia , eh 9 io il dica , i gefti , e la figura 
Di Colei 9 che vuoi morta a ogni patto , 
E ti fo dir , che quella creatura , 

Qualor la tratto , dolce mi riefee , 
Nè vedo cofa in lei da far paura : 
*/ tuo fui vivo morderla y niincrefee : 
Ahi ribaldo , ahi fellone ! ella ripiglia 9 . 
La tua rifpofla il mio fofpetto accrefee ; 
Ciò detto 9 un* orazion tra fe bisbiglia 

Eguale a quella , che fa la Bertuccia , 
Poi T attacca col Figlio , o colla Figlia , 

Si 
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Si lagna il Figlio 9 la Figlia fi cruccia 9 
E mentre dalla Madre 9 che la /grida 9 
Vuol fottrarfi, fuggendo, il pie le fmuccia 9 

E cafca 9 e fa sì difpèrate (Irida 9 

Che par che la tregenda abbia alle fpalle^ 
O che una lammia 3 o il fiflolo l'uccida : 

Mogliema, che in quel punto a fianco Jlalle y 
Perchè Vira sfogar meco nonpuote 9 
E graff] 9 e fergozzoni 9 e calci dalle 9 

E mentre (Iranamente la per cote 9 

Le imprime i fegni a ritto 9 e a traverfo 
Sulle fiiene 9 fui petto 9 e fulle gote . 

Così ne' guai fio fino a gola immerfo 9 

Sempre la moglie mia mi guarda bieco 9 
Sempre mi ftrazia 9 e mai non cangia verfo ; 

Sono riflucco 9 e per la rabbia 9 cieco : 
Ella cerca ogni via per rovinarmi , 
E come ho io a vivere 9 e ftar feco ? 

Ma eccola di nuovo a infradiciarmi : .« 
Guata occhj ! 0 perchè mai 'n un bucolino 9 
Per ifcanfarla 9 or non pofs 9 io cacciarmi # 

Siccome un ragnatello 9 0 un topolino? 
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CAPITOLO 



A uno Amico.» 

Io ho intero 9 Compar 9 eh 9 altr* non fate 9 ' 
Che fofpirare , e pianger per amore , 
E che poco beete , e men mangiate 9 

€ tanto ognor vi macera il dolore , 

Che gli occhj vi Jt ficcan nella tefla , 

E avete il nafo un mezzo palmo in fuore i 

Se così feguitate quefta fefla , 

Voi la potrete poco più durare , 
Perch 9 ella non è acqua , ma tempejla t 

Vel dico fuor de 9 denti , il mio Compare , 
Se non mandate al diavolo le Donne > 
Le Donne un £i vi vogliono ammazzare . 

Chi s'impacciò con lor , fempre acqui fionne 9 
In cambio di diletto , pena y e noja , 
E ci volete ftar fotto le gonne . 

Almen v 9 avefle cavata la foja 

Ben bene , un tratto , che potrefte dire , 
Io ho avuto un piacer prima 9 eh* io muojay 

Ma quel fempre penar , fempre languire , 

Senza mai trarne un becco d f un contento , 
Per poi ridurfi a riftio di morire , 

A 
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A dirvi il ver , queft è un argomento , 

Che troppo /cotta , e mi difpiace affai 9 
Che tutto quanto il riceviate drento ; 
E certo non avre 9 creduto mai 3 

Che un Uom, che ha intelletto 9 e difcrezionè^ 
Si perdejp alla cieca in quefli guai . 
Quel y che die 9 io , lo dicon le perfine 9 

Le quali , al par di me , vi voglion bene % 
E an del voflro mal compafjìone. 
Pojfa venir un canchero in le fliene y 
O il fiflolo nel corpo di colei , 
Che in cotal vita mifera vi tiene : 
Io fo , che delle volte più di fei 

Già vi provafte a rompere quel nodo, 
Che in sì mal punto vi legò con lei ; 
Ma perchè egli era sì tenace , e fodo , 
Per quanto adopera/le piedi , e mani , 
Non ci fu y per ufeir , ne via , ne modo . 
Veramente fon cajì troppo ftrani , 
Il veder dalle Donne rovinati 
In quefia guifa i poveri Crifliani ♦ 
Io riho veduti degli Innamorati 

Beftemmiare , bollir 9 gittarfi via , 
E Jinghiozzare , e urlar da difperati , 
E la lor contumace malattia , 

ha qual s'appicca al reflo del cervello , 
veduta finir fempre in pazzia : 

E 



E perciò vi conviene andar bel bello 9 

Anzi non ir più avanti nella trefca , 
Se non volete al fin dar nel bargello : 
Penfate che colei 9 che sì v'adefca , 

E vi tiene in travaglio giorno , e notte 9 
In lei parte non ha , che non rincresca : 

So che piacciono a Voi le cofe ghiotte , 
E a dirla 9 quefte femmine sì fchive 
Non furon buone mai crude 9 nè cotte ; 

'Sono rinnegatacce , e d'amor prive, 

E tutte in una fogna a capo chino 
Bifognerebbe feppellirle vive . 

'Mettete adunque il pie fui buon cammino 9 
E lafciate le Donne, fe volete 
Mangiare ancor del pane 9 e ber del vino : 

Se noi fate 9 o Compar , fegno è 9 che avete 
Da molto tempo guafte 9 e ammaliate 
Le membra 9 il capo , e non ve ne accorgete : 

Sogliono certe Vecchie fcellerate 

Metter ptetruzze , noccioli 9 e fufcegli 
Giufto nel loco , dove vi corcate 9 

Vi cacciano il folletto ne 9 capegli , 

Vi fan talvolta diventar sì groffo 9 

Che i bottoni non giungono agli ucchiegli* 

Così quel pefo 9 che fentite addoffo 9 

Così le macchie , che air ufcir del letto 
Pelle 9 pelle , v'appaiono fui doffo 9 

Sono 
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Sono di tali fatture un effetto : ■ z • 
Guardate un foco 9 che reti lavora 9 
Con cui figliarci 9 il Diavol mal adetto t 

Se le ragion , che ho dette infino a ora, 

V*han fatto veder chiaro in che infernaccia 
Relegato è colui 9 che s' innamora , 

Ambe le mani > e Tuno , e V altro braccio 9 

E freffo eh 9 io non dijjt , e fetto 9 e fchiena 
Ade frate 9 e levatevi d' imf accio . 

Se rotta veder poffo la catena , 

La qual con tanto feoncio 9 e tanto danno 
Vi ftrigne 9 e grava di foverchia fena 9 

Farem verfì tra Noi 9 che fumeranno 

In biafmo delle Donne 9 e le vedremo 
Mordere il freno 9 e foi feoffiar d'affanno \ 

Scriverem tutto giorno 9 e flamf eremo 
Mandriali 9 e Sonetti colla coda 9 
E in fu le forte lor gli af ficcheremo : 

Finalmente vorrò che 9 un dì 9 fur s'oda 
Un' Of eretta di Mejfer' Agrefto 
Contro Ser Piffo 9 che le Donne loda : 

Orsù guerite 9 e foi dirovvi il rejìo • 
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INTRODUZIONE 

■ 

A' SEI CAPITOLI SEGUENTI, 

Intitolati : IL NANNI . 

Giacché non c % e perfona 9 e fiam tra noi , 
Venitelo Nanni 9 il de f co è apparecchiato 
Sedetevi con meco qui da un lato : 
Quefla è una Cena , che fatta è per Voi 

Avvi una Zuppa con brodo di quoj 

De* petignon tfun Diavolo aizzato , 

E un manicaretto Ragionato 

Di /orfici , d'uncini 9 e di rafoj : 

Avrete appreffo una vivanda ghiotta 

Di tefchj di Serpenti in un piatello , 
Conditi colla bava d'una Botta : 

Della Cena alla fin farà fuggello 

La zampa d'un 9 Arpia bollita , e cotta 
In fugo di cicuta , e di nappello . 

Cagnazzo 9 e Farfarello 
Vi mefceranno a tavola un liquore , 
Che porr avvi in ijmania , e in furore : 

Sonate le tre ore , 
O ve riandrete a letto per dormire 9 
O fentirò cantarvi il Dies ire . 

IL 
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IL NANNI, 

* 

» • •• 

CAPITOLO PRIMO. 

X~Anni , vel giuro fu la fede mia , 
Se non tenete quella lingua a freno 
Attor 9 che m'incontrate per la via , 

vi farò fentir come fon pieno 
Di calda Jìizza f che vuol traboccare : 
Povero a Voi , fe ve la verfo in feno ! 

rto , non vi faprete riparare , 

Vi fiotterò fui vivo , e vi fo dire 9 
Che potrete aver* agio di gracchiare • 

iavol ! cif io abbia in ogni tempo a udire ; 
Tu jeri ci fe flato , e or ci vai , 
t Di là fho viflo V altro giorno a ufcire : 

rimenarla , e non reflar giammai . 
O vani annega mona Pazienza 3 
Più nolla duro , io fho /offerto affai. 

'.efta vofìra ftucchevole licenza , 
E queflo voftro zelo veramente , 
In buon linguaggio è troppa confidenza . 

% non mi fiete Protei 9 nè Parente , 
Voi fiete Cortigiano , io fon Dottore ; 
Tutti e due conofciuti dalla gente : 

c 2 n 
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Il mio non fi confà col voflro umore : 
Badate d fatti voftri 9 e non a miei , 
Se aver non ne volete poco onore : 

No 9 non fonò imbarcato con colei > j 
Con cui credete pur 9 eh 9 io fia imbarcato^ 
Se quefto fojfe vero > lo direi . 

Pojfa venire il mal del dilombato 9 

O preffo che non dijji il mal del fianco 
A chi mi tiene per innamorato : 

Certamente chiunque non ha manco 

Cervel tfun 9 Oca 9 e non effendo cieco 9 
Pur vede quel 9 che è nero 9 e quel 9 che è bianc 

Egli dirà che amor non ha a far meco 9 
Dirà 9 che fio lontano da 9 Ritrovi 9 ' 
Come colui 9 che mila voglio feco, . 

Guata y fe fai 9 per Dio tu non mi trovi 
Mai fulle veglie a donneare 9 e in fatti 
Pormi 9 che quefla vita molto giovi . 

Ccflor 9 che vanno in frega 9 come i Gatti , 
Són pieni di bitorzoli , e di flianze 9 
Han gli occhj torbj 9 e i vifi feontrafattì 

Dopo un breve menar di quelle danze 9 
Di cui meglio è tacere 9 che parlarne 9 
In tal modo gli conciano le Amanze . 

lo conofeo gli ftorni dalle ftarne 9 

Ne giammai volli far delle pazzie 9 
Per voler poi vergogna 9 e danno trarne. 

Que- 
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Quefle , che ferivo > non fon bizzarrie , 
0 falfe invenzioni , e chi noi crede , 
Cerchi notizia delle cofe mie : 

Per tutto quanto il giorno , ognun mi vede y 
A guifa di proccaccio , andare in giro 
Or quinci, or quindi, e non fermar mai piede ; 

Giunta la fera , a cafa mi ritiro 9 

Tempo, in cui già compiute ho le faccende 9 
E 9 n cui pur mi dovre 9 prender refpiro , 

Ma penfate : refpiro non fi prende 1 
. In un albergo , ove la moglie il volto 
Mi fa de IP arme , e garrifee y e contende z 

Ma ella un offo duro a roder tolto , \ 
Ella crepa di rabbia , e di difpetto , 
E rimbrotti , e rampogne fempre afcolto : 

Per la cagion d'un fuo vano fofpetto 

S'affanna , e urla , come fpiritata , * 
Grida , che pare il diavol maladetto: 

E che t'ha a far ? già l'ho bella , e ingozzata^ 
Che di quefta sì lunga tantafera 
Non voglio , che più rida la brigata : 

Stiammazzi , quanto fa , mattino e fera , 

Più non le bado , e fio fodo al macchione . 
Ma gli è tempo , eh' io torni , do v* io era : 

Nanni , Voi fate , come fa il carbone , 

Che o quoce , o tigne , e parlar non fapete 
Senza il vezzo , di mettermi in canzone . 

C 3 Sio 
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S'io qui volejfi fcrivere chi Jiete , 

Ben potrf farlo 9 ma Voi fempre a torto 
Mi lacerate , e non mi conoscete ; 

Per quefla volta in face me la porto z 
S'io rifpondefjì a quel , che mi dicefle 
V altro dì 9 fopra il vicolo dell' orto 9 

Troverei roba da farvi una Vefie 

E lunga , e larga , e protio al voftro doffo 
Accomodata pel dì delle fefte , 

Orsùy giacché Voi Jiete e tondo , e grojfo , 
Io vi configlio a flarvene in panciolle , 
Senza tirarvi cotd brighe addogo . 

Credo 9 che non farete più sì folle , 

Che in me vogliate rifvegliar la flizza , 
Giugnendo foco al Pentolo , che bolle ; 

Per altro il mio Mejfere Santinfizza , 

Vi fo dir , che tornando meco in giofira^ 
Perderete indigrojjo nella lizza , 

E buona notte alla Signoria Voftra . 
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CAPITOLO SECONDO. 

I 

Non dover efte , o Nanni , morir mai. 
Perchè m 9 è fiato detto , che Fai fiete 
Un cotal Uom , eh 9 ha della tefla affai : 

Dicon 9 che quando un Libro in man prendete, 
La troppa mole non vi reca impaccio , 
Perchè tutto in un forfo vel beete : 

Dicon 9 che fiete un fino Dottor accio y 

Dicon , che per Voi paffa la Scienza , 
Siccome la farina per lo flaccio . 

Mal fi giudica un Uom dalY apparenza , v 
1 E 9 poco tempo , eh 9 io v 9 ho conosciuto 9 
Pria non avevo di Voi conoscenza : 

Vho fempre vifto graffo , e pettoruto , 
E fe qualcuno m 9 ave ffe giurato 
Che fiete dotto 5 noli 9 avre 9 creduto : 

'Avevo già ne 9 circoli ascoltato 

Certi voflri Jìuccbevoli argomenti 

Cb 9 eran parole , e non provavan fiato 9 

Anzi udendo que 9 J ciocchi avvolgimenti 

Da Voi fatti , in efpor chiofe y e ragioni , 
Io rideva 9 e ridevano le genti , 
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E qua 9 e là fe ne faccean Canzoni^ 
Ma che far dovevate poveretto 9 
Se non intendevate le quiflioni ; 

Per la qual co/a 9 s'bo a parlarvi fchietto 9 
Vi mettevo nel numero di quegli , 
Che fon balordi 9 e capoccio] in effetto*. 

hafta : col tempo affbdanfi i cervegli ; 
Quanto eravate voto, or fletè pieno 
Di Sapienza infin fopra a 9 capegli 9 

E ne avete tal foma 9 e tal ripieno 9 

Che fe gli metto in paragon di Voi , 
UAmoftante 9 e il gran Turco ne fa meno 

Il Saper voflro 9 a dirla qui fra noi , 
Chi lo voleffe metter fur 9 un carro 9 
Tirar non lo potrebbon quattro Buoi . * 

E fe mai qualche fpirito bizzarro 

Pigliando a gabbo quefte mie parole > 
Non voleffe dar fede a quel 9 che narro 9 

Venga 9 e vedrà 9 che non infilzo fole 9 

Poi convinto 9 a fua pofta potrà andare 
Di bel fitto meriggio 9 a porfi al Sole . 

Si 9 fiete un Tutte-falle 9 un Baccalare 9 
E fe de 9 fatti vofbri in altro modo 
Diceffi $ mi parrebbe bcjìemmiare . 

Vommene tutto in fucchio allor 9 che odo 9 
Che ognun vi riverifce , ftima 9 e onora : 
In una cofa fola non vi lodo : 

E 
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E quefla cofa non Vho detta ancora , 

Ma fe volete intertenervi un poco , 
Statemi a udire , e ve la dico or* orai 

Suol fare in Voi la collora un mal giuoco ♦ 
Capperi ! mi fembrafte 9 V altra fera > 
Il Satanaffo con gli occbj di foco : 

Allo ingiù vi mandafle la vijtera , 

E di me borbottando più che mah , 
Ne fefle una novella intera intera : 

In vedervi sì cieco , e sì beftiale 

Vi compatì] 9 perchè credei , che avefle 
Daddovero fcherzato col boccale : 

Certo quel 9 che in prefenza mi dicefte 9 
E quello , che avevate detto prima , 
Furono cofe ladre , e difonefle : 

Io fo , che vi rifpoji per la rima , • 
So 9 che que' , eh' an faputo queflo fatto , 
Or vi fanno alle fpalle lima lima . 

Noi crederete : Io fono un 9 Uom sì fatto , 
Che non ne voglio alcuna briga , e laffo 
Andar V acqua alla china affatto , affatto « 

Vedete in che maniera me la paffo , 

E queflo è fegno , che vi voglio bene \ 
Tacete mò , non fate più frac affo : • 

Nanni 9 non vi pigliate quefìe pene , 

Moderate quel caldo 9 e quel furore , 
Quando la mofea in fui nafo vi viene : 

Se 
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Se nò 9 giacché fon Medico Dottore 9 

£' converrà 9 r# io v'ordini un Cri/fere » 
P*r cavarvi del corpo quefìo umore 9 
E fe vorrete 9 anco il potrete bere • 



IL NANNI. 

capitolo terzo; 



XV Anni mio dolce 9 fatemi un favore 9 
Venite un pò qui meco a confutare 
Sul cafo della Moglie Sun Dottore : 
O ella è pazza * o è per impazzare : 

Voglion 9 che ciò proceda da martello 9 
Il pover 9 Uomo non fa che fi fare: 
Ho intefo a dir 9 che abbiate un alberello 9 
. In cui fia pofla certa medicina 9 
Che molto giova a i mali del cervello : 
Se voi non ne pigliafle ogni mattina 9 
• Avrefle ormai data la volta affatto : 
. // Ciel vi falvi da quefta rovina • 
Nel pericol ci fiete tratto 9 tratto , . 

0 Dio , che crudel co fa ! non vorrei , 
Un qualche dì 9 fenttr 9 che Nanni è matto 
Cotal rimedio * vi cotifiglieret 

Volerlo tifar , non 9 una volta 9 il giorno 
Ma due 9 tre>e quattro f e cinque , e fei: 
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Ufatel dunque , e abbiate cura intorno 
A fatti vofiri , penfando y che Jìete 
In fulla pala almen , fe non nel forno l 

Or per tornare air alberel , che avete 
Di quella medicina benedetta , 
Che fo , che non donate , nè vendete , 

Bafla , che me ne diate la ricetta , 

E quefio è quel, che m 9 ha raccomandato 
Il buon Dottor, che per mia man Vafpetta 

Dal veder , che a voi giova , e ha giovato , 
Creder sì de* , che gioverà alla moglie 
Di quel Crifliano mezzo difperato : 

La frenefia di lei talor fi fcioglie , 
La voflra è più terribil frenefia, 
Che non rifina mai , quando vi coglie : 

Dite contro gli Amici villania , 

E fate un pajo £occbj , e una cera , 
Come di un Farifeo nato in T tirchia : 

Chi vi ravvifa concio in tal maniera , 

Può dir, che vede il malanno, e il dif petto . 
E il fiflolo , t il nimico , e la verfiera : 

Vi fpogliate talvolta anco in farfetto, 

Per mordere talun , che non vi tocca , 
E fpargete di tojfico ogni detto : 

La bile , che , colando , vi trabocca 

Da quella parte 9 ove ha la punta il nafo 
Pajft a bagnarvi le parole in bocca ; 

E 
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E fempre vi fuccede queflo cafo 

Giufto attor quando in mente non vi viene , 
Di por le labbra ali* orlo di quel vafo . 

Orsù , per mezzo" mio , queir Uom dabbene 
Quejf antidoto voflro oggi vi chkde , 
E ve ne faprà grado , fe l'ottiene : 

Chi la Donna di lui non ode , o vede , 
Cercar le liti con il fufcellino 9 
E garrir notte , e giorno , nollo crede : 

Uh tratto , già mi dijje un mio Vicino , 
Che avria creduto , e giurato , che fojfe 
Briaca fempre , fe beejfe vino . 

JSfon fan tanto romor , quando fon moffe 
T utte in un tempo , e fonate a diftefa 
Quattro Campane picciole , e tre grojfe , 

Come Coflei , quando nelV ira è accefa : 

Tra gli urli, e tra le ftrida alzaia voce, 
E introna altrui le orecchie , e non è intefa : 

Tace il marito , e fi difpera , e quoce . 
Se ad alleviarlo non ponete mano , 
: La porta a malincorpo quefta croce . 

Qui non e* è baje j il fatto è raro , e ftrano : 
Se coftui la fua moglie , un dì y potejfe 
Guarirla , e mantenerle il capo fano 9 

Non è cofa per Vqi > che non faceffe . 
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CAPITOLO QUARTO. 



N. 



Anni la voflra Mora è pezicnte , 
A voi s'accofta , e fujjtdio vi chiede , 
Tirandovi pel fajo lievemente : 
Giacché il Cielo v'affifte , e vi provvede , 
Non vi moflrate avaro con coftei 9 
Che ciò y che un giorno ave a , tutto vi diede l 
Ella ha la Giubba al monte degli Ebrei , 
Avvi la Gonna , e fe nolla rifquote 
Prima del Verno , poveretta lei ! 
La fua mala fortuna la percuote , 

E Voi , meglio di me , fapete bene , 
Che più non hi marito , e non ha dote : 
Aperta la bottega più non tiene , 

Per vendere a minuto pefche , e mele ; 
Neffun la guarda , neffun la /ovvie?? e : 
Se non trovan pietà quefte querele , 

Con tutta la ragion vi voglio dire , 
Che fiete un Uomo fordido , e crudele , 
Perchè 9 non la volendo fovvenire , 

Voi la vedrete andarfi ignuda nata , 
Voi la vedrete di fame morire . 

Glie 
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tè ver 9 che tutta quanta la giornata. 
Per guadagnar/i il vitto 9 e il veftito, 
E cuce , e fila ognor da disperata ; 
Ma per quel , che ha filato , e ha cucito , 
Giunta la fera , ne ritrae a flento 
Tanto 9 che poffa far/} un pan bollito . 
Un mefe egli è , che non s'ha unto il mento , 
Ed è si flrutta , che una mummia pare : 
Se va per via , guai fe rincalza il vento ! 
Il vento in aria la porria levare : 

Pur quando ella era in età frefca , o Nanni 
So , che di lei v 9 ha fatto innamorare t 
r Andava allor fornita d'altri panni , 

L'ho veduta portar gonne , e guarnelli , 
E naflri 9 e cuffie ; or non fon più quegli anni 
Pareano un bel pagliaio i fuoi capelli , 

Ed aveva quegli occhj fcaltri , e neri 9 
Che luccicavan come due fornelli : 
In fui. mercato Tho vifta Valtr' ieri , 

Uho villa con quel nafo fatto a modo 
D'un becco d'un ordigno da crijleri : 
Ben vi ricorda di quel petto fodo , 
E del color , che ferba tuttavia , 
Come di carne cotta fenza brodo . 
Dunque , fe , un di , v'andava a fantafia 9 
Egli non è diritto , e non è oneflo , 
Che adejfo abbandonata da Voi Jìa : 

Or 
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Or via 9 finìamla , il mìo parere è quefìo ; 
Non vogliono ejfer baje 9 ma danari 9 
Se non gli avete , pigliateli in prejlo: 

Ma pur ne deve avere un voflro pari 9 
Allargate 9 a [occorrerla 9 la mano 9 
E a pofla loro impicchinft gli Avari . 

Penfate Voi 9 fe le parrebbe ftrano , 

S'ora non vi trovajfe un pò cortefe 9 
Quando 9 una volta , le fofle sì umano : 

Donatele per arra un tanto il mefe 9 
Rifcotetele i pegni , e in aggiunta 
Di giorno in giorno fatele le fpefe : 

Allora quando ella s'avrà beri unta 

La bocca , i denti , la lingua 9 e il palato f 
La vedrem diventar graffa , e raggiunta : 

E ci ftarete volentieri a lato 9 
s Le direte le dolci paroline 9 
E così tornerete innamorato : 

Effa per contracambio 9 fenza fine 

f^adefcherà co' vezzi 9 e in effetto 
Sapete , fe fa farle 9 le moine : 

Dirà : 0 Nanni mio fii benedetto : 

Tu hai provvido a mie bifogne 9 un tratto 9 
Tu fe' ora il mio monte 9 e il mio ghetto : 

Benedetta la mamma 9 che fha fatto , 

Tu mi pafci di carne 9 e meri avanza 
Per la ghiandaja , pel cane 9 e pel gatto : 

T'aju- 
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Tajuti il Cielo a romper quella Danza , 
Per cui tuttora aiopri piedi 9 e mani , 
Siccb) non ti jallifca la fperanza i 

Ti faccian di capello i buon Crifliani , 
Ti vadan dietro i titoli , ficcome 
Van le pulci , e le mofche dietro a' cani : 

La Fortuna ti tiri per le chiome , 
E dopo la tua morte fia veduto 
Scavato in pietra il tuo vifo , e il tuo nome . 

Così dirà la Mora , fe avrà avuto 

Da Voi quella mercè , che vi domanda , 
Deh non ve la mettete in fui liuto. 

Coflei in fomma vi fi raccomanda : 

Non la mandate più Soggi in domane : 
Intorniata è da guai da ogni banda , 

E va gridando pane , pane , pane . 

IL NANNI. 
CAPITOLO QUINTO. 

S*£r Nanni è un Uom piuttoflo alto , che bajfo , 
£ ha quadre le /palle , e largo il petto , 
E polpute le gambe e il ventre graffo : 

Sotto quel ventre graffo , mi vien detto 9 

Che , per difgrazia, abbia una parte rotta 
lnfin da quando egli era giovanetto : 

Ma- 
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Maftro Pafquin gli /caricò una botta , 

Che lo giunfe a colpir ne 9 campanegli 9 
Con un /odo orinai di terra cotta : 

Ha un cervel , che fa per due cervegli , 
Idefl una mirabile tefìaccia, 
Ove anno il nido i gheppi , e i falimbegli; 

E qui Platone 5 e Ariftotil taccia : 
La fua , ben fi pub dir filosofia , 
Ma quella di co/loro è una cof accia . 

Ei dice j che Colui, che in poefia 

Sortì o poco , o affai di naturale , 
Ma fempre /eco un ramo di pazzia 9 

E che i Poeti fon gente befìiale, 

Gente maligna , gaglioffa , ribalda 9 
In fomma egli ne dice tutto il male ; 

Ma perchè la fua mente non è falda , 
Lo lafcio cicalar , che queflo foco 
Non mai s'appicca , e punto non mi fcaldai 

Se to volefjt, gli fare 9 un mal giuoco ; 
, Di feco cimentarmi , e di piatire 
Or non è il tempo , e non è queflo il loco : 

V iglio fui mio propojìto feguire , 

Foglio fermarmi intorno al cofìui vifo , 
E ad una 9 ad una le fue parti dire : 

Allor quando lo incontro y e lo ravvifo , 
Perchè ha poca barba , e men colore 3 
Io giurerei , che fojfe circoncifo : 

D Da 
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Da quelle guance è bandito il rojjore 9 

Quella fua lingua è fatta per parlare , 
Aiutatemi 5 o Mufe , a farle onore : 
Piena è d'un' eloquenza fingulare , 

Sempre altrui leva i pezzi , ed è un peccato , 
Che non fappia cucir , fe fa tagliare . 
Egli fur 9 una veglia ha prefo lato , 
Ove di baje , e di cinguetterie 
Tutte quante le fere fa mercato ; 
Di me bisbiglia , e delle cofe mie 9 
Ma non è chi ne refti perfuafo , 
E fi fa che fon zoppe le bugie . 
Il Nafo fio y che poi non è gran Nafo 3 
Un monachetto par da falifcendo 
Nel mezzo della faccia pofto a cafo . 
Larghe 9 e paffute ambe le guance avendo f 
Giù da i lati gli cafcan ciondoloni , 
Maffimamente quando (la ridendo . 
Tu vedi pofcia un pajo d'orecchioni • « 

Affai più granii di que' d'un Paiuolo , 
Che fembrano due impofìe in fu gli arpioni . 
Ti fgomentan quegli occbj , a un guardo foto ? 
Ti par , eh' abbiano in cambio di pupilla 
Fitto tra le palpebre un fufajuolo : 
Io vidi , l'altro giorno 9 ejfendo in villa , 

Un antico quadracelo appefo a un chiodo , 
Su cui flava dipinta una Sibilla , 

Que- 
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Quefia figura mi giacque oltremodo ; 
Tantofto verfo il muro la voltai. 
Perchè gli occhj ella ave a fatti a quel modo . 

Egli è largo di bocca , e mangia ajfai 9 
2? delle torte la diftruzione 9 
£' il fubbijfo dè polli , e de pollai : 

lo non vorre 9 ftar feco a colezione 5 

0 a cena 9 o a pranzo 9 perchè dopo il paflo 
Temerei, che mangiale le perfone: 

A ogni cofa fubito dà guafto : 

Allor che lo punzecchia Y appetito 9 
Trangugierebbe un Afino col bafto : 

Vedo 9 che quefto paffo è troppo ardito 9 

Ma quefto pajfo egli è un verbigrazia , 
Che qui per un bifogno m'ha fervito : 

E volentier faprei 9 con buona grazia 9 
Che fha a dir &una perpetua fame , 
E d'una gola 9 che non è mai fazia ? 

Creder fi de 9 9 eh* egli abbia un gran forame : 
Chi cerca Nanni 9 lo trova in cucina - 
A far bollire il pentolo 9 e il tegame. 

lo tifi 9 che lo vidi , una mattina 9 

Friggere i figatelli con gli occhiali 
Imbacuccato in una fua fchiavina . 

Fa quefle 9 e altre cofe triviali , 
Cioè a dire , lavora di mano 9 
E pianta porri 9 e fa la punta a % pali . 

D 2 Que- 
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Quefla è la vera fforia fiuti ertjliano 9 

II quale è vijfo , e ancor vive nel mondo ; 
Io (lo pregando Dio , che il faccia fano . 

Si conofce , che era di pel biondo , 

Prefentemente 9 il capo l'ha canuto , 
E ha fui capo un non fo che di tondo . 

0 buone genti 9 io ho così voluto * 
Dipignere Vimmagin di coftui 9 
Perchè 9 fe mai per via vi vien veduto , 

Vi pofjìate guardar fempre da Lui . 

IL NANNI. 

■ 

CAPITOLO SESTO. 

ySUel voflro ventre tumido 9 e quel fiato 9 

^**~ll qual vi puf e , come di Jlantto 9 
E quel color giallognolo sbiadato , 

Sono ficuri fegni 9 al parer mio , 

. Che piatite , Compar , co 9 cimiteri ; 
E fe me ne difpiace 9 lo fa Dio : 

Poi vedete , non vaglionvi $ crifteri 9 
Quella bevanda non vi fece bene 9 
Che in fui mattino 'Sordinai Valtr 9 jeri 9 

Non oflante vi dogliono le rene 
Se volete chinarvi per federe , 
Vi par Savere un palo nelle fliene : 

Tutto 
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Tutto il giorno vorrefìe fempre bere 9 
E vi piace mangiar Farifta a lejfat 
Quefia fempre vha fatto ricadere . 
lì foglio raff ornigli ar vi a una difmeffa 

Pentola vecchia , che non può fervire 
Perchè ne 9 lati , e più nel fondo è feffa . 
So che piuttoflo fohte dormire , 

E non avete guaflo l'appetito , . 
E avete fano il vedere , e Y udire ; . ,\ 
Ma queir effer sì gonfio , e f color ito 

E sì pieno d'acciacchi , e mafcalcie , 
Vuol dir , che il cafo vofiro fia fpedito . 
£* ci fon certe Jirane malattie , 

E infilza pur ricette , fe tu fai , 
Non cedon punto , e pajono malie : „ 
La lor durata non rifìna mai , - • 

E diciannove ti pare aver tratto ^ 
Se Jur 9 un filo di fperanza flai ; 
Ma quando al fin tu hai fatto , e poi fatto 9 
Se non Jì frena, anzi va in peggio il male. 
Dì, che quel male egli è fpacciato affatto. 
Or la voftra difgrazia appunto è tale : 
E 9 trifta la novella , che io vi porto , 
Ma che s 9 ha a far 9 Voi pur Jìete mortale • 
Intanto vi configlio , e vi conforto 9 

Che vi rappattumiate con quel Conte: 
Vi fo dtr io , che avete tutto il torto : 

D 3 Quàt 
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Quell'odio cieco mettetelo a monte , 
Non è bene cozzarla con coloro , 
Che moflrare vi pojjono la fronte . 

Nanni , non vi vorrei sì barbafforo 9 

Squadrate il Conte dal capo alle piante , 
E il troverete netto come oro: 

Voi sì , ftete un Pedante , e un brigante : 
Che monta a Voi, s 9 ei già carico d'anni 
Mantien per fue bifogne quelle Fante ? 

L'Uum difcreto de* ftarfi ne fuoi panni , 

Ma y per quel , che m'avvedo , Voi vi date 
Tutti del Roffb gP impaccj , e gli affanni . 

QuaV è il guadagno , che ne riportate ? 
Credete forfè , che quell' Uom dabbene 
Si sbigottifca ài romor , che ne fate ? 

Penfate : ei la fua Fante fe la tiene , 
E rodere v'ha fatto i chiaviflelli , 
E poi v'ha dato il giambo e prefto , e bene . 

Ed ecco il fin de' voftri mulinelli : 
Figuratevi mb y come di Voi 
Ne' ferchj 5 e nelle veglie fi favelli : 

Sanno i voftri rigiri , e dicon poi 9 

Che il cervel voftro è pien di borra , 0 vento . 
Ma parliam $ altro , e ritorniamo a noi . 

Pria di ridurvi all' ultimo momento 9 

Perchè non abbian gli eredi a piatire , 
Sarà ben , che facciate teftamento . 

In 
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In primo luogo , Voi potrete dire , 

C&£ tanti 9 che portate , fia venduto 
A un Ebreo , per farvi Seppellire . 

La Vefte Soppannata di velluto 

Potrà effere al cafo per quel Sere , 

Che ha fatto il ventre a guifa di un liuto. 

Vorrei , che a Sandro lafciafle il brachiere : 
In quelle parti è tutto rovinato ; 
Sembra , che tra le cofcie abbia un paniere . 

Quel voflro fopragrande Sgangherato 
Suntuofo cappel fia di Ceccotto , 
Ei fe lo afpetta , ed enne innamorato , 

Perchè fe avvien , che un dì pojfa ftar fotto 
A un total copertojo col cocuzzo , 
Sputerà tondo , e gli parrà ejfer dotto . 

// faccendier Giannon dal mento aguzzo 
Sabbia le brache > ma prima le netti 
Col ranno caldo , acciò non fenta il puzzo* 

JSon fo 9 fe abbiate o uno > o due farfetti , 
Dategli quefìi al voflro Ragazzino 9 
Il qual può dirfi il pigmeo de 9 valletti , 

Ei mangia poco pane y e non bee vino 9 . 
Di molta roba gli debbe avanzare. 
Perchè gli è un cotal magro , piccino ; 

Come un corpo diafano trafpare : 

Benché fia sì fonile , firutto , e poco, 
Mille fervigi 9 a un tratto , vi fuol fare : 

D 4 Voi 
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Voi vel tenete innanzi in ogni loco , 

Scopa la cafa , // letto vi fprimaccia , 
E 9 fpenditore , è votacejfi , e quoco . 

Se chi ferve alcun 9 util fi procaccia , 

Non che i far/etti 9 abbiafi tanto ancora , 
Che due nuovi calzari almen fi faccia l 

Il cattivello un pajo ne tien 9 ora , 

Pel di cui rotto i piedi colle dita 

Si fanno alla fineflra , ad efcon juora . 

Io ho già quefla tela in parte ordita, 
Voi ordirete , e te perete il refto ; 
Fatelo adunque infin che fiete in vita . 

Ridutto che farete al pollo pefto, 
Male provederete d cafi voftri : 
Or via quel, che s 9 ha a far , fi faccia preflo 

Non troverete un altro , che vi tnoflri 

Il riflio , in cui voi fletè , e quefla è cofa 
Che i Medici non ufano a dì noflri , 

E fe dico eh 9 ella è pericolofa 

La voflra malattia , vi "dico il vero ; 
Leggete il tejlo , fateci la chiofa : 

Compar , queft 9 anno noi vedrete intero • 
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SOPRA NANNI. 
SONETTO L 

M'Ero de' fatti tuoi , Nanni , /cordato 9 
E oggi tu mi fe* venuto in mente , 
Scu/ami , per eh* io fono /memorato , * 
Nè fo dov* abbia il capo veramente : 

Accofiati 9 vien qui , /tedimi a lato : 
Che è del Cara/ulla tuo parente ì 
Di quel /uo botteghin del Pan pepato 
Sul fin dell 9 anno avanza e* mai niente ? 

Ha" Tu ancor quel Cappello a md di Cefta 9 
• Che adoperavi , ftandoti in /u Vaja , 
Per dar r ambio a i baleni, e alla tempefia? 

Dimmi , che avvenne di quella Maffaja 
Che /olea le vigilie d'ogni fefia , 
Cuocerti collo flrutto la Civaja ? 

F il vero , o ella è baja ? 

Che, il di 9 che andavi a Pignone di trotto-^ 
Ti cadde in /ut fintìer la beftia /otto : 
Suvìa , Nanni , fa motto 9 

Ke/ponde mihi a quel, chf i ti domando , 
E buona notte , e a te mi raccomando . 



sa 



SONETTO IL 

Anni ha in capo di bieta una grìllanda , 
Le cui foglie , che ftanno /penzoloni 
Gli coprono ambidue quegli orecchioni , 
£ la fronte , e i capei da ogni banda : 
E pur (opra la tefta veneranda 

Volangli le farfalle a milioni ; 
Et 9 menandofi a furia i fcapezzoni , 
Se non le coglie , le rimi? e ce a , e sbanda 
Ma. non può tutte da lontan tenelle , 

Perchè non lafcian mai la prima traccia » 
. s , E fe quefie van via 9 tornano quelle : 
Più d'ima gnene refta in fulla faccia , 

Che , camminando poi di pelle in pelle , 
Arriva al nafo , e nel cervel fi caccia , 
E quivi s 'accovaccia : 
Ciafcuna il nidio fa , fa gli uovicini , 
Da cui fuori ne sbuccano piccini 
I nuovi farfallini , 
€he dopq un 9 ora fola , che fon nati , 
. Diventan farfalloni Sterminati • 
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SONETTO IIL 



Anni) % fi£ V altra fera air uccellaia , 
E volli un tratto le reti gittare , 
E a quel gitto prefi una Ghiandaia . 
Di quelle , che ci vengon d'oltremari i 
La Fante Je la tiene in colombaia , 
E le da de minuzzoli a beccare: 
E 9 un follazzo il veder 9 coni ella è ga]a\ 
lo vorr? mo , che apparajfe a parlare . 
Tù , che gli Allocchi » e It Civette allevi , 
Ed infegni la zolfa a i Vifpiflrelli f 
E a i Gufi , e a i Corbi la pipita levi % 
Giacché sì lunga hai prattica d'Uccelli 9 

La mia Ghiandaia ammaeftrar tu devi , 
Anzi far quanto puoi 9 perchè favelli : 
Così, come i cervelli 
Conofci , e domi di quefli Animali 
Smemorati , balordi , irrazionali y 
E d'altre Beftie tali 9 
Potejffi il tuo conofcere , e domalle ! 

Ma il tenti in van , perchè ha già fatto il callo * 



sa- 
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SONETTO IV. 

Sui Ponte , o Nanni , fermar non ti dei * ' •■- 
Ne IP ora , che ti vten la frenefta , 
Perei? egli è grande il riflio , e ti vedrei 
A capo in giù cader nella corjia : 

JLa valigia ti pefa , perchè fei 
Pieno , e ftivato di filosofia , 
Della qual , folo che tu muova i piei , 
Gran parte te ne /cappa dietro via : 

Quando tu fuflì perduto , e annegato , "• 
Della fcìenza perduti Jarieno 
Le madri y e ifiglj, e i parenti, e il cafatoi 

Secche vedrienfì Verbe in fui terreno , 
E un cotal Pedantuzzo feiagurpto < 
Per la fua Mula non correbbe fieno . 
Va leggi GalienOj 

£ apparerai , che Vacqua è un elemento 9 ■ 

Che bagna , e affoga Chi vi cafea drento . 



SO 
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SONETTO V. 



Anni s'è mejfo in barca , e ha un Veflité 
Nuovo co 9 fuoi botton di feta nera , 
Ha i gheroni 9 e le maniche a bandiera , 
E nel dojfo , e ne* fianchi è mal cucito : 
Giunto alla riva , e fuor di barca ufcito , » 
9 N un canto pan quel , che /malti la fera 9 
Poi s 9 ine alzana , e vanne in tal maniera 
Dove lo chiama l'odor d'un Convito : 
Siede fra gli Altri con quel ceffo tofto : 
Poco per Voi pub rimanere , o Genti , 
Perchè il Diluvio a tavola s 9 è pofto : 
Apre Y orrenda bocca , aguzza i denti 9 

Dà di morfo nel lejjfb , e nelY arroflo , 
Spianando y e macinando a due palmenti ; 
In men di due momenti 
Fa reflar fenza carne più d'un Pollo , 

E filaccia l'offa , e ne fuccia il midollo ; 
0 come allunga ti collo ! 
O come preme il fiato nella /trozza 

A ogni fpinta de 9 boccon , che ingozza ! 
Guata , che cofa fozza ! 

Poi- 
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Poiché ha insaccato , e il ventre ha pieno in chiocca 
Si parte , e un dito ficcandoji in bocca , 
Il gorgozzul fi tocca , 
E re ce roba , ctfTJn por ria campare 

Un mefe , e pia y fe Vaveffe a mangiare ; 
Poi di bel nuovo appare , 
E torna al giuoco , e più frefco , e più lieve 
Fa uri altra volta il repulifti , e beve : 
Cofìui certo aver deve 
Nel corpo un Otre in vece di Ventraia 9 

0 una Botte , o un Tino , o una Caldaja 
Io già lejjì una baja 
D'un cotal Rè , che fe spogliare ignuda 

ha moglie , ed inghiottilla intera y e cruda 
OS ella fife fua Druda 
Scrivon Alcun , creda altri ciò , che vuole , 
lo nollo credo , perchè le fon fole . 

Nanni egli è un Uom , che fuole 
Subito fparecchiar dove e 9 fi getta , 
Ma quando quella fame benedetta 

Riede y e gli dà la flretta 3 
Tranguggerebbe in una colezione 

Non una móglie 9 ma quattro perfine . 
Or 9 in conclusone , 
Se Cofìui capitajfe a cafa mia 
Egli mb ni è venuta fantafia 

Di non cacciarlo via. 

Ma 
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Ma 9 per empier la trippa a quef? Arlotto , 
Forre* dargli mangiare un Diavol cotto. 



SONETTO VL 



0 



Nanni , tu , che hai letto ? Alcorano , 
Dimmi , perchè i Rondon flanno in full 9 ale ; 
E faglion fu per l'aria fenza fcale , 
Ne mai fen vede Uno cadere al piano : 
Dì , perchè più di Noi dorme il Tafano 9 

E perehè ha denti , e non corna il Cinghiale, 
Dimmi , quaV è quel pennuto Animale , 
Che ha pieno il gozzo y e mai non becca granò, 
Dimmi , perchè la Starna non è Storno , 
E perchè il Calabron , fe tu lo tocchi , 
In vece di fuggir , ti ronza intorno , 
Indi vorre 9 faper , che fan degli occhj , 

Mentre fi fa , che non ve don di giorno , 
Civette , Vtfpitreiy Gufi 9 ed Allocchi : 
Poi di , perchè i Ranocchj 
Tengono fempre afcofo nella Gora 

Il corpo y e fol col mufo appajon fuor a , 
Forre 9 faper e ancora, 
Per qual cagion VAffiuolo è un Uccello , 

Che ha poca tefla , e più di te ha cervello • 



SO- 
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'Altra fera mi dijfe Mona Lia > 
Che tu fe* con Colui forte ingrugnato , 
Che il cavallo , e la fella fha rubato , 
E cerchi il ladro , e non fai dove ? fìai 
Nanni mio dolce , lafeialo andar via : 
Hatti mò egli gran cofa imbolato ? 
Tba poi tolto un Rozzon vecchio , e fciancato^ 
Cb' era un avanzo della careftia . 
Dicon , che quando a menfa era il Gonella , 
Di mhtefìra , e di broda un pò di re/io 
Sempre lafciava in fondo alla fcodella . 
Cosi Coftui difcreto fu , ed enefto , 

Mentre aliar , che per fe tolfe la fella , 
Ed il cavallo > a te lafciò ti caprefio . 



SO- 
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SONETTO Vili. 

7\T Anni , attor che mi vede , dir mi fuole , 
Tenendo in zucca : Dottor riverito : 

10 col fregar un dito /opra un dito 
Fo la rifpofta a quelle due parole : 

Ei, che la giarda intende , e nolla vuole , 
Mi /quadra con quel vifo /colorito , 
Che s'ajfomiglia al cefo d'un Romito, 

11 qual fia fiato diece giorni al Sole . 
Perchè a credenza il Rodomonte /taccia 

E /uol farft temere dagli /ciocchi , 
Sen . va pre/untuo/o, e Je F allaccia . 
O vorreflu mangiarmi con quegli occhj ? 

O /operchiarmi almen con quella /accia > 
. Eh , che non panno mordere i Ranocchi. 

n Stumtnia P àe' Capocchi. 
Idejt una te/taccia /enza fale , 

E a me non puoi /ar nè ben , nè male : 
Pedantuzzo , Stivale , 
Se ti fi allenta il /reno del brachiere , 

Hai belle, e rotte l 'uova nel paniere : 
Or vatti a ravvedere , 
Rifpetta gli altri , e cono/ci te fteffo , 
Che /e' cattivo arrojlo , e peggio i e j/ 0 . 

E SO- 
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SONETTO Villi. 

La moglie di Fanucch s'è sdraiata , 
Cosi per giuoco , fur un Cataletto , 
Tienfi le mani infiem congiunte al petto , 
E gli occh] ha cbiujt, e par bella, e Spacciata : 
Nanni , per dar. folazzo alla brigata , 

Prefo lei danza fpogliato in farsetto » 
Gongola , e ride , e fa da giovinetto, 
Ed ella intanto alza la tefia , e ti guata : 
£ vedendolo in quella frenefia , 

Tra fe borbotta , e dice : Animatone 
ratti a ripor , che ti peli un' Arpia : 
Vengono pofcia innanzi tre perfine , 

Che la bara , e la donna portan via , 
E Nanni anch' egli una Spalla vi pone . 
Quefta ProceJJhne, 
0 vogliam dire quefto Funerale , 

Lo fa dell' Orto fuo lungo ti vtale: 
Aprite lo Spedale , 
E preparate i ceppi , e le catene , 

Egli è pazzo , e tantofto fe ne vtene , 
Legatelo ben bene : 
Se mi chiedete poi s'egli ha a guerire\ 
Intorno a quefto , non fo che mi dtre^. 
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SONETTO X. 

J^Orta la fua dottrina in una cefla 

Nanni , e la fpande qua , e là per via 9 

E , come s'e'facejle l 'ofìeria , 

Ha un mellon per infegna in fu la tefla t 

Egli fu battezzato in dì di fefla , 
E addottorojji in dì di befanìa 9 
Apparò il Pecorone, e tuttavia 
Di Buezio ne va fu per la pefia : 

Benché fia tondo più che VO di Giotto , 
Di titoli una foma ha fu le fpalle , 
E dice di fua bocca 5 eh* egli è dotto t 

Se a* fegnali conofeonfi le balle 9 

Egli è per dare in frenefia di botto 
Con quel cervello pieno di farfalle « 
Eì nacque in una valle 

Al bujo , e fu figliuol Sun Bruciataio 
Nel fecolo di là del centinaio : 
Ventavolo , e Rovajo 

Lo tolfero a nudrire in diebus illi 9 

Fino a tanto eh* e* ufcì fuor dt pupilli : 
I falimbelli 3 e i grilli 

Allora fu , che s'annidaron drento 

Quella tejlaecia fua gonfia di vento v 

E 2 Al 
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Al Noce in Benevento 
La Maire fua più d'una volta anàonne , 
£ vi danzò in peduli , e fenza gonne ; 
Quand' era tra le Donne , 
Con quel fuo collo torto , e capo chino , 
La figura parca d'un Altarino . 

Egli ha un carnai Cugino , 
Che in Verona già fece lo Stradiere 

Al dazio delle Pefche , e delle Pere . 
L'Avol fuo fu Barbiere , 
Che nel mille fecenfeffanta fei . 
Rade a la barba a i Morti, ed a gli Ebrei. 
Pare un de' Farifei 
Di cafa Caifafo un fuo Fratello 

Cjn quella cera brufca da Bargello ; 
Ptjfè 9 e fervi in tinello : 
Mangiava in compagnia di Giambracone 
Di d'i in dì gli avanzi del Padrone : 
Dicono le Perfone , 
Che , in aioprar la lejtna , e lo [pago , 
Parea quel , che calzava Simon mago . 
Già fpuntò più d'un ago 
La fua Sirocchia , e aveva due meftieri ; 
Conciava brache , e cuciva brachieri : 
Stavano ad un taglieri 
Ella, ed un Romitaccio sbraculato 

Guercio . lebbrofo , e f cioncato da un lato 

Era 
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Era Coflui foldato 
E una bombarda lo colpì n un fianco 
In una zuffa preffo Borgqfranco . 

" Ecco il nero in fui bianco 
Del nofìro Mejfer. Nanni , ecco i Parenti 
A uno y a uno , e paffati , e prefenti . 

Se da qui innanzi , o Genti , 
Lo udifte mai fua nobiltà vantare 9 

Quand 9 e 9 fi fla ne 9 crocchj a cicalare , 
Noi vogliate afcoltare , 
Ma , rompendogli in bocca la parola , 

Dite , eh 9 ei fe ne mente per la gola . 
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SONETTO XI. 



Si 



E non fallenti , o Nanni , lo flraccale ? 
Or che a ribocco la grand? epa hai piena , 
Queflo fo io 9 che , come le Cicale 
I ti vedrò fcoppiare per la fchiena : 
Tu non fe 9 Uomo , tu fi? un Animale . 
Un Pefce 9 che pareva una Balena y 
Concio con olio , con pepe , e con fate 9 
Te Vhai mangiato intero in una cena. 
Diavol l Quando ti metti al fiero giuoco 9 

Non vuoi , che del tuo reflo altri ne goda 9 
O s'altri riha a goder 9 ne gode poco . 
La Fante ebbe un avanzo della broda 9 

Ed ebbe Giacomozzo , che fu il cuoco 9 
Le lifche della pancia , e della coda . 
Vuol , che per tutto s'oda 
Un mio Vicino quefta tua bravura 9 

Che di porla in canzon s' è tolto cura : 
Ha in fronte la figura 
E del defco 9 e del pcfce , e di te ancora 9 
Che lo trincia , lo inforca , e lo divora 9 
Vè in un canto la Mora 9 
Che mol ando vergogna , e rìtrofia 9 

Ti guata 9 e afpma , che tu gnene dia 9 
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Ma la tua leccornia* 
In cui profondamente immerfo fei , 

Ti toglie il tempo di badare • a lei ; 
Avvi preffo a Coftei , 
La fante , e il cuoco , e Yuno , e Y altra in atto 
Di dar la broda , e quelle lifche al Gatto , 
In fomma queflo fatto , 
Che di prefente in novella fi pone , 

Udrajffi y un dì , wwter fai colafcione ; 
<4//0T0 perfine , 
Cerchio tra lor facendo , * capanello , 

JDa ri diranno : i/i//o , . , 
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SONETTO XII. 



mi 9 che in capo ha mille mulinelli , * 
Si tien fui mattonato , e va pian piano , 
Dondola un braccio , e /emina baccelli ; 
Ritirati , Giorgin , dagli la mano : 
Guatai da capo d pie , non ti par 9 elli , 
Che fia più ciurmador , che cortigiano ? 
Suina foniamgli dietro i campanelli , 
Poi facciamgli le fiche da lontano : 
Ve 5 che bolle , e in bollir ftraluna gli occhj , 
E in tempo eh* e* vuol correre , ed ha fretta , 
Sdrucciola nel pantan fino et ginocchj : 
La Gente il vede , e dice : afpetta , affetta , 
Ei fi mette a gridar : Nejfun mi tocchi , 
Perciocché mi s 9 è rotta la brachetta . 
Con una man fi netta , 
Softien colf altra il cingol de* calzoni , 
E mentre a capo in giù (la penzoloni, 
Ei tombola bocconi 
Nel fango , e in guifa vi fi fdraja drento , 
Che par propio, che afpetti un Argomento . 



so- 



Digitized by GoogI 




SONETTO XIII. 

Più d'un , chi Nanni fia 9 m'ha domandato , 
lo ho rifpofto: non pojfo parlare , 
Tutti Fanno voluto indovinare , \ ■ j 
Ma nejfuno alla fin Vha indovinato : 

Or che alla penna un pò di fofta ho datOy 

Quefto viluppo lo vo Sviluppare : : 
L'ho a dire in latino 9 o in volgare ? 
Ma lafciate > ch % io pigi] un po di fiato 

Me ne fletti perplefo tutto jeri 

Tra il sì 5 e ti nò 9 poi mi determinai ^ 
Che finalmente il dirlo era meftieri ; 

Orsù chi fia Coflui , diciamlo ormai : \ 
Ma / io il fapefii il dire 9 volentieri s 
Perchè noi sò , noli* dirò 




• ; 

• i 
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C A P I T O L O 



Al Dott. Guido Riviera 
Piacentino . 

é 

Se fojjt prefo , come fon lontano 9 

Già venuto , o Riviera , anch' io farei 
A udir la voflra Agrippina in Milano , 

E vifto ivjieme il gran 1 eatro avrei , 
E in profpetto il Tevere apparire 
EilColle, e il Ponte , e le Tende , e i Trofei 

Ma che fba a far > non ci pojfo venire : 
Io qui Medico fono , e mi conviene 
In queflo Gagno penare , e morire t 

Pur non poco folazzo me ne viene , 

Quando queft Opra a leggerla mi metto , 
E ci vo dentro col penfier ben bene : 

EJpreJfo al vivo ci vedo ogni affetto 9 
Ci vedo una felice fantajìa , 
E raro , ed eccellente ftile eletto : 

ite* verfi avvi la grazia > e Farmonia y 
E avvi V artifizio , e ^eleganza , 
Che compete a sì fatta Poejìa : 

Elle fon tutte cofe di fufìanza: 

E chi aver mano in tal pafla non fuole % 
Non può giammai conofcerle a baftanta. 

$$ 
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Se alcun con Voi ne veniffe a parole , 

Ditegli y che con penna , carta , e 'nchioflro 
Faccia altrettanto , e mandatelo al Sole ; 
Non dubitate no , che il nome voflro 

Sarà di fpecchio a Quegli , che verranno 
Siccome è d'ornamento al Secol nojlro: 
ìn pregio i voflrijludj ognor s'avranno* 
In van l Invidia fremerà di /degno , 
E fe non dico il ver , farà mio danno . 
E 9 non è ignoto a Fulvia il voflro ingegno , 
Effa v'accoglie , protegge , e difende , 
Effa vi fa toccar sì alto fegno : 
Quel vivo lume , che da Lei difeende , 
Ogri animo dirozza , e il fa gentile , 
E nel dijio della virtù lo accende , 
E cangiando così natura, e ftile, 

S'alza da terra , e a bene amare impara , 
Ni può giammai piacergli cofa vile : 
Guardate quale effetto fa una rara , 
Eccelfa , incomparabile bellezza 9 
Che per valor d'antico f angue è chiara. 
Sta 9 fla : qui mi conviene aver deprezza y 
T metemi il Cavai ; per eh' io non cada , 
Vedete , eh' ei non teme la cavezza • 
Egli ha mangiato un po troppo di biada : 

Ahi dio ! eh' egli mi gitta fuor d'arcione 
h non vogF io , che di galoppo e' vada : 

Per? 
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Perchè queflo Suhbietto in conclusone 

Non è da me 9 fo conto di lafciallo 
A chi poemi 9 e cofe alte compone 9 

E farà vojira cura maneggiano 9 

Mentre in quefla maniera d 9 argomenti 9 
So 9 che mai non ponete piede, in fallo : 

Or via lodate i begli occhj lucenti 9 

Lodate V ampia fronte 9 e il capei nero 9 
E il labbro , e il rifo 9 e la bocca, e gli accenti 

Poi celebrate Voneflo penfiero 9 
E il generofo fpirito fublime 
Di prodezza 9 e di gloria efempio vero : 

Ella y giacché va prima tra le prime 

Donne 9 ond 9 oggi V Italia è bella tanto 9 
Degna è ben delF onor di voftre rime . 

In queflo mezzo io mi ftarò in un canto 9 
E andrò tra me medefmo ripetendo 
Colla viva mia voce il di Lei vanto . 

Dunque il primo propojìto feguendo , 

Dico , che il voflro flile è culto 9 e raro 
Parlo così , perchè così la intendo ; 

E chi altrimenti giudica 9 egli è chiaro 9 
Gti e 9 non dtfcerne il dattero dal fico 9 
O perchè ha fiele in bocca , fputa amaro : 

ffè mi s'opponga 9 eh 9 io vi fono amico 9 
Che del ver fono amico 9 e poffo ancora 
Con ragioni provar quello 9 eh 9 io dico : 

So 
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50 che contro di Voi venuto i (uova 

Un tal Capitolaccio Sciagurato , 
• Che il diria il Berni , una mineftra mora i 
Pieno è di maldicenza in ogni lato: ^ 
Più ladra cofa , più fozza , e più f ciocca , 
A miei Si , non ho mai viflo , o ascoltato : 

51 /copre , che l'Autor largo è di bocca : 

// Dramma voflro egli ha tolto di mira , 
E i gomiti v adopera , e le nocca ; 

Da disperato pazzi colpi tira, ' 
Cono/ce Ognun , eh 9 e 9 [coppia pel rovello, 
E eh 9 egli è fiior de 9 gangheri , e delira : 

Legatelo , o cacciatelo in bordello , 

E potrà quivi a /ita pofta mugghiare 
Quejìo /olenne Bue da campanello . 

Eccovi, o Guido , quel , che me ne pare 
Della dottrina , e giudizio, che avete 
Intorno al voflro ingegno fingulare . 

Io /o 9 che a ben pen/are avvezzo /zete , , . , 
E tra le molte co/e , che pen/ate , 
Le migliori /cegliete , e le /crivete : 

Chi può negare , che non fieno fiate . - 

Le rime , che per Filli già /acefle , 
Con piacer lette , e con ragion lodate ? 

F fi /a , che Tibullo traduce/le , : 
E che Properzio l 9 avete tradotto, 
: Anzi vefìito del dì delle /efle : 

Nel 
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Quel voftro gentiliffimo Brachiere 9 
Egli è un peccato 9 che l'abbiate rotto : 
O rotto , o intero 9 io lo vorre 9 vedere , 
E vi fo dir , che n 9 ho fovercbia frega : 
Son come VOrfo , che fogna le Pere . 
Orfu , Riviera mio , torno a bottega , 
Anzi finifco 9 e tengo veramente , 
Che voi fiate un metal di fine lega , 
E chi tiene il contrario , fe ne mente . 

CAPITOLO 

A Giovanni Cadioli 
Pittore . 



E il Ciel vi tenga fempre il capo fano ? 
Leggetela , o Cadiol , che ve la invio 
Quefla cofa , che ferina è di mia mano : 
)$ , che avete dipinto il volto mio , 

£ in mezzo al volto quel pezzo di nafo y 
Siccome me lo fe Domeneddio , 
voglio che refliate perfuafo , 
Che per quel bene 9 che m'avete fatto , 
Me riè con Voi grand 9 obbligo rimafo : 

La 
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La Moglie mia 9 che n'ha viflo il Ritratto r 
Per eh 9 ejfa ne può dar giudizio intero , 
Ha detto 9 eh 9 egli è quello affatto 9 affatto 

Polo , Gianni 9 Martin 9 Francesco , Piero , 
E tutti gli altri 9 che Vanno veduto , 
Anno conchiufo 9 eh" ella dice il vero : 

Fino alla Fante mia Vha conosciuto 9 

Ha detto 9 eh 9 egli è quello 9 e pur fapete. 
Che un occhio ha guercio 9 e l'altro Vha perduto 

Mogliema dice , che voi degno fiete 9 
D'ejfere fatto eterno in fulle carte 9 
Perchè sì bene al naturai pignete : 

E io vi faccio intender da mia parte , 

Che andate coi colori , e col pennella 
Appreffo a Michelagnolo nelY arte : 

Avete buona tefla 9 e buon cervello 9 
E fiete raro , e fingular fra quanti 
Pittori portan parrucca 9 e cappello : . 

E qui taccian que 9 Satrapi ignoranti 9 

Che non ponno faper , come in valor* 9 
£ in giudizio a gli altri andiate avanti . 

Dipinto avete Signori , e Signore 9 

E Vefcovi 9 e Duchejfe , e Cardinali , 

E un Arciprete , e un Mercante , e un Priore] 

E ala'i , e quadrupedi Animali , 

E Montagne , e Spelonche 9 e Selve 9 s Prati y 
E Rocche 9 e Torri , e Archi trionfali : 

Scor~ 
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Score] in vario atteggiar delineati , ' 

E tefte, e gambe, e bracciale piedi , e mani , 
E bufli al muro tenete appiccati. 

N*urì angol fono % Satiri 9 e i Silvani , 

E le Lammie y e le Furie 9 e le Ferfiere , 
Che fan paura con que 9 ceffi flrani , 

he code an lunghe , lunghe , e nere , nere : 
Quel dì i eh 9 io veddi sì fatte figure 9 
• Io mi ricordo , che mi defte bere : 

O che Moflri , o che brutte Creature ! 
Ma le J erbate , perchè fon talvolta 
Il cafo per le voflre dipinture: 

Forfè da lor la copia avete tolta , , \ 

In dipignere un, certo Animalone 
Con quel vifo di Drago , e barba folta: 

Io ritratto P avrei con un carbone y 

Egli par cotto in broda di fagiuoli, 

Ha di Lui più bianchezza un Cornacchione : 

E ponno andarjì a riporre i Paiuoli : 

Se poi guardo ali 9 untume , eh 9 ha in fu i panni 9 
' Ne difgrado le Pentole 5 e gli Orciuoli : 

Pure a quefto folenne Barbagianni 

Avete meffo un tale anello in dito , 
Che maggior nollo porta il Pretejanni : 

Lo vedo d 9 una zazzera guemito , 

Ch 9 e 9 par, che un anno, e un mefe in fui paglia] o, 
Senza mai pettinarfi , abbia dvrmito : 

Ha 
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Ha pien di flianze il collo 9 e ha un pajo 

Di man fecche dal fumo 9 afpre 9 e callofe 9 
E tielle tutte e due fuori del fajo : 

La Natura ella fu 9 che gliele pofe 9 

La Natura 9 che or netta > e ora imbratta , 
Siccome vuol > le Perfone 9 e le cofe : 

La Gente ne rimane fiupefatta 9 

In veder con che giufle pennellate 
Vimmagin di Coflui ? avete fatta : 

Dunque ni è forza ti dir 9 che uri Uom Voi fiate 
Deftro , e valente ; un 9 Uom 9 che ben lavora 
Di Si , e di notte , e di Verno , e di State + 

Ma fe y ora Veccbj 9 ed or Giovani , ed ora 
Donne 9 e Donzelle , e tante fcelte 9 e rare 
Opre da Voi compiute efcono fuor a : 4 

A confeffarvi il ver 9 ftrano mi pare 9 
E mal mi può capire in fantafta 9 
, Che un Figlio non fappiate generare : 

Risponderete a quefla ragion mia : 

Che ne avefle Uno 9 ed io fo che lo ave(le y 
Ma Mona Morte ve lo portò via 3 

E per quanto di fiudio ci mette fte , 

Facendo 9 come un Diavol riun canneto 9 
Altri da indi in qua non ne vedejìe : 

Ma non ne dubitate 9 (late cheto 9 

Se vorrete aver Figlj 9 abbiate un poco 
Di flemma 9 e infegnerovvene il Segreto 9 

F E 
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E Vuferete pofcia a tèmpo , e a loco , 

lo riho già avuti quindici , e non fono 
Pur anche giunto al termine del giuoco : 

Mentre , che in confidenza vi ragiono , 
Un 9 altra qui me ne fovviene : udite 9 
E il mio parer tenetelo per buono : 

Chiamate a Voi la voflra Moglie , e dite , 
Ma ditelo in maniera , che lo intenda , 
Ch 9 e* non è ben , che faccia certe gite , 

E fi le fa , Voi per compagno prenda : 
Con quel Dottor vederla non vorrei , 
Perchè pericolofz è la faccenda : 

lo di lui certo non mi fiderei ; 

Sapete che fè romperle un ginocchio 

La prima volta , eh* egli andò con Lei ; 

Bircio avendo Coflui l'uno , e Valtr* occhio , 
Male guidò quel povero Cavallo , 
£ rovefeioffi ed egli 3 ed ella , e il cocchio : 

Fate dunque a mio mo 9 9 lafciate andallo , 
Non permettete eh 9 ella torni feco , 
Se ciò avvenijje , farebbe gran fallo : 

Sarebbe , come darla in guardia a un Cieco , 
E fe ha fané le gambe , e fano il doffo 3 
Abbracciate il configlio , che vi reco . 

Queflo è quello , o Cadiol , che dir vi poffo 
E intorno alla Moglie , e intorno a Voi 
Da pura ajfezion toccato , e moffo : 

A 
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A rivederci : del Segreto poi , 

Che vi pome fi , fintene ficuro > 
E tqfio intenderemcela tra Noi , 

Che fflhm , come v'è noto , a muro a muro l 



CAPITOLO 

* • • 

* • 

Al Segretario Ludovico Sordi Mantovano 
in morte d'una fua Cagnuoletta . 



0 Sfortunata Ciccia poveretta, 

Che fu in tutto quel tempo , eh 9 ella vijfe 
Una vaga , e gentile Cagnuoletta ! 

La di lei morte più d'un me la dijfe, 

E Voi ài propria man me la fcrivefle 9 
E fu queflo un coltel , che mi trqfife : 

In quel momento Voi non mi vedefle ; 

Vi fo dir* io , che V affanno , e ti dolore 
Mavevan concio pel dì delle fefte : 

Guardate quanta forza ha in me r amor e 9 
Io quefla sfortunata amava forte , 
Meco Vavre* voluta a tutte l'ore : 

F 2 Alla 
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Alla novella della di lei mòrte 

Potete immaginar con quanto /degno 
Mi poji a maladir de/iino , e forte ; 

Perchè pafsò d'ogni bellezza il fegno. 

Creder conviemmi per maggior mia pena , 
Che il Secolo d'averla non fu degno . 

Aveva garbo , avea deprezza , e lena , 
Era un traflullo vederla menare 
Quella fua coda in fondo della fchiena : 

Torcendo il collo , vi folea guardare , 

Or chiudeva la bocca , e or l'apriva * 
Volea parlare 3 e non potea parlare ; 

Ubbidiente dietro vi veniva, 

Sopra la fcranna prejfo Voi mangiava , 
E fopra il letto preffo Voi dormtva ; 

Stavafi cheta cheta , e non ruffava , 
E fempre vi facea mille moine , 
E mille vezzi quando fi deflavaz 

Ringalluzzava tutte le mattine , 

Pareva , che co 9 gefti rifpondejfe 
Alle tenere voflre paroline , 

Anzi pareva , che intelletto avejfe , 

E tnfieme odor delle cofe avvenire , 
E fe ci fojfe alcun , che noi credere , 

Con verità Voi gli potrejle dire , 

' Ch % ella, un di y con due urli intender volfe 
Qae 1 mal , che topo vi dove a venire : 

Ben 
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Ben vi ricorda 9 come aliar fi dolfe : 
Fra le gambe la coda afcofa tenne , 
E per pareccbj dì cibo non tolfe , 

Ma quando quel buon tempo al fin pur venne , 
In cui cominciavate a ejjer fano 9 
Ella a un punto lietifjtma divenne : 

Or Vuna vi leccava , or l'altra memo , 

Vi s'appoggiava colle zampe al petto , 
E il nafo, e il mento vi morie a pian piano ; 

Dal letto ali* ufeio , e poi dall' ufeio al letto , 
Saltellando , correva [nella , e lieve : 
U veder la sì gaja era un diletto : 

Era bianca , bianchi ffima dì neve , 

Salvo che il capo , e il dojfo era fegnata 
Colla divi/a d'una macchia breve . 

0 cattivella y o male avventurata \ 
Se tu dovevi morir così preflo 
Era meglio per te non ejfer nata : 

Chi avria creduto un colpo sì funeflo ? 

E che mai vi giovò di tanto in tanfo 
Nudrirla a Segategli, e a pollo pefloì 

Or di lei non vi refla altro , che il pianto , 
, E io non pojfo ritornarla in vita 

Per virtù d'erbe , o per forza d'incanto • 

Io ho Valtr* jeri una faccenda udita 
t Cioè , che in full a fera andiate fpejfo 

Al loco , ove l'avete feppellita: 

F 5 Pai- 
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Pallido in volto , è dalla doglia opprejfo 
Quivi per lungo fpazio vi fermate , 
Le lagrime spargendole in eccejfo: 

Ad alta voce a nome la chiamate § 

Ma dicon , eh* ella non rifponde mai , 
Perchè non v'ode , e Voi vi disperate : 

Tofio che quefli pianti > e quefli guai 
Seppi , ntafflifji , come fojfer miei , 
E al voftro fofpirare , fojpirai ; 

E più di cinque volte , e più di fei 
Queflo lamento mandar vi voleva , 
E non ve lo mandai , perchè noi fei : 

Siccome flotto , gridava , e fremeva 

Per la (lizza , che dentro mi bollia , 
E beflemmiava , e non me ne accorgeva : 

Ero difpofto , a far qualche pazzia : 
Io davo baftonate da Criftiani 
A ogni Can , che incontravo per via ; 

Venga , dicevo , il morbo a tutti i Cani : 
Avre 9 voluto allora , allora , a un tratto 
Nel di lor J angue tignarmi le mani : 

T roppo era grave il danno , che avean fatto % 
Mordendo quella Beflia a Voi sì cara, 
E fu cagion , che la perdefle affatto : 

Che per ciò la perdefte , è cofa chiara , 
Benché -con fimil razza d'Animali 
• ha non fu vifla in zuffa mat , ne in gara 

Par 
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Pur fogliono accader difgrazie tali; 

La guardia , e la cuflodia nulla giova , 
Che 9 quando anno a venir , vengono i mali : 

Chi le cerca le brighe 9 nolle trova , 

Chi nolle cerca , le trova in un punto ; 
La fciaurata lo conobbe in prova : 

S*accorfe Ognun, che il termine era giunto 

Del viver fuo 3 perchè dopo il gran cafo , 
Si sà , che a fchifo avea fino al pan* unto ; 

Appena appena gli accoflava il nafo , 

Che il ritirava 9 e non ne volea paflo , 
E non fiatava più tondo , nè vafo : 

Per la rabbia lo ftomaco avea guaflo 9 
Non camminava , fe non paffb pajfo , 
E, come fi fuol dire , andando al tafto ; 

Tenea curva la fchiena , e il mufo baffo , 
// vederla facea compaffione, 
Avria tratto le lagrime da un fajfo : 

E f morta al fine , e buona opinione 

Di fe ha lafciato , perchè a* giorni fuoi 
Mai nolle venne alcuna tentazione : 

Cofa , di cui non fiamo efenti noi , 

Che andiam talvolta in frega , come i Gatti , 
Queflo fo io , e lo fapete Voi , 

Or fu , Ciccia mia dolce 9 in pace flotti 9 
Ne te la turbi nella fepoltura 
Il Pajfagger , ma vadia pe* fuoi fatti . 

F 4 Sap 
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Sappia Vetà predente 9 e la futura , 

Che tu nel Mondo non ci flavi in vano , 
Perchè fofli una cara Creatura . 

Buon giorno , o Sordi mio y vivete fano . 

CAPITOLO 

A Giovanni Zanetti Mantovano . ■ . . » 

PErchè Voi fiete un Uom raro tra gV Uomini 9 
Idefl un Uom difcreto , un Uom dabbene , 
Gli è ragione y o Compar , eh 9 io qui vi nomini : 

Per prova jb , che mi volete bene , * 
E per quefto 9 ficcome meritate , 
Da me flima , ed amore ve ne viene : 

Io mi ricordo 9 e Poi vi ricordate 

Quanti fa* fcherzi , e quante bizzarrie 
Tra noi già femmo , le ftagion pajfate : 

Quelle invenzioni , e quelle fanta/te , 

Con cui ci demmo infiem tanto folazzo , 
Parte eran voftre , e parte erano mie : 

Certo io riebbi talvolta un piacer pazzo ; . • 
E v'era poi quel voftro don Bonini, 
Che ci flava pur -bene anch' ei nel mazzo : 

Ri- 
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Ridea , mofìrando un pajó d'occhiolini 9 
Socchiufi li tenea , come a [portello , 
Propio propio parean due lumicini : 

Un giuoco fea , per me non troppo bello , 
In cui fi tira a Ila diftefa il nafo , 
Come fi tirerebbe un campanello : 

M'abbattè io a eterei per cafo , 

• Per la ftretta , eh 9 io n'ebbi , infin d'allora 9 
Mezzo palmo di più me riè rimafo . 

Ma lafciam 9 ir : Dite ? Quel can , che ognora . 
Che fedevate a Defco , vi pisciava 
in fu le gambe , l'avete Vo' ancorai 

Che è dell' Oriuolo , che verfava 
Una mifura d'acqua filila tefla 
Tantojlo , che una corda fi toccavi ? 

Quel Prete in mente tuttavia mi refla , 

Che nel punto y che l'acqua in giù veniva , 
Andò a dar colla pancia in una cefia\ 

Io rido , e riderò di quella Piva : 
Chi la fonava , d'una polve nera 
In un' tftante il volto fi copriva : 

// noftro Cecco la fonò , una fera , - 
Rimafe tutto tinto nella faccia ; 
La figura parea della Verfiera ; 

Zufolava , e dicea : così fi faccia 9 * 
Ed invitava gli altri a zufolare, 
Ma gli altri poi non ne volevan caccia ; 
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E la tinta vedendogli ingrojjare 

A quattro doppj fu i labbri f e fui mento , 
S'ebbero dalle rifa a sbellicare . 

Ditemi , avete più quello Strumento , 

E voglio dir quel Lavoro , quel Legno 
Lungo circa due braccia, e voto drentoì 

Che ferve alla Perfona di foftegno , 

Ma fe il pome , e il turacciolo del fondo 
Si leva , ferve per tirare a fegno : 

La creta molle pigliate 9 e fecondo 

E 1 largo il voto del legno bucato y 
Con maeftria la riducete in tondo ; 

Così avendo la palla formato , 

V adoperate poi per munizione 

Da caricarne queft Arma da fiato 9 

Con la quale 9 mirando dal balcone , 

Si franco , e deflro fletè , che colpite 
9 N un foldo fulla punta (Sun baione . 

lo n'ho vedute molte , anzi infinite 

Delle cofe da Voi penfate , e meffe 
In opra 9 e facilmente riufctte , 

Cofe , che fe qualcun far le volejfe , • 
Sicuramente far nolle fapria , 
Se intelletto 3 e giudizio non avejfe ; 

Da ciò cavo una foda ragion mia , 

Ed è y che belli vi nafcono i Figlj 9 
Perchè avete una grande fantafia : 

II 
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II volto loro par di rofi , e giglj , 

Chi nollo crede a me , venga a mirallo , 
Ed a fua pofla poi fi maraviglj : 

Anno i labbri , che pajon di corallo 9 

La chioma bionda , gli occhj vivi 9 e Giove 
Per Ganimede gli torrebbe in fallo . 

Di Voi 9 di loro , a ragionar mi move 

Amor , corri io vi dijjt infin da prima : 
Forre 9 godervi , e non fo quando , o dove* 

Lafciate , che un po' meglio qui rrlefprima , 
// mio Compar dabbene , acciocché in Fòt 
Qualche fofpetto di me non ^imprima : 

Volli dir y che vorre 9 , che > un dì , tra noi 
Dal mattino alla fera in qualche loco 
Fojffimo infieme , e il tempo noi fo poi , 

E vorre? , che facejjtmo quel giuoco y 

Che dice :Ove,fer Giulio , i fho pur giunto I 
Su queflo mio penfier penfate un poco 9 

Indi vi rifolvete 9 e fia in buon punto , 
Nè tri imb are afte già fenza bif cotto : 
Preparatemi un forno dt pari unto , 

Che poute faper , s'io ne fin ghiotto . 



.-» 
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CAPITOLO 



Ad Aleflandro Grazioli Bolognefc : • 

beffa m'ha fatto il Galeotti . / 
Con altri due 9 eh* io non vo nominare : 
Penfate , che a un taglieri eran tre Ghiotti . 

Graziol , vi prego flarmi ad ascoltare : 
Vi vorre* dir la co/a , come è fiata : 
Temo di non fapervela contare • 

Una lettera in mano mi fu data , 

Tofio 9 che la guardai , col mio penjìero 
Appqfimi 9 e fltmaila una Incannata : 

Ella era ferina , che parea da vero ; 

Non ci volli penfar tanto , ne quanto > 
Perchè a ogni elmetto io ho cimiero • 

Chi fcrijfe mi vorria giugnere al canto , 
Tra me diceva , e s'ei ne ceci rojffi 
Cotto ha il forame , io Vho cotto altrettanto • 

Così non m'alterai , ne mi commojfi , 
E per diritta ftrada verfo lui » 
Che mi mandò la lettera , mi mojji ; 

E nel punto , che a lui giunto mi fui , 
Te 9 dìjji 9 o Galeotti maliziato , 
So , eh 9 egli è quejìo un degli feberzi tui : 

Ha 
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Ha* tu quefla tua carta impiaflricciato 
D'una novella compaia a tuo modo 9 
E fappi mo , eh* io nolla credo fiato : 

Io la leggo 9 e in leggendola 9 mt godo : 
Tu te Yhai fatta per darmi la foja : 
La tua deprezza , e il tuo giudizio il lodo ; 

Or vedi 9 eh 9 io non me ne piglio noja 9 
Ed et rifpofe : Vettori mio caro 9 
Se non fcrifs 9 io da buon fenno , eh 9 io muoja : 

S'io fofjì ne tuoi panni 9 mi dichiaro 9 

Che pria , che aveffe a romper quefla Piena , 
Potendol , ci fare* toflo riparo • 

Egli finì di favellare appena 9 

Che mi lafciai menar da tai parole , 
Siccome un Bufol pel nafofi mena : 

Ogri uno sa , che le fole fon fole 9 

Ma fe fi parla 9 e 9 nel parlar 9 fi giura 9 
Noi fiam crifliani 9 e credere fi fuole ; 

E lavorata con tale orditura 

La rete fu 9 che avrìa fatto cadere 
Ogni più deftra 9 e fcaltra creatura 9 

Perchè un Mefferino , e un Meffere 

Vollono tutti e due metterfi in ballo , 
Qual chi piati/ce 9 e non ha nulla a avere l 

Queflo m'avvenne a cavallo 9 a cavallo 9 
Se fapea pigliar tempo 9 io loro avrei 
Dato pan per focaccia fenza fallo : 

L*è 
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Vi già finita : or bado d fatti miei, 
Il cielo intanto dia loro del bene 
Con quel principio, e fine, eh* io vorrei. 

Cioè quel bene , che lor fi conviene ; 
Del Galeotti poi non pojfo dire , 
Se non che un Uomo è amabile, e dabbene, 

Egli , la Jera , quando va a dormire , 
Copre fotto le coltre capo , e faccia : 
Pare un , che fi fia ito a feppellìre , - 

Si vi fi ficca , e sì vi s 9 accovaccia , 
Che tutto cola di /udore intrifo 
Eildoffo, e il petto, e le gambe, e le braccia: 

Le Donne incontra , e nolle guarda in vifo : 
V Aritmetica sà di parte in parte : 
Suona fu la vivbla alY improvvifo : 

Vadia in quefla , o fi fermi in quella Parte , 
0 legge , o detta , o fcrive , e le fcarfelle 
Piene ha fempre di lettere , e di carte : 

Quando appajono eccliffi , o nuove /ielle , 
Per eh 9 e 9 pizzica un pò d 9 agronomìa , 
. Dirizza il telefcopio , e vuol vedelle : 

Compon piacevolezze in poefia, 

Due occhj vivi ha in fronte , e ha una tejla 
Piena , ben fatta , e tutta bizzarria : 

Nejfun finiflro il travaglia , o il molefìa ; 
Io Vho veduto fempre Sun umore , 
E in dì di lavoro , e in dì di fefta : 

Tien 
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Tien fu la lingua quel , cti e 9 tiene tn cuore • 
' Non foto è Ragionier 9 ma è Notajo 9 
E vi voglio anche dir 9 eh 9 egli è Dottore. 

10 dell* amor gnene voglio uno flajo : 

Se 9 per cafo 9 in mercato fojfe 'mejfo 9 
Vi giuro y che varrebbe ogni danajo : 

Di ftimarlo , e lodarlo mai non ceffo 9 

Ma voglio 9 che crediate , o Graziol mio f 
Cb 9 anche di Voi me ne ricordo fpejfo : 

Non potrefle comprendere il difio 9 

Che nutro di vedervi , ma in Piacenza 
Voi vi fiate 9 ed in Mantova fio io : 

Se volete , ho coflanza , e fqfferenza 9 

Ma lo flar qui legato come un cane 9 
Fammi poi rinnegar la pazienza : 

Se ne pajfan le intere fettimane 9 

Sbo a dire il ver , che il ri/quitto Sun 9 ora 
Per un po d'ozio mai non mi rimane : 

Penfate mo 9 fe potre 9 ufeirmi fuor a 

Di queflo Nidio 9 e venire nel loco 
Dove vi fletè 9 a far con Voi dimora : 

11 tempo 9 che m'avanza 9 eh 9 è pur poco : 

Col mio Lomini niintertengo , */ quale 
E 9 buon compagno , e m'invita al mio giuoco . 
Lomini e un 9 Uomo , eh 9 ha in zucca del fate : 
Qu? 9 che ne dan giudizio differente 9 
0 nulla fanno P o lo conofeon male : 
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Egli è gajo , è difcreto , ed è valente , 

Ed in una parola , egli è un Criftiano, 
Con tutte le fue parti veramente . 

Pria che il Riviera tornale a Milano , 
Cotefla verità , eh 9 or dico a Voi , 
Gli diffi , e gliela fei toccar con , mano ; 

E ben fapete , a dirla qui tra Noi , 

Che il Riviera ha buon fondo , e ha intelletto r 
Che fa diflinguer gli Uomini da'Buoj: 

Adunque come di fopra v'ho detto , 
Qualche volta la fera me la paffò 
Col mio dolce Lomini benedetto : 

Lo aver pratica feco è un dolce fpajfo , 
Da lui talora capitan due Preti 
Dotti, ed allegri, un magro, e l'altro graffo ; 

Se i motti , che fi diuon , fien faceti , 
Sol vi bafli faper , che la brigata 
Fatta è da un Oratore , e tre Poeti . 

Ma glie ormai tempo della ritornata , 
Cioè di far la volta , e ripigliare 
La mia leggenda dove Vho lafciata : 

Vi dicea della voglia fingulare , 

Cb* ho , , à 'appararvi a conofeer di vifia : 
Ben fare lieto , fe il potejjt fare : 

Il non poterlo far , mi quoce , e attrifla ; 
Da ciò dovete argomentar 9 che fiete 
Tra que f , eh* io amo , in capo della lilla. 

So, 
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E che il Bembo , ed il Cafa per ifcorta 9 
E gli altri del buon fecol tolto avete: 

Non fe n 9 è forfè ancor la gente accorta : 
Tempo verrà , che vi torrà fu Vali 
Colei 9 che gli altrui nomi in alto porta , 

E allora taceran certi Stivali ; 

Lor manca il nafo , e crepan pel rovello , 
Perchè non anno y ove pofar gli occhiali . 

Tal fi crede effer fiore , ed è baccello , 
E provatelo fopra la bilancia ; 
Pojfa io morir 9 fe ha un grano di cervello . 

Tal vaffì tronfio , e pettoruto , e ciancia : 
Cofe da Rodomonte ognora dice , 
Ma in pruova non fa correre una lancia* 

Or fu j Grazioli , vivete felice : 

Io v'ho meffo davanti una pittura , 
Ch % è fatta d 9 un color colla vernice ; 

Ha fui principio un 9 ombra alquanto ofcura % 
Siccome Voi ve n'avrete avveduto , 
Ma in fine ha la fua aria la figura . 

Chi la guata , la fcopre per minuto . 
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CAPITOLO 



Al Dottor Gio. Maria Galeotti Mantovano . 



J.N quel Cotal , che al Grazioli mandai , 
Di Voi feci parola , o Galeotti f 
Or fembra a me non aver detto affai : 

Perchè me ne sbrigai con certi motti , 
Che y ficcome il Bronzino folea dire , 
£ f non erano poi crudi , nè cotti • 

OS&* a f err * voglio venire , 

Ideft io voglio Voi per tema avere , 
£ intanto preparatevi ad udire : 

Cofe dirò dì Voi f che faran vere , 
E fe vi fojfe chi nolle credeffe , 
E* può , a fua pofta 9 venirle a vedere • 

Quando Natwa nel Mondo vi mejfe , 

Come Juol dirfi y adoprò piedi 9 e mani 9 
E parve , che di più far non fapeffe i 

Vi fece a imo a uno i membri fani 7 
E fino l'intelletto , acciocché poi 
Campafte , cume campano i Criftiani « 

Usta crebbe , ed Amor volle ne % fuoi 
Legaccj incalappiarvi , ma ben toflo 
Ve ne fapefle Sciogliere da Voi • 
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Infitto da quel tempo 9 perchè poflo 

V*avea nel numer di quegli ? eh 9 io amava 
Non poteva da Voi viver dtfcofto ; 

Ragionava con Voi 9 con Voi Jìudiava 

Sur un fot Libro 9 ed eravam Vo\ ed io 9 
Due Colombi pigliati a una fava ; 

E vi ricorderete di quel mio 

Raffanin , eh* era pure un dotto Prete , 
Ma poi lafcioccì 9 e andojfene con Dio ; 

Rettor fu prima , e adejfo egli è Arciprete : 
E qui non voglio 9 che Voi m'appuntiate. 
Se vi dico le cofe 9 che fapete ; 

Le fono cofe già tra noi pajfate 9 
E io me le ricordo 9 e al prefente 
Non le direi 9 fe non fojfono fiate ; 

Mi ricordo del pronto , ed eccellente 

Ingegno voftro 9 e come , avendo letto 
Virgilio 9 il fapevate tutto a mente ; 

E io , che v abitava al dirimpetto 9 
Sole a vedervi ftudiar la lezione 9 
Spajfeggiando fu i tegoli del tetto ; 
Perciò anno argomento 9 e an ragione , 

Se 9 mediante il profitto , che ne fefie 9 
Oggi vi lodan tanto le Perfine ; 
Quel 9 che una volta in burla componefle 9 
E quel , che componete tuttavia 9 
Sono fervigi del dì delle fefie , 

G 2 Chi 
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Chi vuol dar bando alla malinconia 9 

Legga le Rime , che Vo' avete fatto , 
E mi fmentifea , fe io dico bugia : 

Legga il voftro Compianto fopra il Gatto , 
Legga le Donne pojìe in tribunale 
Maeflre irfieme , e Dottor effe a un tratto. 

Quei' , che v'udirò 9 fe Yebbono a male 9 
E perchè tranguggiata non fe Vanno , 
Il Pallone l'afpettan fui bracciale : 

Se in detti , o in fatti vi fluzzicheranno 9 
- Ancor non fan con chi s'abbiano a fare y 
E avran la mala pafqua col malanno : 

Intanto è bene, lafciar gli gracchiare , 
Seguite pur le vojìre fantafie , 
Che fono fempre belle , e fempre care ; 

Io n'ho gran parte nelle mani mie : 

Vo 9 che crediate, che , s'io nolle aveffì , 
Per averle ^ farei delle pazzie . 

Un Sonettin , che non va tra gl' imprefft , 
// qual parlava del Conte Roffetti , 
Molto mi fece rider , quando il leffì. 

Egli al mondo ci fon certi intelletti > 

O 9 per dir meglio , bizzarri cervelli , 
Che tirano degV Uomini gli affetti : 

Casi gli è forza , che di Voi favelli , 
E che v'onori 9 quanto fi conviene 5 
Anzi per Voi mi fpogliere' in capelli 9 

Perchè v'amo , e vi vo tutto il mio bene . 
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L E T T E R A 



A Carlo Giofeffo Vigorè. 

8» » „ » ~ -, 

Da Mantova partifte l'altro giorno 

Per . Vinegia , e a Vinegia or ve la invio 3 

Per dirvi , che v'afpetto nel ritorno , 

E Mogliema v 9 affetta ^ e la mia Figlia: 
Tutto a 9 commodi vojìri è il mio Soggiorno . 

La voftra onefla 9 e gentile famiglia , 

In pajfando di qui ha in noi [vegliato 
Rifpetto 9 amor , piacere , e maraviglia : 

Giugnefle veramente inafpettato , 

E per goder sì lieta compagnia , 
Poco Jpazio di tempo ci fu dato : 

Parmi , che qutjìo un Jogno flato fra , 

Perchè qui vi fei mafie per brev 9 ora 9 
E poi voltfle fubito andar via . 

Quel baccel del Poftiere allora , allora , 

Co i Cocchj j e co i Cavalli mejjt in punto > 
Andiam , dice a , che già fonata è l ora : 

Era Coflui lungo di faccia , e fmunto , 
Era di ciglia fojche , e color nero : 
Par e a cotto in un forno di pan 9 unto . 

G 3 Al 
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Al fin Voi vi parti/le daddovero : 

Standomi fu due piedi , vi guardai 
Fin eh' io potei * dal luogo , dov' io ero * 
E fra me diffi i 0 Vigore Tu vm 

Per le pofie a Vinegia a dirittura : 
Vedrai VAffenfo > e il mio Frugon vedrai . 
Egli è un Vom d'una mente alta 9 e matura , 
Della fortuna fi ride , e non teme 
Del tempo * e morte non gli fa paura , 
Egli è Poeta lirico , ed infieme 

L'unico fi può dir del Secol noflro : 
Voglio tacer , perchè l'invidia freme • 
Così tra me dicea 9 nel partir yofiro 9 
E del Vùflro partire n'ebbi pena , 
E difpiacer 3 ficcome v'ho dimoflro : 
Penfavo all' aria del vifo ferena , 

E a i modi amabiliffimi di Lei , 
Per cui v'ha firetto Amor con fua catena > 
E tutti tran fozzopra i penfier miei 9 
Perchè avre* voluto farle onore 9 
Secondo n'era degna 9 e noi potei : 
Di quella voflra Figlia , eh' è in fui fiore 
Della fua prima età , fia benedetta 
La vivezza 9 lo fpirito ? e il valore : 
E' dicon 9 che di canto fi diletta 9 
Per mala forte non mi fu conceffo 
D'udirla , perchè avefte troppa fretta : 

Del* 
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Della Sirocchia vofira vi confeffo 9 

- Che la moderatezza , e la faviezza , 
E il contegno in me riferbo impreffo : 

Si sà , che quefla è la vera bellezza , 

La quale adorna Y animo 9 e la mente » 
E che da Saggi poi tanto s'apprezza : 

Comprendete da ciò 9 s'io fui dolente ; 

Voi mi ponefte innanzi il bello y e il buono 9 
• Poi via me lo lev afte immantinente : 

Pur 5 penfando tra me 5 che certo fono 9 

Che ci abbiam quanto prima a riveder e 9 
Il torto 5 che mi fefle 9 vel perdono . 

Qual più bel tempo 9 qual maggior piacere . 
Con brigata , che piaccia > e foddisf accia 
Dir parole , e in un bel cerchio federe ! 

E qui Colui non apra bocca , e taccia > 

Il qual s* è meffo a foflener 9 che il Letto 
Sia cofa ghiotta 9 e che buon prò ci faccia : 

Cagion diverfa fa diverfo effetto 9 

E potravvi anche dire Ognun , che intende y 
Che altro è il corpo 9 e altro è l'intelletto : 

Quefto 9 perchè gli è fnello 9 s'alza 9 e afcenàe , 
Quello , perchè gli è grave i verfo il baffo 
Per fua natura ognor s'inchina , e pende : 

Ditemi un pò 9 che traflullo , e che fpaffo 9 
E che conforto è quel 9 che Uno prova 9 
Che Jt pone a giacere , quando è lajfo ? 

G 4 Ven- 
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Vengono i Sogni con orrenda 9 e nuova 

Forma a turbarti , e in fui bel del ripofo 
Par , che una Lammia contro te fi mova 9 

La qual con ceffo torvo , e difpettofo 

Digrigna i denti , e in quel, che a te s'appreffa. 
Tu ti fquoti , e ti defti paurofo 9 

Ti defti 9 e tremi > e il capriccio non ceffa : 
Parti vederla 9 n un* angol fermata 
Della tua ftanza quella Lammia iftejfa : 

Dunque 9 fi a tal faccenda ben fi guata 9 
In vece di dormir , meglio è vegliare 9 
Stando con compagnia , che ti fia grata . 

Come vi diffì 9 lo vorre 9 qui fare 

Colla famiglia voftra 9 efempio vivo 
Di cortefia perfetta , e fingulare : 

Vedete 9 il joglio è pieno 9 e più non ferivo . 
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Al Marchefe Carlo Valenti , 

Che nelT Accademia de' Timidi valorofamente 
foftenne , e provò, effere neceffario 

alle Donne lo ftudio • « 

delle Lettere, 

L' ' 
E Donne fono Donne , e fempre Donne 9 

E fe apparajfer la Filosofia , 

Valenti mio , non porterien le gonne i 

Mifero a me , fe la Mogliera mia 
Avejfe un pò di lettere d'intorno 
A quella fua capace fantafìa $ 

Io certo vi fo dir > che un qualche giorno , 
O mi fare 9 del tutto fdottorato , 
0 fare 9 ito a chiudermi in un Forno : 

Sia pur Domeneddio fempre lodato 9 
Perchè per fuo favor particulare. 
Mia Moglie di latin non ne fa fiato z 

Bajìa ben , eh 9 ejfa intenda un pò il volgare ; 
E anzi , per quel poco 9 che ne intende % 
Spejfo fpejfo m 9 ha fatto dire , e fare ; 

S'io me ne cruccio , meco fe la prende , 
E v&dia , o non ci vadia la ragione l 
Argomenta 9 conchiude 9 e fi difende . 

Ma 
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'Ma di grazia lafciam quefla lezione * 
E mettiamci a di/correre fui fodo f 
Signor , /opra la voflra opinione : 
Confeffo il ver , la mi piace oltremodo , 
E credetemi pur , che la dottrina 9 
Majfime in una femmina , la lodo : 
riabbiam una 9 che Jla qui vicina : 
Effa per lo fuo fpirito Sublime 
Non è da metter coli 9 altre in dozzina : 
La Ronchi^ è quefla , che va tra le prime, 
Che in la prefente età moflra valore 
Nel fatto delle profe , e delle rime : 
Vorrei^ che tutte f off er d'un* umore , 

Acciocché poi del Mondo in ogni parte 
La di lor fama faceffe romore . 
Quelle Virtù , che ? Anima comparte > 

Come ftanno nel? Uomo , io fo 5 che Jlanno. 
Difpofle in loro con mirabiP arte , 
] Ma perchè , per difgrazia , elle non anno 
Chi loro prefli debita cultura 5 
Patifcon fenza colpa tanto danno : 
£* ci vorrebbe qualche creatura 

Saggia , dìfcreta , affabile 9 e dabbene 9 
Che fi moveffe a pigliarne la cura : 
Di qtte 9 non parlo > eh 9 an le tefle piene 

Non d altra cofa , che di borra 3 e vento 9 
Che un canchero lor venga nelle rene : 
r " Par- 
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Parlo di que 9 , che anno fondamento , 
Idefl un fodo , e maffìccio intelletto , 
Ma quello è poco , non me ne contento i 

Foglio un XJfom dotto 9 ed in bontà perfetto 9 
Come farebbe verbigrazia il mio 
Cantoni , perchè egli è dotto in effetto } 

Ed egualmente è un Uom di quei di Dio y 
E in mezzo delle Donne ci può flore : 
De? fatti fuoi mallevador fon io . 

Per tale uffizio faria Jingulare : 

F vecchio > e io il vorre 9 .ringiovanire , 
Ma non ho modo da poterlo fare* 

Il mio breve difcorfo il vo finire 9 
E dico che le Donne fenza fallo 
Negli fludj potrebbon riufcire , 

Ma manca alla colonna il piediflallo 9 
E m'intendo , che fono abbandonate, 
Nè anno guida > che le metta in ballo l 

Più d'un rifponde 9 e 9 non ci fono nate , 
E fono nate al fufo , e alP arcolaio : 
Statevi chete lingue fcellerate 9 
Nè ftuzzicar vogliate il formicajo . 



so- 
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SONETTI 



Sopra divertì Soggetti . 



D 



Immi 9 Jacopo mio y che fa la Rocca r 
Che fan que 9 Sporti in vetta fmantellatiì 
Che fanno i Gufi , che ivi eran nati 9 
E che dal nidio aprivano la bocca ? 
Che fa Colei , che dal balcone imbocca 
Con il cucchiajo voto gli affamati ? 
Che fa la compagnia de 9 Rovinati ? 
F*è più Giov^mmateo nella criocca'i 
Poi dimmi , fe la Torre ormai confunta 

Dal tempo, perchè ha guafli i corniccioni, 
Cader à per affedio y o per ajfalto ? 
"Ancor mi Si 9 fe ti Campanil va in alto 9 
E fe i marmi s 9 agguagliano a i mattoni , 
E fe vien ritto a Cupola , od a punta ; 
Dimmi di più , fe giunta 
Dà fopra la derrata Mona Onefìa , 

Quando fgranna i baccelli in di di fefta • 
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Erigati il mal de 9 pondi , che il forame 
Ti pojfa {gangherar 9 Vecchia fquarquoja , 
Ufcita fuor de ir epa d'una Troja , 
E venuta nel mondo a far letame : 
Se non dai fine alle ribalde trame , 

Che m'amo ormai rifìucco , e pien di nojà y 
■ Io voglio , un tratto , tartaffar le quoja 
Di quel tuo vizzo , e fudicio carname : 
So 3 che , ogni notte , al Noce in flregheria 
Bifunta vai col Diavol , che ti ftrozzi > 
E fui nero Capron ti metti in via; 
E colà bazzicando con que' fozzi 

Cornuti Moftri , apprendi ogni malia, 
Con cui la Gente affafctni , ed indozzi : 
Ma che mi fieno mozzi 
Que' due , che non vo dir , tornando ancora 
A parlarmi di genio , e di Signora 9 
Se non pajfo fuor fuora 
Te con uno flidione aguzzo aguzzo 9 

E non ti cavo del capo quel ruzzo . 
Così dicea Fabbruzzo , 
Contro una Vecchia malvagia accanito , 
Che gli fea motto d'un largo partito , 
Ma non tenne lo invito , 
E alle forche mandolla , perchè poi 

Folle far da fe folo i fatti fuoi . * 

Tu 
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Tufi un maliziato rinnegato , 

Cioè un folenne ghiotton gabbadeo 
Tutto da capo > a* piedi impaflricciato 
Della cima di flummia di giudeo , 
Se ancor bazzichi in piazza , o in mercato , 
A vendere per buono quel 9 eh 9 è reo , 
Pigliar ti vo per quel ciuffo arruffato , 
E ti vo rigirar come un paleo : 
A che ti vai logorare i ginocchj , 

E rifruflar le Chiefe , e i Cimiteri , 
Facendo il fantinfizza , e il torcicollo ? 
Credi : i Macini aperti anno ormai gli occhj, 
E Jt fa y che le ufure , e i vituperj 
T'ban fatto il nidio in fin dentro il midollo . 
Io afpetto 9 che un crollo 
Tu vadia , un giorno , a dar nel paretaio 
Del Nami 9 urtando co' calci rovaje ; 

In cappa , o 9 n lucco 9 o*n fajo 
Ferrò a veder la danza , e farò conto 

Di dir con gli Altri : dondola , eh* io f conto ; 
Qui te la getto , e impronto , 
Beflemmia , quanto fai , sbuffa , fliammazza , 
E 9 ti convien pur bere a quefla tazza . 
Così la furia pazza 
Giva sfogando Ghigo 9 mentre uvea 

Da un Barattier comprata una giornea , 

La 
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La qual non fi potea 
Affibbiar , perchè guafte 9 ed in brandegli 



Eran le bande, i bottoni , e gli ucchiegli* 



Ricoverando il danajo , che fpefe , 

// Barattier quella giornea fi prefe : 



E allor pifciò Ghigo la ftizza , e tacque 9 
Nè mai più tra lor due riotta nacque - 



no viflo Uno a dar nelle girelle , 

Poiché V Amanza gli voltò le /palle : 
Fra poco è per lanciarci anche la pelle } 
Per quel , che vedo 9 e già fatte ha le balle : 
Scavati ha gli occhj , che pajon due celle 9 
Sembra la bocca il fondo d'una valle , 
Sono le gote un orrore , a vedelle 
Vizze , fparute , j carne , aride 9 e gialle . 
Fifa , o Nello , in cojiui le tue pupille , 
£ di coflui , che per amore è folle , 
Speglio ti fien le vampe , e le faville . 
So , che di caldo pianto il volto hai molle , 
So , che ti flruggi per l'ingrata Fille , 
So , che il pentolo è colmo y e a fcrofcio bolle : 



Ab non vorre 9 vederti aride % e brulle l 

Pefte , e morte dell* Uom fon le Fanciulle . 



Avvenne pofcia , eh' egli 



Finiron le contefe , 




£ l'offa 9 e le midolle 



Deh 
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niinfr adiciate 9 io vo ftar chiotto 9 
Serbate a un altro tratto l'argomento: 
Oggi non meV allaccio 9 e non mi fento 
In vena 9 e Sgocciolato ho già ti barlotto . 

Al mio liuto il manico s'è rotto ; 

Se noi fapete 9 io fon Poeta a vento : 
Or non potre* accozzar due verfi a flento , 
E or terre 9 Vinvito del diciotto . 

Altro poi fono i verfi 9 altro la profa . 
Diceva il Berni 9 che la Poefia 
Appunto è fatta 9 come quella cofa : 

Or la voglia ti viene 9 or ti va via 9 

Or fi defta 9 or fi move 9 e or fi pofa , 
Secondo il moto della fantafia . 

Conchiufo adunque fia 9 

Che doman ci vedremo 9 e menerete 

Con Voi 9 la fera 9 la comare 9 e il prete . 
Pafferem Vore liete 9 

E dopo cena 9 a fuon di campanelli , 
Se non canterò io 9 canterà egli . 



Fa- 
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F Azio y che vendi la carne a credenza 9 
E fe 9 majfajo al forno del Parìunto > 
Se a te una Donna mai veniffe fenza 
Moneta , o pegno , dagliene in buon punto 

Ufale cortefia , falle accoglienza : 

La fciaurata ha il fuo fpefo , e confunto y 
Dir non vo come , e non ebbe avvertenza 
Che il mal tempo de 9 guai faria pur giunto • 

Sdrucita in ogni canto ha la gonella, 

E 9 f calza , ed è ignuda il dojfo , e il petto 
E 9 peziente r e fa pietà a vedella . 

Soccorrila , il mio Fazio benedetto y 
Quefta sì J confolata Poverella : 
Pome tu altro ? io Parrà ti prometto . 
Non fo 9 fe f abbia detto , 

Che , oltre il gran bifogno , che la fcanna 9 
Non ha oftello 9 o tugurio 9 o capanna ; 
Si difpera , e s'affanna , 

Perchè ne 9 cenci avvolta in fu la ftrada 

Dorme , la notte , e abbrivida , ed agghiada 
La Gente a lei non bada 9 

0 fe a lei bada , non r attiene il tifo , 
Anzi le fa le fiche infin fui vifo . 

Tu ftai perpleffo , e fifo , 

Nè fai , chi fia Coflei , ne ancor moftrata 
Tbo quefta fconfolata fciaurata ; 
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rolgiti indietro , e guata 
Una Donna là in mezzo della via, 

Or quella è dejfa , e ha nome Poejia . 

LtEva , leva , armi , armi , ferra , ferra 
Chicchi , e Bicbicchi addojfo fi fon corfi 
Rabbiofamente , come due begli Orfi : 
0 che urli , o che ftrepito , o che guerra \ 

Chicchi Bichicchi pel ciufetto aferra : ^ 

Bicbicchi fi rannicchia , e non può fctorfi , 

< Ma viene , a un tratto , colle mani a porfi 
Tra' piè di Chicchi, e il fa cader per terra . 

Cadendo Chicchi , Bichicchi in giù tira , 
Il qual di Chicchi flramazza fui petto : 
Chicchi lo abbraccia , e fotto fe lo gira ; 

Riman Bichicchi aggavignato , e ftretto , 

Sguaina i denti , e prende al fin di mira 
Di Chicchi il nafo , e /piccalo di netto . 
Sbuffa pien di difpetto 

Chicchi , e fi rizza , e va per acqua al Pozzo , . 
E il volto lava, che di f angue è fozzo, \ 
Poi piglia il nafo mozzo , . \ 

Che vede per la polve fulla via , 

Chiama il Medico , e dice , che vorrta 
Così , com' era in pria 

Riporlo , e appiccarlo a ogni modo, 

E vorria , che ci JìeJJe fermo , e fodo : 

Ma 
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Ma cerca in damo il nodo 
Chicchi nel giunco 9 anzi gli giura il Maflro 
Che a tal faccenda non ha colla , o impiaflro . 
Chicchi nel fuo difaflro , 
E col malanno fi rimane , or /enti 

Quanto un Uomo talor pazzo diventi : 
Ridon di Lui le genti 9 
Ei fe la beve , e non ne fa gran cafo , 

E fpera ancor , che gh rinafca il nafo . 

Se quel ghiotton di Marte in ver Patraffo 
Sur 9 una Mula cavalcò a bifdoffb 9 
Poffa egli tanto flar di là dal paffo 9 
Che un Canchero il pilucchi infin full 9 offo l 
Per quello fciagurato Babbuaffo 

Di f angue ancora è il terren caldo , e roffb ; 
Per Lui reftò noflra Accademia in Najfo % 
Portando al fin la non fua pena addojjo. 
Or mi levo dal fondo del Nabijfo ; 

In cui mi giacqui , e a Voi mi fiedo appreffb 9 
Che vo vivere ancor , coni io fon vijfo . 
Una verde gr illanda al crin m*ho mejfo, 
Ho floppato alle noje , e ho prefiffb % 
D* impoetarmi , e m* impoeto adejfo . 

Il monte di Permejfo 
quefla Loggia , e cotefle colonne 
Sien , verbigrazia , le Pierie Donne , 

H 2 E 
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E perchè non an gonne , 
E grembiule non anno , ne guar nello , 
Imbacucchiamle col nofìro mantello : 
Sarà uno fcherzo bello , 
Perchè in mezzo di effe un mio Vicino • 
EJfer potrebbe il fonte cab ali ino : 
Ei non acqua , ma vino 
Daracci 5 e Noi beremo , e direm cofe : 
Bafla : le fiorir an , fe faran Rofe . 
Pur troppo chi ci pofe 
A foqquadro 9 cioè Marte , e Bellona 
Ci tenne lungi dal noftro Elicona . 

Se il ver la fama fuona 9 ; 
Ambi an fatte le balle , e fi fon poi 

Andati : Io noi vo dir , ditelo Voi . 
Ah piuttoflo gl 9 ingoi 
JJOrco , fe lor vien ticchio di tornare : 
Sien maladetti i puntiglj , e le gare . 
Non voglio beftemmiare , 
Non fono nella collora si rotto, 

Che non pojfa frenarla 9 e fior mi chiotto ; 
Ma quefla nolY inghiotto , 
E la vo dir , fenza anfanare a fecco : 

Bellona è una bagafcia , e Marte un becco . 
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Ni* nitt paffir : Tu c mdntafane 9 

Cerrucche , pifte nor , daga tabacco : 
Non mi feccar , quel ceffo te lo amacco , 
Rifpondo al fuon delle parole ftrane . 

Egli abbaffa lo jlioppo , e tira il cane , 

lo d'un falto al giubbone me gli attacco , 
E forte lo aggavigno 9 e non mi fiacco > 
Se credeffi di perderci le mane . 

Beftia , che t'ho fan' io ? lafciami gire : 

Ferma : non mi puoi far maggior difpetto l 
Per dio , eh' or non mi fento di morire . 

Pofcia dicea tra me : fe di qui sbietto , 
E' mi potrebbe da lungi colpire : 
O fiera briga ! o impaccio maladetto ! 

Volgo lo [guardo , e afpetto y 

Anfando , chi foccorfo pur mi dia : 

Non c 9 è O iftiano , che paffì per via • 
Un Ebreo , che venia 

Scopro alla fine > e un Prete , e un Notajo 9 
E un Dottore, e un Afino , e un Mugnajo: 
Mi fpicco allor dal fajo 

Di Colui , pofcia copromi da un lato 

Dell' Animai , che paffa , e prendo fiato ; 
Stommene curvo y e guato 

Fra l'orecchie del Miccio , chiotto , chiotto 
Se lo fiioppo fi piega a farmi motto , 
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Ma il Gocciolon di botto 
Borbottando fi parte , e il campo cede : 

lo da quella trincea non movo il piede , 
La Gente , che mi vede , 
Mi fa le fratellanze , e curiofa 

Punto per punto vuol faper la cofa . 
O Gente valor ofa\ 
Nel maggior vopo colle mani in mano 

Stavate , e in fu due piedi , e da lontano , 
Vi movefte pian piano , 
Poi v 9 accoflafte , e fiete qui in queft ora , 
Che fono affatto di pericol fuor a : 
Andate alla malora , 
E buon per me , che nella mia fciagura 
Non me Vho fatta fotto per paura i 
Dalla mala ventura , 
Che in me già dirizzava i colpi fuoi , 
Mha falvato quefi Afino , e non Voi . 
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^Eri a me fe ne venne in fu Y aurora 

Un Uom 9 che avea una pancia tanto fatta , 
E dijfemi : egli è d'vopo venir fuora 
Meco fui Bofco di là dalla Fratta : 

Ha punta 9 ha febbre la mia Moglie 9 e ognora 
Farnetica in tal guifa , che par matta : 

10 gli rifpojS : Andiamcene in buon 9 ora , 
E toflo andiam 9 prima che il Sol ne batta . 

Così conchiufo 9 montammo ambidue 

Sur 9 un Caìejfo 9 che aveva il federe . . 
Un mezzo braccio largo 9 o poco piue. 

lo feci allora conto di tenere 

11 men del luogo 9 e il mio compagno Bue 
Le natiche piantovvi intere 9 intere . 

Fu quefla 9 a mio parere , 
La maggior (irata 9 che aveffi giammai : 
Stizza mi venne 9 e quafi beflvmmiai : 
Alquanto mi fcrollai 9 
Ed in quel dimenìo levojfi un vento 9 

Che al nafo m'arrivò foave 9 e lento • 
Con violenza 9 e fletito 
Mojfftmi toflo 9 e voltaimi da un lato 9 
Per ifcanfar la noja di quel fiato ; 
Ma queir indiavolato 
i Trombettitr 9 di fonar non rifinava 9 

E io per forza forbiva 9 e fiutava . 
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il Cocchio intanto andava , 
'Ma il modo non fapea per andar forte : . 
Già eram giunti fuori delle Porte 
Tirati dalla Morte , 
Foglio dir , da un Cavallo magro , e fmunto , 
Che ad ogni quattro pajfi face a punto . 
Era poi sì mal 9 unto 
Il perno delle ruote guafte , e vecchie , 

Che il cigolar mi toglieva le orecchie : 
Intorno a noi parecchie 
Beftié , cioè Mofconi , e Calabroni , 
E Zanzare facean diverfi fuoni : 
Un branco di Caproni 
Avemmo avanti fempre , che fervia , 

Come per guida , a infegnarci la via : 
La polve ci venia , 
A dar negli occhj 9 e io m'ero ridutto 

Mezz' orbo non dirò y ma orbo in tutto . 
Poco traeva frutto 
Dal pazzo cinguettar del Sozio mio : 
A ogni motto giurava : Per dio: 
Lo credo 9 dicev' io > 
Ed ei pur giù tirava più d'un Santo: . 
Io rispondevo : lo credo altrettanto . 
Coflui fi dava vanto , 
D\j[ere fiato in guerra , e folo a fronte 

De fuoi Nimici 9 aver bruciato un Ponte. . 

Rac- 
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Raccontava Jtun Monte 9 
Che il terremoto in due parti divife , 

Come gli cadde addoffb , e non l'uccife : 
Dicea y che y un dì 9 ricife 
Preffo Belgrado a un Turco la tefla , 

E che ancor la teneva in una cefla : 
Dicea j che la tempefla 
Vien , quando fi {congiurano le "Donne y 
E che Satan fta /otto le lor gonne : 
Dicea , che le colonne 
D'Ercole vide , e che le avea f affate 

Sopra il Capron del Maftro delle Fate * 
Dicea y che più fiate 
Il coloffo di Rodi vifto avea , 

£ che avea vifto un dente di Medea. 
Cota* difcorfi e' fea , 
Io flava a detta , e foggiugneva : or bene , 

L'ho caro , queflo è certo , quefto avviene t 
Ma oime , che le mie ftiene 
Erano in iflrettojo , e il Ronzino 

Camminava fudato , lento 9 e chino : 
Anzi lungo il cammino 
Giva mordendo l'erba pajfo y pajfo , 

E fi fermava ancor , per eh' era laffo . 

Quando al fine in un baffo 
Luogo ^ arrivammo , doif era un Fenile , 

E una Siepe , e un Forno , e un Porcile 

Sbu- 
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Sbucò fuor d'un Canile 
Tutto di faglie coperto un Famiglio , 

Anfando , ed al Cavallo die di piglio : 
La Cafa è in i f compiglio 9 
Dijfe , per un Jìniflrù , e in pace il porta : 
In quejlo punto la Padrona è morta . 
0 allor , che fiera florta 
Con tutto il corpo diede quel Beftione ! 

0 che urli , o che /Iridi , o che vocione 
Se la difperazione 
Alcun voleva pignerla , in quell 9 atto 9 

Fatto ne avrebbe a puntino il Ritratto : 
Mi cavai fuori , a un tratto , 
Di quel Sedile con rabbia , e con pena : 

T atto mi trovai peflo e lombi , e fchiena 
Già non avevo lena 
Di mover pajfo , e fiavami confitto 

In fu due piedi y e più torto , che ritto . 
// Gocciolone afflitto 
Menava fmania, e nel color del volto 
Un Cadaver parea bello , e ftpolto ; 

Si f coffe 9 e a .noe rivolto 9 
Dijfe : non occorr 9 altro , vedi , in vano 
Tu ci venifii , Dio ti faccia fano . 

Io borbottai pian piano : 
Tejla di Scatapocchio viva , e vera , 
£ perchè non lafciarmi dov* io era ? 
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0 Beffo mio 9 tu dai de 9 colpi pazzi 

A Galien nel ventre, e nella fchienai 
In vece di guerirle 9 tu le ammazzi 
Le Genti 9 e rihai già più d'uri Arca piena . 

Odo maladizioni 9 odo fiiammazzi 

Del Popol da te meffo in lutto, e in penai 
Se pria mi fletti chiotto 9 or 9 alzo i mazzi : 
Diavol ! non ha a finire quefla mena ? 

Io non fono Arcifanfano 9 o Brigante 9 

Ma fe con tutto il Lucco 9 che tu hai 9 . 
Piglio a fquadrarti dal capo alle piante 9 

Abbi pazienza : collora mi fai > 

Perchè ff un Pedantuzzo 9 un Arrogante , 
E punto 9 punto 9 punto non ne fai . 
Tu rifruflando vai 

Più di una Cafa * e mandi innanzi ognora 

Suppliche al Cuoco 9 al Mozzo 9 alla Signorai 
Piagni fu gli ufcj ancora ? 

E non rifini mai 9 fe non t 9 è detto : 

Taci , non piagner più 9 fe 9 fiato eletto . 
O Medico 9 o Valletto , 

Che poi tu fia , b pur Guattero 9 o Quelli , 
Che fparecchia le cene ne tinelli 9 • 
Qui non fe ne favelli , 

Non occorre 9 fe 9 Medico 9 e ciò bafla 9 
Perchè tu metta mano in ogni pafla ; 

Fino 
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Fino ali 9 orina guafla 
Vaine a votar ne* ceffi , e opri cofe 
, Lorde , fudicie , guitte , flomacofe : 

Mal venga a chi ti pofe 9 
0 Babbion gagliofaccio in quefla danza , 
Ma or fe' noto alle Genti a baftanzal 
O fogna d'ignoranza : 
Or vanne a fare il Sere contraponi , 
Il becca liti 9 il pizzica quifiioni : 
Qualora tu ragioni , 
Mi fembri una Ghiandaja imbalordita , 

0 un Ciurmador , che conti una Stampita 
Gridano : aita , aita , 
A quanto an nella gola le Brigate : 

Chi ha perduta la Moglie , chi il Frate , 
Chi belle , e fotterrate 
Ha le Sirocchie , Chi il Padre , e il Cugino 
E V attaccano a Te , non al deflino . 
Ma fe di te/la il vino 
T'ha, un giorno , a ufcir, fa a mio mo\ queftArte, 
In cui fe* Zugo , mettila da parte , 

Poi prendi , o tutti , o in parte 
Tuoi bojfoli , e tue frafche y e afcendi in Palco 
0 va a bottega 3 e torna Marifcalco . 



S'è 
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S'è meffa in Lucco Mona Accademia, 
Poi fatto ha lo fquittino , e al Notajfi 
Ha ordinato , che tu caffo fia , 
Perchè non vali un becco d'un danajo i 

Or mo ti manda a dir per parte mia , 
Che fe fluzzicherai punto il Vefpajo , 
Saprà cavarti quella frenefia , 
E ti farà fudar di bel Gennajo . 

Non so fe in lingua arabica , o in caldea 
Foffer dettati que 9 tuoi fuarioni , 
Per lodar mona donna , e mona Mea z 

Eran Cicalerìe le tue canzoni , 

Ed eran le tue Stanze una diarrea , 
Che a furia ti colava ne 9 calzoni . 
0 Re de 9 Baccelloni , 

Che ti fia fitto un palo nelle rene 9 

T u fe 9 un granchio, e vuoi morder le Balene : 
Se il mofcherin ci viene , 

Mifero a te , Noi balzeremti addoffb : 
Ti brucherem la carne fino ali 9 ojfo . 



CA- 
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Sopra Uno , che fi gittò in un Pozzo . 

Cui oggi mi darà lo (lite 5 e l'arte ! 

La Mufa mia dolente un guajo canta i 
Mona Allegria ritirati da parte . 

Era nel mille fettecenquaranta : 

O buone Genti , che mi fiate a udire , 
lo vi dirò la floria tutta quanta : 

NelV ora , che ciafcuno va a dormire , 
lo non fo che pazzia fi fojfe quefia , 
A un Uomo venne voglia di morire : 

Ciò fu la notte d'un giorno di fefla : 

Dicono 9 eh' ei perdette i fentimenti , 
Perchè aveva del vino nella tefia . 

Ma la faccenda fi crede altrimenti: 

Si fa , che colla Moglie a zuffa venne 
In quel dì , delle volte più di venti : 

Oltraggiato da lei forte fi tenne 9 
Eglifi dette alla difper azione: 
Or udirete quello , che ne avvenne: 

Correva una freddijjìma Stagione, 

Di neve , e diaccio ogni flrada era piena 9 
Quando egli ebbe sì fatta tentazione : 

Accomr 
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Accommoào di prima in fulla fchiena 

Di due tre/poli un Defco 3 e apparecchiollo , 
Poi fi mejfe a federe , e volle cena : 

Mangiò una Zuppa , un Pefceduovo 9 e un Pollo 
Arrofto, nè di quivi eglifi tolfe 
Fintanto , eh 9 e 9 non fu pinze , e fatollo : 

Bere 3 e ribere a fuo grand 9 agio volfe , 
Poi dalla parte lontana dal petto 
Un fofpiro lunghiffimo difciolfe : 

Rifolver non fapeafi il poveretto : 

Un penfier gli dicea : mori da forte , 

E un altro ; *• me* che tu ne vadia a letto • 

Eravi un Pozzo in mezzo della corte 9 

Chi l'avrebbe creduto ? quatta 9 quatta 
Stava dentro quel Pozzo la fua Morte . 

0 buona Gente , che fiete qui tratta 
Dal difiderio di faper la cofa 
Propio nel vero modo , che fu fatta , 

Ve la diro la floria dolorofa , 

Statemi a udire , che forfè per lui 
Pregherà Dio qualch 9 anima pietofa . 

Da defco adunque fi levò Coftui , 

Nollo diffe a nejfuno il fuo penfiero , 
Volea far da fe foto i fatti fui: 

Per non andar tentoni air aer nero 3 
Anzi per non cadere , e farfi male 
Sul gel ? di cui coperto era il fentiero 9 

A 
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A queflq riparò con un Fanale 9 

E verfo il Pozzo il buon* Uomo invioffi : 
O nofira umanità quanto fe* frale !. 

Quivi al fin giunto 9 fubito fpogliofjt , 
Rima/e colle brache in giubberello 9 
E fcarpe , e calze 9 e capello levoffi , 

E le fcarpe , e le calze y e il capello 
Pofe nel fiijo, e ed legacci tutto 
Injieme flrinfe 3 e fecene un fardello : 

Quejì' Uom dabbene ebbe avvertenza in tutto 9 
Le cofe fu e gli dtfpiacea bagnalle , 
Diliberò di metterle all' afeiutto ; 

Indi piegò la tefla colle fpalle 

Sopra del parapetto di quel Fondo , 
Folle faper s'era Jìcuro il calle : 

Invitollo a cadere il luogo tondo , 

Aveva il lume , e vide in quel momento 
O di veder gli parve , un altro Móndo : 

E rifoluto , e pieno d'ardimento , 

Le gambe alzando , e fenza dire un fiato 9 
A capo in giù precipitovvi drento ; 

Fece un buco nelV acqua germinato , 
E fi penti , d'ejfer laggiù difeefo 
Giulio in quel punto , etf e' fi fu annegato 

O Voi , che il duro cafo avete intefo y 
E in afcoltarlo capriccio , ed affanno , 
Non che compaffion n'avete prefo > 

Vede- 
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Vedete quello 9 che le Mogi) fanno 9 
Fanno i loro Mariti disperare 
E disperati ad annegar fi vanno: 

Se avete Moglie 9 o r avete a pigliare , 
Perchè vi ftia lontano un tal defiino, 
Il Pozzo in Cafa fatelo turare , 

E andate a prender V acqua dal Vicino . 

STANZE 

• « • • 

*• . Per Cecco Bimbi . 

* 

Er Cecco Bimbi è per gire a Pavia , 
E ha le fue bagaglie affardellate : 
A ogni modo e % vuol metter fi in via; 
Teme, che il coglia il caldo della State i 
Innanzi di partire , egli vorria 
Licenza aver da Monfignor lo Abate , 
E lo Abate fla duro , e gliele niega , 
Ed ei pur tiene il collo a vite , e il priega . 
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Viemmì a trovare in fretta in fretta , e vuole 
Una Scritta , che dica , eh 9 e'fla male : 
Scrivete , dice , che il capo mi duole 9 
E che una forte ipocondrìa m'affale ; 
Metteteci con garbo le parole , 
So , che quando volete , avete fate 3 
E potrete anco dir , che ni è contraria > 
Se qui mi fermo , e la ftagione , e Varia . 

Se quejla carta Monfignor non vede , 
Egli mi farà propio un leccar marmi , 
Poffb ben dir : Sto male , ei noi mi crede ; 
Dunque a Voi tocca quejla grazia farmi . 
Rifpondo a Lui : VoJJtgnoria mi chiede 
Cofa j che Hecceffaria 9 e giufla parmi , 
Ella fa ben j che fervidor le vivo : 
Poi piglio in man la penna , e così Jcrivo : 

Vienfene , o Monfignor e * oggi in per fona 
Ser Cecco a Voi con quefla carta in mano, 
Per quanto dalla gente fi ragiona 9 
Egli è un diferto > e povero Crifliano , 
Faccia Dio , eh 9 e 9 ci giunga in ora buona 
Perchè non ha talvolta il cerveì fano : 
Pel fuo male ho voluto fare y e dire ^ 
Ma fommi accorto » ckf e 9 non può guerire * 
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ÌJn male \ conti diflt > ha nella te fi a , 
E ne ha un altro preffo l'ombelico , 
E queflo , e quello egualmente il molèfla j 
E indarno , per cubarlo m'affatico $ 
Perchè d'innèbriàrfi egli non refla , 
Ne vuol capir , che il vino gli è nimico i 
Quando bà in balia quel benedetto vino , 
E' vi s'affoga * e ne berebbe un tino * 

So , che Alcuni anno detto i eh* egli è un itìjÌo\ 
Monjtgnor j non è itero , Hol Credete t 
Voi non potete dir } d'averlo vi fio 
Giammai ne' cbiafji , e pur due óccbj avete \ 
Egli è vero , cb' ei fece un pò d'acquifto , 
Ma il fece nelle vifite fegrete # 
Queflo non è un error poi de* majficcj i 
E' fi fa berii che Ognuno ha i fuoi Capriccj > 

E' pettoruto + panciuto » è nafuto , 

Per queflo egli è un po largo di cofeientd t 
Se qualche volta il mi/ero e caduto * 
Lo compatifea voflr a Riverenza) 
E non et badi tanto pel minuto , 
Se fece il fallo + or fa la penitènza i 
Egli è d'acciacchi pieno , e ha la petit 
Tutta fegnaia a ifolé , e a fielle > 

I a U 
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Io già gli ho detto f che Svopo è , eh 9 ? vada , 
Che (landò qui , va a riftio della morte , 
E 9 in procinto di metter/i in i/lrada , 
Forfè , cangiando ciel 9 cangierà forte . . 
Deh 9 Monfignor , nollo tenete a bada 9 , * 
Lo> indugiare a partir gli duol sì forte , 
Che fe 5 per cafo , ei qui refla domane , 
Dà nelle furie , arrabbia , come un cane . 

Scriver potrei molte altre cofe ancora , . s 
Ma il tempo è breve , e le nafeondo , e taccio : 
Deh lafciatelo andar toflo in buon 9 ora 9 
Levatevi dinanzi quefto impaccio . . 
Staffi Coftui dello mio Studio fiora 9 * 
Ad afpettar la Fede 9 che gli faccio : 
Egli non fa , eh 9 io l'abbia jatta in rima $ 
Sì gliele dò , ma la fugello in prima ... 

Ser Cecco mi ringrazia y e di buon trotto 
A Monfignor lo Abate s'incammina » 
Vanne ritto alla camera , e->di botto 
Con quefla Fede in man fe gli avvicina ; 
Ho meco 5 dice 9 il mio Salvacondotto , 
Me Yha fatto un Dottor di medicina : 
Leggerete il mio cafo intero , intero 9 i 
E fon qui per giurar a che ha ferino il vero . 

Apre 
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Apre lo Abate il Foglio , e mentre fifo 
Tien P occhio fu la floria di que* mali , 
Scoppia fubit amente in tanto ri/o , 
Che dal Nafo gli cafcano gli occhiali : 
Poi dice : A quefta volta , per mio avvi/o , 
Il Medico v'ha unto gli flivali , 
Anzi n bene egli a cavai v'ha meffo , 
Che vi potrefte anco partire adeffo . 

Ei la partenza non ritarda troppo , 

Perchè, dato' al Ronzino un pò di fieno , 
Per non avere a urtare in altro intoppo 
Di rilancio gli mette e fella , e freno , 
Pofcia verfo Pavia va di galoppo 
Contento e pago , e di letizia pieno , 
E fpera ivi fermar/}, qualche mefe , 
Per goder di quelf aria all' altrui fpefe. 



■ i 
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CANZONE, 

$f iq fapeJJÌ mi erba , il di fui fugo f 

0 la di cui femenza 

Facejfe impiccolir la creatura 9 

Iq non fare' sì zugo , 

pbe non vqhjfi farne efperienza , 

E sì facendo 9 tentar mia ventura . 

Ho una Figlia 9 che crefce a difmifura x 

pompie tre luflri appena 9 

Ed è larga di petto , 

Ed è larga di fchfma , 

E lunga è sì 9 che non la cape il Letto : 

Se a frefcer fegue , ho a fare 

Gli ufcj alle flanze alzare , 

E alzar dovrò di qftefto mio foggiorm 

Fq?s' anco i Palchi , un giorno . 
ffalor per giuoco fomniele vicino 

Con lei m'qppajo , e vedo , 

Che mi foyer chia , e in fui capo rni fiuta \ 

Ogni di ', fui mutino, 

Efcq di cafa ^ e quando, a cafa riedo y 

f armi trovarla % um palmo e più , crefciuta , 

At?<? fi qw fa ùjfhnzà ella non muta , ' 

$kin rovinato affatto y 

A%? fili fer aver face , 

Mi 
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Mi muojo innanzi tratto : 

Tanta fretta di crefcer non mi piace ; 

E temQ , che fra poco 

Senta $ amore il foco : 

Sto air erta , per veder fe s'innamora , 

Non meri accorgo ancora . 

Canta d'amor talvolta , e io 9 che l'odo > 
Non Vodo volentieri^ 
E viemmi il tentennino in fantajìa ; 
Po/eia m'acqueto , e godo 9 
Perchè canta , che Amore è un Bai eflr ieri , 
Che ufs co' Criftiani tirannia . 
Io le rifpondo : Tu non di 9 bugia : 
Adunque fuggi Amore : 
1/ ghiotto veramente 
Macchina a tutte Vore 
Agguati , e frodi) per gabbar la gente. 
Entro le antiche ifiorie 
Ci fon mille memorie 
Deir opre fue malvage 9 fiere 9 e flrane 9 
Che il Ciel ne /campi un Cane . 

Egli è un Afa/fino , egli è un Fellone : 
Un Turco rinnegato 

Merì odio 9 e men fierezza in petto chiude . 
Quante y per fua cagione 9 ' 

I 4 Pro* 
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Propio in tempo , che l'aere è più gelato * 

Furon lanciate in mezzo d bofcbi nude , 

£ gli Or/i le mangiaron così crude . 

Quante afcefe in fuV alto 

D'una Torre , o d'un Monte , 

Di là {piccando un folto , 

Una ftiacciata fecer della fronte ; 

Altra ingojò il veleno , 

Altra un coltel nel feno 

CaccioJJt , e tardi del fuo fallo accorta 9 

Si pentì d'ejfer morta . 

Delle male novelle n'ho una lifia ; 
Figlia dico : 'non fai? 
La Mea 9 che fi fè fpofa , non ha un anno 
Su la bara l'ho vifla ; ' 
Non vorre' averla conosciuta mai : 
Quel dover partorir le fece danno : 
Ed i Becchini beccata fe Vanno . * 
La Titta è fempré in pianto , 
Perchè l'Amor fuo bello , 
Così di tanto in tanto 
Le rivede le cofle col randello : 
Difperata è la Nina ; 
Colle grucce cammina, 
Perchè il Marito le ha fatto venire 
Un mal , eh' io non vo dire . 
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In cotal modo cerco di /attrarmi ' 

Dal penfier , dal faftidio , 

Dalla maladizion di quella dote : 

Se non vaglion queft armi > 

Vuccel fra foco ufcir vorrà del nidio , 

Perchè mejfe ha le penne, e Valie fcote; 

E quefto egli è il rovel , che mi percote • 

Giovanotti profani , ' • • 

Non mi venite apprejfo , * * 

State da lei lontani , 
' Frega non ho di maritarla adejfo ; 

Giovanotti , vel giuro , 

V(t cozzate col muro ; 

Sonmi ridotto al verde , e non ho meco 

Da far cantare un cieco . 

• • ■ . 

Canzon , per quefto mio , - 
Che tramo lavorìo , 

Se la Pulce , che ora ho nelV orecchio , 
Non ifcoppia , o non efce , 
Pojfo dir , che mia Figlia è Golpe vecchia , 
E eh 9 io fon nuovo Pefce , 




STAN- 
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r STANZE. 

me fento 9 o Madonna 9 un brulichio 
Allora quando vi vengo a vedere , 
Da cui nafce una fiamma , e un difio 9 
Che quaji a freno non pojfo tenere : 
Stommi tra due penfieri , uno vuol , ch % io 
Tema , e V altro m'affida a non temere , 
Quindi è y che un folte prurito mi viene 
Di dirvi , e poi noi dico : Io vi vo bene . 

PerpUffo mi ritiro in altra parte , 

E provo , da me folo , a dire : Io v'amo , 

Lo ripeto , e lo noto in mille carte , 

E un Cucchi mio fin con tal nome io chiamo , 

E il fo , perchè poi mezzo di quefi 9 arte 

Romper lo fcilìnguagnolo poi bramo 

In faccia a Voi 9 ma in faccia a Voi Y ardire 

Sempre mi manca , e mai noi pojfo dire . 

% 

* 

Perchè noi pojfo dire > ve lo ferivo , 
Sé da me non l'udifle , or lo leggete ; 
Sappiate adunque 9 che , dacché ci vivo 
In quefla trefea , non ho ore liete : 
Ho caldo , e fon di refrigerio privo , 
E la cagion di quefto mal Voi fiete , 
Amor, che afeofo era nel voftro volto 
Pria triha prefo di mira , e poi m'ha colto : 

Quel 
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Quel voflro volto sì carnuto , e tondo , 
Que 9 voflri due neriffimt lucctanti , 
La vermigliuzza bocca , il capei biondo 9 
Sono r laccj , incappano gli Amanti : 
E *0 sì gran beltà , ffo non ha fondo , 
Dovunque me ne vada , &o fempre avanti f 
E yèw/ra in fogno venite a trovarmi , 
£ ^a/c/a rawar , quandi ho a defiarmi 

A tne venite in fogno con quel bianco 
Gonnellin di bei fior tutto trapunto $ 
E con le flejfe forficefte al fianco , 
Con le qua 9 , F altro di , nf avete punto , 
Il di cui fegno fui ginocchio manco , 
Ben lo fapete 3 ho ancor fafciato , ed unto , 
farmi , che ve ne dolga , e fiate vaga 
Pi rinnovare jl balfamo alla piaga . 

Quefìa flizza , Madonna , $V ho per Voi , 
Vedete , %ià ve Vho bella , e fvelata , 
Perchè effer vorre 9 ficuro poi , 
Che di me Vo 9 vi fofle innamorata ; 
Se mi dicefle : bada a 9 fatti tuoi 9 
La mot affa parrebbemì intrigata , 
È giuro alle guagnel , che di bel patto 
§qre 9 per dijperarmi affatto 9 affatto . 

Pia- 
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Diavol ! fe if intendete di bellezza , 
Conf enferete 9 che brutto non fono : 
Ho foiezza , ho vivezza , e ho defirezza y 
E fo il conto mio 5 quando ragiono • 
Dijjemi, che io era una dolcezza 
La Tita , che udì mio canto , e fuono 9 
Un giorno > in cui mi pofi a Lei vicino y 
Lieve fcarabillando il Ribecbino. <, 

Dalla cima al pedon non ho mondiglia , 
Son /ano delle gambe , e delle braccia , 
Porto due occbj fotto delle ciglia , 
Con cui dal filo fo diflinguer V accia ; 

- E s*bo a dire un' altra maraviglia 9 

Dirolla : ho un nafo in mezzo della faccia 9 
Che , chiunque il contempla , ne fa cafo : 
Un nafo egli è , che veramente è nafo . 

Mentre , che jeri V avete guardato , 
Sicuramente Varete veduto 9 
Più volte 9 e in ogni tempo Yho provato 3 
E fo che cofa fiuto , quando fiuto : 
Io fono in fomma per piacervi nato , 
E da Voi vorre 9 effer conofciuto , 
Forre 9 , che al fine vi cavafle fuor e 
Per me dal feno un micolin d'amore . 
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Nè avviluppale già frafche , e viole , 

Vo , che pappiate , che mi piaccio?* quelle * 

Che ufano dolcijjìme parole 

Con gli Amanti le tenere Donzelle 9 

Cioè , mia vita , mia gioja , mio Sole 5 ^ 

Mio teforo , mio ben 9 mie luci belle , 

Alma , foftegno , cuor , delizia , fpeme , 

E altri nomi tai j che vanno infame* 

• 

Mi figuro vedervi fiar penfofa , 

Col vifo baffo 3 e con le mani in mano > 

Se mai , per forte , Rappigliarle a cofa 9 

Per cui te fperar mio tornaffe vano , 

Di quefia vita mi fera 9 e peno fa 

Il termin fiffo non faria lontano.: 

Crudaccia , un Si , v'avrefle anco a pentire 9 

D'avermi fatto penare , e morire . 

E quando mi vedrete freddo , e morto , 
Che vi varrà fe mi farete il pianto ? 
Fate a mio mo* , porgetemi conforto , 
E la durezza mettete da un canto 9 
Se ancor non vi piegate y avete il torto : 
Merita pur mercede il pregar tanto . 
Or via non mi ftraziate , io già v'ho detto 
Il mio capriccio , o Donna , fchietto , fchietto l 

STRAM- 
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STRAMBOTTO. 

S^ffi 5 » faggjfra un Medico per via 
Più tondo d'un Mellone : 
Dite 9 buone Perfine y 
Credete mò che Medico egli fia ? 

La prima volta che lo Infermo vede , 

Sta perpleffo , e incomincia a dubitare » 
Pofcia un compagno nella cura chiede 5 
Perchè quel cafo lo vuol consultare . 

Levatevi dagli occhj ormai le bende , 

E fe un po di giudizio in te/la avete , 
So , che conofcerete > 

C/f egli è un Capocchio, e che non fe n'intende 



. » 
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STANZE 



A una Donna . 

■ ■ 

* 

A Che mi valfe quel pregar di jeri * 

Perfida 9 e quel lodarvi , e quel dolermi I 
Dunque volete pur , eh 9 io mi di/peri ? m 
Dunque volete pur morto vedermi ? 
Se mi difpero , noi fo volentieri , 
Se muojo , avrà la morte a di/piacermi > 
Onde alla fin queflo partito io tàglio, 
Che nè morir , ne dtfperar mi voglio - 

Se fiete rifoluta a tener duro , 

Non me ne lagno , e non mei reco a male * 
Anzi , fe ben la maftico, e mifuro 9 
In tra noi due va la faccenda eguale , 
Voglio dir , che di Voi punto non curo , 
Giacche delY amor mio nulla vi cale , 
Se vi dijffi di pene , angofee , e affanni, 
Volete mò faperla ? ho fatto il nonni : 
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Noi nego , di bellezza vi lodai , 
Ma quelle lodi mie non eran vere 1 f 
Se d'effer bella vi credefie mai , 
Cavatevi tal ruzzo del penfiere ; 
Un di , flandomi a un fejjo , vi guardai 9 
Da cima a fondo vi volli vedere 9 
E vidi apparecchiato un pappalecco , 
Dove Satan non s'avrebb 9 unto il becco : \ 

• v 

Vidi y e notai con qual induflria 9 ed arte \ 
La pelle fi colora , e discolora ; . 
Di naufea pieno traffemt in di ff arte , 
Sputai tre volte , e andaimene in buon 9 ora , 
Poi di/fi : Un cancher venga in quella parte 
A chi di Voi s'accende , e s'innamora , . 
Solo un Bafeo , od un folenne Arlotto 
Ùi sì fatto boccon può ejfer ghiotto . . 

• * 

• ■ * 

Che eravate fudicia 9 e sformata , 
Me lo dicea la Checca , e noi credei , . , . 
Dicea : tutta di minio è invernicciata . i ^ 
A tre doppj la faccia di Coflei : M 
Sta la vedejjt ali or , quando è [pagliata , 
E ymz<? ///g , pò» <? jpffi lei 3 
Senza monile, fenza cuffia > e gonna , 
0 d?e fafttdio ! © <7j£ ! o cA* Donna l 

\.l Io, 
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Io , che già ravvifaivi , e poffo a banco 
Teflè federmi , e giudicar chi Jiete , 
E fo dir : queflo è nero , e quello è bianco , 
Non caddi mai , come Avannotto in rete 
E per quanto nfavejfi alzato il fianco , ' 
Non venni al voflro fonte per la [et e ; 
Credete forfè , eh' io non abbia anch' io 
Un fiato di rigiro al piacer mio ? • 

Conofcete la Tejfa ? sì la Tefa , 
Quella me Vho allevata da pulcella, 
E ramo , e fempre l amerò , perch' efa 
Non e ne fchizzinofa , ne rubella : 
F un Donnon , che pare una Duchejfa : 
Ha mant, ha petto, ha chioma, ha faccia bella : 
t dt fuono , e di canto fi diletta : 

0 cara Tejfa ! o Tejfa benedetta ! 

Anzi, qualor ne odo il canto, e il fuono, 
Tutto mi ringalluzzo, e mi conforto, 
E da ciò nafee la cagion , che fono 
Di quefla Tejfa innamorato morto : 

1 piu bei fior , eh' io fceglier pojfa, in dono, 

v n S a V V° 9 Ìn & mattin U ^to , 
t alla fini/ira banda del bel petto 

Colla mia mano il mazzolin le metto. 

K Ella 
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Ella nel vifo allor divien vermiglia , 
Sparfa 9 e coperta di cinabbro pare : 
Giuflo , giufto alle rofe s'ajfomiglia , 
Con cui fpejfo le foglio il feno ornare ; 
Poi viemmi accanto , e una Conocchia piglia , 
E appicca il fufo 9 e fallo rigirare : 
Io pronto , e leflo le fnodo la cocca , 
Ed ella m dà il fufo in fu le nocca • 

Dopo del colpo guardami le dita y 

E grido , e fingo di dolermi - 9 un poco : 
Non ti Ugnare , o dolce la mia vita , 
Dice , il mal , che ti fei , lo fei per giuoco ; 
Poi con un vezzo 9 che alla pace invita , 
La man mi prende , e baciala in quel loco , 
Ove da lei col fufo in pria fu colta : 
0 Tejfa benedetta un 9 altra volta ! 

Se Amor legato con Cofiei mi tiene , 
A cui del tutto il mio capriccio inchina , 
Non è al cafo per me , nè mi conviene 
Crufca da voi cercar , quand' ho farina : 
redo j che al nafo il mofcherin vi viene > 
Vedo , che ormai gonfiata è la fnarina > 
Guardate ben , che il fiflolo non v'abbia 
A biftrattar per mal adetta rabbia. 
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■L? /^rofe , come lancia , o fpiedo , 

J^r^fo , e trapalato il gozzo ; 
Voi fiete invelenita , £w lo vedo , 

/vr Voi , /e q U } mozzo . 

P«* /oco mi ritiro , <? /» fin che riedo , 
«Star* lontana dal ceffo , e dal pozzo , 
Potrete intanto recere il veleno , 
0 , andandovi a ripor , mordere il freno . 

Lamento di Tofano colla Checca.. 

■LtAfciami, o Checca , io &o /mania, e rovello , 
Tt/ me le fai le tue moine in vano : 
Con queff occhj ho veduto Jacopello 
Dtrti air orecchio un non fo che pian piano 3 
Pot Yho veduto quefìo Trafurello 
Ringalluzzarfi, e toccarti la mano , 
E tu ribalda , e tu traditoraccia , 
Guatandol fempre , gli ridevi in faccia . 

E mentre r altro dì , tu lo vedefli 
Paffar dalla tua Cafa in fui mattino , 
Fermandoti al balcon , da lui prendefli 
Colle tue propie mani il mazzolino : 
Pot con mille foghigni , e mille gefii 
Da un feffb gli facevi capolino ': 
Io noi credea , ma me ne feci chiaro , 
Penfa , fe mi fu oftico , ed amaro . 

K 2 Boi- 
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Bollij tutto quel giorno , e /o/pirai , 
Tutto quel giorno meditai vendetta , 
Di rabbia pieno per le flrade andai , 
Tirandomi fall 9 occhio la berretta 9 
E quinci , e quindi il mio Rivai cercai * 
Per eh 9 io voleva dargnene una flretta , 
S'io rincontrava , io gli facea tal fifta , 
Che gli avre 9 tratto Yuzzolo di tefta : 

Perch 9 egli m 9 è /cappato dalle mani , 

Si può ben dir , eh 9 ei fia nato veftito : . 
Io volea dargli picchiate da Cani , 
Bafla : intanto me Vho legata al dito : 
Soggi noi trovo s il troverò domani , 
E allor eh 9 io Yaverò bello , e ghermito 9 
Se in fulle /palle gnene appicco due , 
E tre , e quattro , le faranno /uè . 

Ma io fin pazzo , e pazzo da catene , 
A far tanta marina con Coftui : 
Da te , Checca infedel , da te ne viene 
La radice del male r e non da lui : 
Quando dtcevi di volermi bene , 
Semplice troppo y e troppo credul fui : 
E pur non mai mi /corderò di quelle 
Dolci parole tue , eh 9 eran sì belle ì 

Tu 
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Tu mi dicevi un di , Tofano mio , 
Io ti vo bene , e fanne innamorata , 
Altri , che te non cerco , e non àijio , 
Quegli occbj tuoi m 9 an prefa , e nìan legata . 
Tu fei la Checca , e Tofano fon 9 io , 
Fammiti innanzi , o Crudelaccia , e guata , 
Guata, e fe non mentifli infin dall' ora y 
Di rai 3 che quefli fon quegli occhj ancora : 

E fe quefli quegli occhj ancora fono 5 
E io non fono un altro 9 e tu lo vedi , 
Perchè adeffo lafciarmi in abbandono 9 
E volermt dar V ambio in fu due pedi ? 
// torto , che mi fai , non tei perdono 9 
Non tei perdono un sì gran tòrto 9 e credi , 
Ctì io ho il mio fangue aneti io , che già s 9 è mojfo : 
Nolla pojfo ingozzar , no , nolla poffo . 

Quefla 9 fe tu noi fai 9 m 9 è una ferita 9 
Che infin fui vivo penetrar la fento , 
La cofa è già pel fatto mio fpedita , 
Troppa è la fltzza , che mi rode drento : 
Ticchio mi vien di togliermi di vita , 
Ma non vo fare il Diavolo contento , 
Su la mia pelle , io non fare 9 tal giuoco 9 
Se pria non ci dormijji fopra un poco . 

K 3 Può 
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Può far VAntea ! le fonò eofe ftrane , 
E da darfi alle Streghe ter P appunto: 
Ecco le mie fperanze affatto vane 5 
Ecco a che triflo termine fon giunto ; 
Per tanto tempo a briccioli di pane 
T'ho allevata , e ti perdo in un punto : 
Pazienza 9 io farò quel , che cerchi , e brami : 
Non aver ai più Tofano 9 che fami. 

Innanzi , che a turbar la pace mia 
Entrajfe quel fellon di Satanajfo , 
O intèrteneami teco in compagnia , 
O mai non fero lungi un trar di faffo : 
- Adeffo mo , fe ti vedrò per via , 
In altra parte piegherò col paffo , 
O ftarommi con gli occhj a terra fifo 9 
O pafferò fenza guardarti in vifo : 

Più meco non verrai Checca al mercato , 
Più non ti pagherò naflri , e fcarpette : 
Di quefti più di fei ter! ho pagato , 
Di quelle delle paja più di fette , 
E de danari tanti te ne ho dato 9 
Che fon rimafo colle tafche nette : 
Se così parlo , io non ho già penjiero 
Di rinfacciarti , e fol ti dico il vero • 

Più 
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Più non andrò di quelle rofe in traccia 9 

Che vaglion 9 di Dicembre 9 un giulio Yuna 9 

E fai 9 che dalla Nencia 9 e dalla Baccia , 

Giufìo in quei Si 9 te ne comprai qualcuna : 

Così non avrai più chi te le faccia 

Le fer enate al lume della Luna 9 

E mi fon 9 iti a male 9 in due ftagioni 9 

Quattro Liuti 9 ed eran di que 9 buoni . 

Determinato avea 9 di domandarti v 

Al Padre tuo 9 ne furia corfo un anno 9 ' 
Che certo avre conchiufo di fpofarti 9 
S 9 or va il negozio a monte , egli è tuo danno : 
Se ti lafcio 9 ho ragione di lafciarti 9 
Per me non vedo taglio in queflo panno : 
Tiello pur nella rete quel tuo Pefce , 
Infin la veder em 9 come riefce . , . 

Tu credi , che per te fpafimi 9 e muoja 
Per quattro vezzi 9 che ti può aver fatto 9 
Che sì y che tcflo egli di te s'annoja 9 
Piglia il puleggioy e f abbandona affatto: 
Moflra con tutte di cafcar di foja 9 
Poi canta quel verfetto : me la batto : 
Così alla Tea 9 così alla Sandra avvenne ; 
A dirla fchietta 9 è un Civetton folenne . 

K 4 
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E un Civetton folenne , ed ì di indio , \ - 
Che le malizie le fa tutte quante , 
E aveffe almen Coftui garbo , e tnhidio , 
In farla da Leggiadro , e da Galante , 
Se tu te gli avvicini , egli è un faflidio , 
Sentir come gli putono le piante , 
Attacca al muro i farfalloni, ed anco 
Ha guqflo il fiato , e quattro denti ha mane* • 

Ha la bocca , che pare una campana s 
Ha la lingua y che pare il fuo battaglio : 
La bocca la fpalanca in forma ftrana 9 
E fa un vocion , che par d'un Miccio il raglio , 
Ha gli occhj torbj 5 e ha la fronte piana , 
Ha bucata la faccia , come un Vaglio , 
E una f affata , che gli giunfe a cafo 5 
Gli torfe alquanto alla Jtniftra il nafo . 

Andar lo vedo in una giubba involto 
Con di Luglio > come di Gennajo ; 
Dicon però , che , a queffi dì , abbia tolte 
Non fo che roba , e vu JJì far un fajo ; 
Tal novella è degli anni , che Vaf colto f 
E pajferan degli anni più d'un pajo , 
Che quel f refato fajo non avrallo , 
Perchè gli manca il modo , da pagallo . 

E un 
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E un eotal Babbuajfo > un Pan perduto 
Oggi mi rompe l'uova nel paniere ? 
O Checca mia , noli 9 avre* mai creduto % 
Che Coflui me l'aveffe a far vedere : 
Da te non appettavo un tal rifiuto i 
ha palla in mano io mi credea , Savere y 
Ma tu fe 9 un mulinel , che in un moment* 
Ti volgi , e ti rigiri a ogni vento • 

Io no , non fono di cotal natura > 

Qualora ho prefo ad amare una Donna , 
L'amor nel mio penfier perfide , e dura , . 
E ci fla /aldo 9 a guifa di colonna ; 
E pagt in tutto della mia ventura 
Mi fa fchifo Vodor dell' altrui gonna; 
Con j come fon' io , te pur vorrei , 
Ma per Tofano tuo così non fei . 

Creduto avefji a Meo , che mi diceva , 

Che tu fe* bruna , e amor perciò non fenti t 
Io dava nelle furie , e rispondeva : 
Taci 9 che per la flrozza te ne menti , 
E 9 un dì j che mei ridijfe , gli voleva 
Colle pugna cacciar di bocca i denti , 
E a torto gli avre* j atto villania , 
Pereti egli non diceva la bugia . 



Digitized 



*54 

Bafla : fon derelitto , e fon difetto 

Da te , Femmina ingrata , e misleale % 
Nafcefli tu da qualche pietra certo , 
Perchè il mio lamentar nulla mi vale : 
Non mi conopei ancor 9 Checca , f avverto t 
Tavverto > o Checca > e 9 vuol feguir del male 
E fe poi ti farò qualche dif petto , 
Non potrai dir , eh 9 io non tei 9 abbia detto . 

Tienti Jtcura , che di fitta notte r 
Quando farai fui bello del dormire , 
Poiché dell 9 ufeio avrò le impofte rotte , 
Nella Canova tua me ne voglio ire , 
E il zipolo cavando a ogni botte , 
Faronne il vino tutto quanto ufeire : 
Darò un urto al Pollajo , ed aprirollo , 
Ne ci lafcerò vivo pur 9 un Pollo • 

Vfcito del Pollajo , e in Cafa entrqndo , 
Diritamente pajferò in Cucina , 
Poi pian piano anderommi avvicinando 
Alla Difpenfa , che le fta vicina , 
E quivi ogni cantuccio rifruflando è 
Tal farò delle Pentole rovina* 
Che ridutte in minuzzoli , ed in polvere , 
Più non faprai, dove bollir fAfciolvere* 

rè 
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Tè ne vo far delle bifchenche un mondo : 
Ferrò alla fianza , ove il tuo letto avrai , 
E VOrinal ti buchero nel fondò , 
E il fil f intrigherò fu gli Arcolaj , 
E mentre a tuo grand* agio in un profonde 
Sonno immerfa , e fopita ti Jlarai , 
D'addojfo ti trarrò lenzuolo , e coltre , 
E il del mi tenga a non pajfar più oltre . 

Fedi mo , Checca , fe ti mette conto , 
A darmi un tal martello , e torta meco 
Ora y che fai 9 che quando in rabbia monto , 
La rabbia mi fa pazzo , e mi fa cieco : 
A quefio male hai tu il rimedio in pronto > 
E, come fi fuol dir, tei porti teco ; 
Spacciati adunque , adopralo , fe vuoi , 
E ripara a miei fatti t e d cafi tuoi . 



■ • • 
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Ghirigoro da Prato . 

Io noi voleva dir , convien cU io il dica: 

Rinnegatacela , tu me rihai fan 9 una ; 

Ella non è una fava , < 

Io non me V affettava : 

Per mia mala fortuna 9 

Mentre a piaggiar m'hai tolto , 

Te/ mi ci hai bello , e colto : 

Dicevi 5 ejfermi Amica ; s 

Sì fatte cofe le Amiche non fanno s 

Statti col tuo malanno . 
fòorf io credea trovar zucchero , e mele , 

Io ho trovato fiele , t . 

Ei ajfenzio , * : 

Ti' conofeo , *rfo , tu venuta 

Se 9 da cattivo feme , e fé* crefeiuta 

In cattivo Terreno : 

Bafia : giacché in buori ora 

Me ne fori ito fuora 

Di cote/lo Lecceto 9 
. Mi viverò più lieto : 

No 9 non ifperar più d? incalappiarmi $ 

Già fonne fciolto , e parmi 

D'effe* e un altro me : gongolo , e godo 

In libertà , ed in pace : 

Quefìo fciloppo , febben non ti piace 9 

Dei berlo a ogni modo . Che 
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Che è , che tu mi guardi , Ribaldacela , 

Con quella tofla faccia ? 

Dimmi , parla , rifpondi : yàr/# , 

Che il Diafcol fijìigatfe a torta meco > 

No! lo voglio veder quel vifo bieco 9 

Frafca, abbajfa quegli occhj : Ancor non fai , 

Ancor non fai chi fia 

Ghirigoro da Prato 

Aizzato , e fdegnato : 

Io fono un Uom dabbene , 

Io non fo villania 

A chi mi lafc 'ta flare , 

Ma la mofea mi viene , 

Mi vien la ftummia in bocca , 

E fo dire , e fo fare 

Quando qualcun mi tocca . 
La mia bravura la fanno i lontani 9 

E Que' y che fon da preffo : 

In un momento iftejfo 

Mi fo fchermire 3 e fo menar le numi • 

Ruppi a Sandron le braccia > 

Stiacciai un occhio a Teo 9 

E feci a Ghin di Meo 

Un fregio in fulla jaccia . 

0 forfè tu noi fai ? 

Sì 9 che lo fai , ma t* ri infiggi , afpetta , 
Afpetta 7 e lo vedrai : 

Del 
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Del torto , che m'hai fatto 

Io voglio a ogni patto , 

Se la mi falta , oggi pigliar vendetta : 

Al fin , che farà mai ? 

Se tene fcaglio dua de fergozzoni 9 

E fe ti fo del nafo una Stiacciata , 

Diran le Genti poi , eh 9 io fho pagata , 

Ma non però a mifura di carboni . 
Il ceffo mi prepara 9 

Lavai coli 9 acqua chiara , 

Scuoti ben ben la loja 

Da quelle vizze quoja: 

Non vo , che tu mi laffi 

Lordura in fulle dita : 

Fallo fuvìa , per lo tuo meglio fallo , 

Se nò , tei giuro al corpo di criflallo 9 

La non faria finita , 

Che noi faremmo a faffì . 
Sappi , che tener foglio 

Sempre in riferbo parecchie nidiate 

Di buffe , e di picchiate 9 

Quando han meffe le penne , 

Fuor del covo le toglio 9 

E pofeia ne fo firutto , e honne un vafo 

Che per l'appunto è il cafo , 

Per ugner le cotenne . 



Gnaffe 9 che occorre 9 io fon quel Ghirigoro , 
Che riha già fatte tante 9 
E tante 9 e poi àelY altre 9 io fon brigante 9 
Io fono Barbajforo 9 

10 fono quel 9 che fono 9 e quel 9 che vaglio , 
Per quoto , foro 9 £ taglio 9 

Meco nejfun s 9 arrifchia 9 

Son primo in ogni mijchia 9 

E al canto de Spavaldi ho lato prefo , 

Mha 9 tu intefo 9 Civetta 9 m'ha* tu intefo ? 

Chi viene alla mia Cafa , vede quivi 
Le tefte appefe a 9 chiodi pt 9 capelli , 
E vede brani 9 e quarti d'Uomin vivi 9 
E ftioppi 9 e picche 9 e mannaje 9 * coltelli : 
Di wto , ? altro d\ 9 *r<? Sgherri ho privi y 
Gnene ho levate a tutti e tre le pelli 9 
Holle date a conciare 9 e voglio un pajo 
Di brache farmi 9 e un farfetto , e un fajo . 

Credimi 9 Ve cosi , 
Ma tempo non è qui 
Di riandar tot cofe 
Del tutto fangutnofe 
Se nollo credi 9 tu può 9 domandarne 

11 Pefca mio parente 9 e ti dirà , 
Che 9 da primi anni in qua 9 

Il mio meflier fu fempre di far carne . 

Se 
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Se non foffero morti 9 
Sarieno in vita ancora 
Que 9 Paladin sì forti 9 
Che con un colpo di lancia le fchien 
D'Uomini intere 9 intere 
Pajfavano fuor fuor a : 

lo voglio^ dire il Serican Gradaffb , 
Ferraà , Mandricardo 9 Rodomonte, 
Brandimarte 9 Ruggero , il Rè Circaffo , 
Rinaldo 9 Orlando 9 e Buovo d 9 Agrifmonte 9 
E quel, che in Francia fè sì gran frac affo 
Traditor Gano , di Maganza Conte , 
E Aftolfo , e Ottone , ed Uliviero , e quanti 
Furono al Mondo Cavalieri erranti ; 

E fe foffero in vita , sì 9 fe in vita 
f°JT er Co/loro 9 
Farebbono una trifìa riufcita : 
Potrieno a pofìa loro 
Chiudere VOflerìa 9 levar V Alloro : 
Ali 9 armi , ali 9 armi , ali 9 armi 9 
A quanf ho nella gola , griderei 9 
E ben fornito di ptaflra , e di maglia , 
Così per un capriccio di provarmi 
In fingular battaglia , 
A corpo 9 a corpo tutti gli torrei , 
E fe voleffer fapere 9 e fentire 9 
Come fi fa a morire , 

lo lor finfegnerei. £>i 
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Dt Ghirigoro al nome 
Tremati le Genti , come 
Trema una foglia , quando il vento /pira : 
Allor , eh' io monto in ira , 
Sta ne' (mi cenci Ognuno, Ognun fi guarà 
Di venir meco in zuffa , 
Tiromi giù la buffa , 

Oltre mi fpingo , e , a guifa di bombarda , 
Apro ripari , e porte rompo , e mura y 
Jt Tu , vii creatura , 
Di me pien di rovello , e di difpetto , 

- g» "*» che fho già meffa in un calcetto , 
ivo» averat paura ? 

Così diceva Ghirigoro , in atto 
Di Chi pur far qualche mal giuoco vuole ' 
h un mal giuoco avria fatto , ' 

e fi rattenne , 

ssulla di male avvenne : 
Le furono parole . 



TRA- 
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CANTO PRIMO. 

i 

digiunar voleffe in di di fefla l 
E far , come fuol dirfi, penitenza , 
Meco venga , ma pria farmi , e fi vefla 
D'una ben lunga , e [anta pazienza ; 
lo vo condurlo per via. breve , e prejia , 
Dove il fuo domicilio ha Faflinenza , 
Anzi pur dove fi difcopron tutte 
L'arti dell' Avarizia infami > e brutte 4 

2 

V° condurlo in un angol della Piazza $ 
Poco lungi alla Luna fenza /felle , 
Sta qui un Avaro 9 la cui mente pazza 
Piena è di farfalloni , e di girelle : 
Se mai, per cafo, egli un pidocchio ammazza 3 
Lo fcortica y per vendere la pelle : 
L'oIìq , ed il fole accatta dal Vicino 9 
E mangia il pan vecciofo , e innacqua & vino* 
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Se mentre Hi tu (Faver , gli tiri il /ajo , 
Mille j per non pagarti , ha feufe in pronto : 
Mai non gli /cappa fuor di man danajo , 
Che maladetto il primo Jia ? eh* io conto ; 
Mifura la farina col cucchiaio , 
E de* pezzi de noccioli tien conto , 
Con cui f accendo foco , allor che verna , 
E le legne ri/parmia , e la lucerna * 

4 

Ei da fe foto ajjìfle , e fa il mefliere 
Di Levatrice a i parti della Moglie , 
Ma prima le fuol porre uno Criftere 
Nel punto , che le vengono le doglie : 
Radeji il mento , e pur non è barbiere , 
Ed in preflo il rafojo , e il fapon toglie ; 
Sopra del petto il moccichin s'addatta , 
E adopra per bacile una pignatta . 

Di Mida , e Crajfo egli è peggior Cojlui , 
E fe lo metto di Milone a paro , 
Del tenace Milon parlo , il di cui 
Sozzo cofiume in Yaltro Canto è chiaro 9 
L'opre conjiderando dfarnbidui , 
Certo dir non faprei qual fia il più avaro \ 
L'uno è /pilorcio , e di mi/eria è pieno 9 • 
Spilorcio è l'altro , e mi/ero non meno . 

Sten- 
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Stenti a fua pofla 9 t farà pochi avanzi 9 
Clf Uom tanto è mifer più , quanto più flenta : 
Già Lucio , che in ifcena era pur dianzi 9 
Per far la parte fua mi fi apprefenta : 
Cenno mi fa > eh 9 e 9 parlar vuole , ed anzi 

Egl* 9 e &* fi e JT° di fua man rallenta 
Al mio Cavai poetico la briglia 9 
E la Favola fua così ripiglia . 

7 

Mentre la bella Druda efee di braccio 
Del fuo Titon , che non ancora è defio , 
Mi jliro , e allungo , e il cbiocciolin disfaccio 9 
E balzo in piedi , e la giornea mi ve fio : 
Le brache indi mi metto > e avvolgo, e caccio 
Dentro le brache la camicia, e il refto 9 
E fregomi le ciglia colle nocca , 
E sbavigliando fo tanfo di bocca . 

8 

Viemmi tantofio ghiribizzo , e frega , 
D 9 intender cofe di foverchio flrane : 
Tenaglia è quefla , ove ogni Donna è ftrega, 
Che i ripoftiglj qui fono , e le tane , 
Entro di cui concorrono , e fan lega 
Col bau le biliorfe , e le beffane 9 
Senza che Tentennin converfo in Porco 
Grugnifce , e (bride in compagnia deli 9 Orco . 

L 4 Ram- 
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Rammentandomi poi> che il Sozio mio 
Fatto tri ave a con fua novella motto 
D'Ipata y e infiem di Lui , che fe ne gio 
A rivedere il babbo di buon trotto , 
Quando gli aridi labbri entro del Rio 
Pofe , e la /pugna molle ufcì del rotto , 
Dico fra me : Certo in fu queflo lido 
Ha Malebranche , e Barbar iccia il nido . 

io 

Così tra maraviglia , e tra fofpetto 9 
Con lento ptè per la Città ni aggiro , 
E fe i T eatri , ed i Palagi , e il tetto 
Degli alti Templi , e V ampie flrade io miro 9 

> Temo fempre bavere a dar di petto 
In qualche occulta trappola , o rigiro ; 
Onde , per non cader dentro al zimbello , 
Mi pongo alle velette , e flo in cervello . 

1 1 

Giurato avrei , che incanto era e malia 
Ogni fonte , ogni muro , ed ogni fajfo : 
Ahi ! di quanti > io dicea , per forte ria 9 
Quinci entro è cbiufo il nudo fpirto , e lajfo 
Sembravami d'udirne y anzi ne udia 
Duri lamenti in fuon lugubre , e baffo 9 
E mi parea veder per ogni rivo 

. Correr mifto coli' acqua il fangue vivo . 

Fer~ 
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Fermo era in mio penfier 9 eh 9 ìffer vagando 
Le Statue 9 e favellarono le Mura , 
E che le Beflie 9 il loro effer cangiando 9 
Forma di Donne aveffero 9 e figura ; 
E il guardo al Cielo , e in faccia al Sole alzando 
Credea 9 che del Sol foffe e ftudio 9 e cura 
A precipizio fu di noi Mortali 
Mandar mille rovine 9 e mille mali . 

Cerco 9 e ricerco qua 9 e là per tutto 
Da maraviglia 9 e da vaghezza tratto 9 
Ma dell 9 Opera mia non vedo il frutto 9 
E vommene per Ipata 9 qual Matto : 
Pur 9 mentre il tempo 9 e la fatica butto $ 
DelV ardua imprefa non difpero affatto 9 
Che un tenace penfiero in mente ho fitto 
Di rinvenir d'un tal rovefeio il ritto . 

Quandi ecco della Piazza in fu'nun canto 
Gran Matrona apparir vedo in diflan%a 9 
Ha fervi a tergo 9 ed ha donzelli a canto 9 
E il cammin fegue$ e verfo me s'avanza : 
Le perle 9 e i fregi foro 9 e il ricco manto 
Rendean più vaga la Cofiei fembianza 9 
Che i panni ornan le flanghe , e una colonna 
Se tu la vefti 9 parerà una Donna. 

Un 
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Un Uom canuto la tene a per mano ; 
Io per dar loro il pajfo m'apparecchio 9 
Ed in quel mentre con fembiante umano 
Si volge , e a nome a fe mi chiama , il Vecchio , 
Pof eia bisbiglia un non fo che pian piano 
Della compagna fua dentro alY orecchio ; 
Con ejfa al fine avendo fermo il chiodo , 
Et r appicco le Jillabe in tal modo : 

16 

Lucio , fe Donna a te congiunta y e amica 
Hai di/io di veder , guata Coflei : 
Ejfa ne vien da quella illuflre , antica 
Profapia , onde tu pur germoglio fei : 
Rifpoft : Alle guagnel non ne fo cica , 
Che mai più non ved£ io ne te 9 ne lei: 
Ciò dicendo M in le fpalle mi riflrinjì , 
Chinai la fronte , e di roffor mi tinfi • 

Ella , che flava in fe raccolta , e m'era 
A faccia 9 a faccia y e mi guatava fifo 9 
Diffe : Certo in Coflui la viva , e vera 
Della mia Silvia immagine ravvifb i 
Coni appunto era grande , e in tal maniera 
Bruni avea gli occhj , ed avea vago il vifo 9 

t Mira come negli atti 3 e nelle mtmbra 
luna tutta la imita , e la raffembra ; 

Me- 
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Meco ] già un tempo , a un letto , e a un taglieri 
Silvia tua madre fi dar mia , e mangiava > 
Viffi con lei dell 9 età mia i primieri 
Begli anni , e me , come fir occhia , amava : 
Mi rammenta , che a te , che picciri eri p \ 
Io , la fola del Nocciolo contava 9 
E tua Madre narravati quell' altra 
Del Badalucco della Fata fcaltra . 

IP 

Ebbe ella per marito un cittadino 

D'alto lignaggio > e di dovizie carco y 
Ma nel connubio mio mi fu il deflino 
Di nobiltà , non di ricchezza parco : 
Pur tutti e due dal vetere , e divino 
Seme veniam dell' immortai Plutarco ; 
A> fon Birena , e di cotefla iftoria 
Forfè udita ne avrai qualche memoria . 

20 

Or fe del ceppo d'una fiejfa gente j 
La fiirpe noflra pullulò , e difcefe 9 
Che tu mi fia ftrettijfftmo parente 
Abbaflanza ejfer de> chiaro 9 e palefe : 
Dunque , giacche ff fatto di prefinte 
Abitator di quefio mio paefe , 
Senza afpettar , eh' io te ne preghi , 0 eforti , 
Tu dei venir dentro il mio Albergo a porti . 

Ne» 
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Nelt udir le parole di Coflei 9 

La vergogna andò a monte , e repplicai r 
Sappi , che Amico , ed Ofpite mi fei 
Di Milon , quando in Ipata arrivai , 
Lieto mi venne incontro , e lo credei , 
Senza penfar più oltre , un Uom d affai 9 
Ma poi dall' Opre fatto certo fui , 
Ctì Uom non fi dà più fordidQ di Lui • 

22 

La Sordidezza fua conofco , e veggio , 

E pure un non fo che , ck? io non vo dire , 
Mi lega sì 9 che a forza appo Lui deggio 
Starmi , e in pace il difagìo fofferire ; 
Adunque fcufa , anzi perdon ti cbieggio , 
Se quefìa volta ceffo di venire : 
Un 9 altra volta fuor di dubbio ho fpeme , 
Che lungo fia noflro foggiorno infieme* 

Cosi parlando , ed il cammin feguendo 9 
Vedemmo un Edifizio ampio , e fublime 9 
Non meno ampio , e fublime , che flupends 
Per maeftria dalt alte parti alt ime : 
Arrefio il piede , e maraviglia prendo 9 
Che la gran mole, colt eccelfe cime 
Par , che di là dal del s'avanzi , ed erga 9 
E il luogo è quefio , ove Birena alberga . 

Gran- 
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Grande è la Porta 9 e quattro alte colonne , 
Che i capitegli an d'alabaftro puro , 
Quattro fiatue foflengono di Donne , 
Che fculte già per man di Fidia furo ; 
Senza guarnelli fono , e fenza gonne , 
E fi a ferino in un angolo del muro : 
Non ci pifciar , perch 9 ogni Simulacro , 
Che qui tu vedi, ali 9 oneftade è facro. 

Mi fpingo oltre col paffo , e niapprefento 
A fronte d'una vafla antica Loggia , 
Cui facean ricco fregio , ed ornamento 
Figure divifate in varia foggia : 
V*è Silen , che cavalca il fuo Giumento , 
Avvi Pan 9 che ad un Platano s'appoggia. 
Avvi Diana , che affettando al varco 
he incaute belve 9 ha già lo ftral fu Parco . 

26 

Veggonfi d di lei pie fuf un de 9 lati 

Duo Veltri J culti in dura , e bianca pietra , 

Vivi così , eh 9 odonfi già i latrati , 

E al primo incontro ti Paffeggier s'arretra : 

O perchè mai fia chiufo in grembo a i Fati 

Il famofo Anfion colla fua Cetra ! 

Che potria, qualfè in Tebe , al fuon de? carmi 

Dar moto a quejlifaffi , e a quefli marmi . 

A ter- 
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A tergo di Diana era nel feffo 

Macigno un fondo , che faccea fpelonca , 
Ove d'erbe fi fcorge y un vago , e fpejfo 4 ' • 
Ordin , cui falce 9 o aratolo non tronca 5 
Incifi flanno e lauri , e mirti in ejfo 
Fondo di quella già fcavata conca , 
E fon le foglie ivi coflrutte in prova, 
Che e 9 par, che il vento le percuota, e mova. 

zS 

Avvi una T r ite con mirabil arte 

Di verdi tralcj , e ài be' frutti adorna , 

Il povero Ateon fta qui in difparte, 

E non s'avvede ancor , eh 9 egli ha le corna * 

Ma fe contar voleffi a parte a parte 

Tutto il bel , che il grand 9 Atrio e fregia , ed orna > 

Pel troppo favellar verreimi roco , K + 

Ed avrei detto al fine o nulla , o poco . 

Mentre in balia dello flupor mi fono , « 
Che rara certo , anzi Divina è fOpra , 
Dice Birena : offro tai cofe in dono 
Al tuo piacer , tu , come tue Vadopra : 
Ma 9 giacché teco in ficurtà ragiono 9 
Tacer non pojfo , e Svopo è pur , eh 9 io feopra 
Cotal faccenda , fotto cui /appiatta 
Noe co , ed afeofa covaci la Gatta: ■■ 
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E voglio dir 9 che di Milon la Moglie, 
La qual per nome Panfila fi chiama , 
Come la tocca il ticchio 9 or dà 9 ed or toglie 9 
E in brevijjimo tempo ama * e difama : 
Giammai non vidi le più flrane voglie 9 
Sempre macchina frodi, e infidie trama; 
Donna coflei non è 9 ma un Mofho 9 un 9 Angue , 
Che avvelena col guardo , e [uccia il J angue • 

Ella fa il pentolino 9 e colla sferza 

Batte il Capron , che in firegheria la porta 9 

E co 9 Diavoli ognor tripudia 9 e fcherza 

Laggiù nel Regno della gente morta , 

E flajji dalla notte infino a terza 

Neil* empie trefche abbandonata 9 e affbrta 9 

Pofcia di quel Barbuto in fulla groppa 

Mette , e lega un Fardello , e via galoppa • 

Entro il Fardel col fuo coperchio un vafo 
Serba 9 in cui di Proferpina è V orina , 
Che le fcappò nel memorabil cafo 
Aliar j che Pinta fè di lei rapina : 
V'ha di Caronte un gran pezzo di nafo 9 
Che gli troncò il Marito di Lavina 9 
Quando in ripa di Stige alF altro lato 
i pajfar nói volea , per eh 9 era armato . 

Un 
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Un fudicio brachier di Farfarello 9 

Un vetro digli occhiai di Draghignazto 9 
D'un Folletto la zazzera , e il capello , 
Colla camicia di quel Diavol pazzo , 
Che menò moglie , e vi perde il cervello , 
Stretto y e avvolto ella tien tutto in un mazzo , 
E , ovunque gira , porta fempre addoffo 
Tre peli della barba di Minojjb . 

34 

Per ufar Farti fue raccoglier fuole. 

In palpando per via , fuscelli , e pietre , 

£ può Coftei , fe guarda incontro al Sole , 

Far sì , che il Sol dal corfo fuo ^arretre* 

Ed in virtù di valide parole 

Ombrare il Ciel di folte nubi , e tetre f 

E /orda a i preghi , non che dura a i pianti s 

In tronchi , e in Fere convertir gli Amanti . 

35 

E tu 9 che ft dolce , e novello Pefce , 
Punto non temerai di reflar colto ? 
Non vorre 9 tua rovina , e meri increfce : 
Fuggi , mentre Jei libero , e J e* J ciotto : 
Se ancor ci torni , il rifcbio tuo più crefce , 
E tanto crefce y che da qui a non molto 
Te vedrò forfè pien ^affanno f e colmo 
D'ira cangiato nel troncon Sun Olmo . 
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Tai co/e , ed altre mi dicea Birena , 
E volea pur fottrarmi dal periglio, 
Che i male accorti al precipizio mena, 

* E giufio , e fido era il di lei configlio : 
Odo il configlio con di/petto, e pena, 
E /copro il meglio,- ed al peggior m'appiglio 
E una folle fperanza in me rinverdo , 
Che mi lufinga , e in ejja poi mi perdo . 

37 

Impaziente di partir fo fegno ; 
• Ella il vifo mi moftra un pò /evero : • 
Ma queflo egli è più di/piacer, che /degno, 
Fedendo me fij/o nel mio penfiero ; 
In tal gui/a comiato a pigliar vegno , 
E tra le gambe cacciomi il /enttero , 
E di Milon ver/o l'Albergo amico 
Dirizzo i pa/fi , e meco parlo , e dico : 

Scuotiti , o Lucio, e /la a martello , e alP erta , 
Tu ti Fifiolo vedrai dentro rampolla , 
E l'occafione , e la fperanza hai certa 
Dt far la brama tua paga , e /atolla , 
JSe dall' mpre/a tolgati , 0 diverta 
Dell' Ombre , e degli Spiriti la folla , 
Che guidati per man della Verfiera 
Vedrai nel cerchio in ve/le lunga, e nera . 

M Fede 
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Fede air ofpite tuo ferba , ed afltenti . 
Dalla faccenda delle torte fifa : 
Guai , fe Drudo di Panfila diventi ! 
Quefto è un fallo per te , che non ha fcufa , 
Mentre fai come affafcina le genti 
Coftei peggio di Circe > e di Medufa , 
E fai pur 9 anco , che non è di quelle , 
Che poffon dirfi belle , belle , belle : 

40 

Ben più bella di Panfila è la Fante , 

Ed ha propio un bocchin da fciorre aghetti. 
Il di cui portamento 9 il cui fembiante 
In fe parte non ha , che non diletti ; 
Ama lei dunque , che tu fai ben quante 
Moine , e cenni , ed amorofi detti 
Vfa con teco , e come ella forride 
Vezzofamente , e pur fol jer ti vide . 

Cosi tra me dicendo , eccomi giunto 
Al defiato Ofpizio , ecco il bel vifo 
Di Fotide , che infiem farina , ed unto 
Mefcola nel mortajo , e fa uri intrifo : 
Effa era fola , ed io d'amor già punto , 
Me la ingojo con gli occhj fifo , fifo ; 
Coflei dal guardo mio tenta , e non putte 
Sottrarfi r e di rojfw tigne U gote . 

Al- 
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Alza , e abbaj/a la tefla , e move il fianco , 
E col peflello fa da Ceccofuda : 
Candida gonna il defiro lato , e il manco 
Le copre , ed ha mezzo la gamba ignuda 
E eon un vel , che di bucato è bianco , 
™&fi H volto , e il petto , che le fuda , 
E V orlo del mortajo , e l'unta (lecca 
Frega col dito , e il dito poi fi lecca . 

43 

Come tu fiT belloccia , e ben tarchiata , 
de tu fqffi così dolce , e pietofa , 
Mi darefli , le diflì , un' imbeccata 
Dt quella tua sì faporita cofa , 
E parlo , e m'intend' io della fliacciata 
Uoe or meni , e al nafo giugnemi odoro/a , 
ter che morvida è troppo, e troppo è ghiotta* 
l mt torre' a mangiarla e cruda , e cotta . 

44 

Mentre così ragione , ella m' a/colta , 
Poi dice : 0 {ciocco alza i tuoi mazzi, e /vigna, 
A queflo tratto non m'avrai tu colta , 
Che terren qui non è da piantar vigna : 
Ma nel rimbrotto a me talor fi volta , 
E tten Cocchio a /portello , e poi fighi gna, 
io , che ti di lei penfier vedo , ed intendo. 
Gongolo tutto , e più baldanza prendo . 

M 2- Fra, 
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Fra le rare Irellezze 9 e pellegrine 9 
OnS è Fotide adorna a maraviglia 9 
Tralascio delle guance il colar fine, 
E il bel feren delle tranquille ciglia 9 
Ella ha negletto ad arte un biondo crine , 
Che giuflo giuflo alT oro s'aflbmiglia 9 
Parte è raccolto 9 e parte è fparfo 9 e falle 
Nobile fregio al collo 9 ed alle fpalle : 

II biondo 9 e crefpo crine è un tefo laccio , 
Di cui fi ferve 9 per legarci 9 Amore , 
E ci tiene intrigati in quello impaccio 9 
Quando con gioja 9 quando con dolore : 
A quejìa volta un mio penfier non taccio 9 
Nè creder voglio d'ejfere in errore , 
Se tengo 9 che s 'appiatti 9 ed abbia nido 
Ne gli occhj no 9 ma ne capei 9 Cupido . 

47 

Egli vi fi rimbofca 9 e vi Ravvolge 
E taciturno 9 e fconofciuto infieme 9 
Soventemente incontro ad Uom fi vol^e 9 * 
Che troppo fajfecura 9 e non lo teme 9 
Ivi mai fempre macchina 9 e rivolge 
Agguati 1 9 e fraudi 9 e fa fue prove eflreme 9 
Gina là rete 9 onde più Sun v' inciampa y 
E fortunato egli è colui % che fcampa . 

Neh 
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Nella più alta parte i capei fiatino , 

Onde un bel volto più vaghezza acquifia : 

Metto da un canto quelle, che non gli anno 

Anzi di non conoscerle fo vifia 9 

E la flrana follia sgrido , e condanno 

Di tante , e tante non più intefa , 0 vifia : 

Bella an la chioma , e dar di man pur* ofan 

Alle forbici ree , poi fe la tofano • 

49 

Si tofano la chioma, e reftan fenza 
Uonor del capo , che le fea sì belle , 
E in tal maniera cangiano apparenza , 
Che a gli occhi altrui non fembrano più quelle 
Se Colei fi prendcjfe egual licenza , 
Che nacque in Mar difcefa dalle ftelle > 
So , che farebbe con il ceffo firano 
Ribrezzo a Marte, e collora a Vulcano. 

T %i Donne fon tondute , che i Vifaccì 
Mofirano con tre dita alte di lo] a , 
Ed an dipinti a frefco i rofolacci 
Delle impaniate gote in fu le quoja, 
A cui fe tu fapproffimi , ed affacci , 
Parti propio veder Madonna Ancroja 
AUor y che ufciva col fuo Drudo in ballo 
Con le guance miniate 9 e Cocchio giallo . „ 

M 3 E 
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£ pur 9 quantunque sì deformi fieno , 

E i denti abbiano rari , e il fiato guaflo » 
Credonfi Se//er belle , e fempre pieno 
Anno il cervel di gran burbanza , e fa/lo : 
Vorrien corteggi , e vorrien doni , o almeno 
Accoglienze , * [aluti a tutto paflo. 
Ma il Popol , che le /prezza , e nolle ftima % 
Lor fa dietro alle /palle lima , lima : 

l Ma qui y per non entrar rtun ginepraio , 
Ritorno a bomba coir u/ato metro , 
Sento che per le maniche del /ajo 
Fotide mia mi prende , e tira indietro , 
Nè cale a me , /e di quel /uo Mortajo 
Un micolin dfintrifo non impetro , 
Che /ermi ho gli occhj al di Lei crine , i libo 
Con più dolcezza un più /oave cibo . 

Ella ripiglia allora : E non f avvedi , 

Che y mentre ingordo quefla chioma guardi » 
Tu ti dai della /cure in /u de 9 piedi , 
E legne aggiugni al /oco , onde Tu ardii 
Or fi a te non ripari, e non provvedi , 
Eia dietro al danno il pentimento t 'ardii 
Par dolce co/a Amor , ma /otto il mele 
AJ/enzio cope , ed aloe con fiele > 
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10 coni Uom 9 che fepolto è infino a gola 
Nel Gagno 9 e non s'aita 9 e non fi leva 9 
Crollava il catio ad ogni fua parola > 

E intanto il foco mio più s'accendeva : 
Mio te/or 9 mia fperanza unica 9 e fola , 
Cavami quefta Jìizza 9 le diceva , 
Che fe ancora ci duro 9 e la fopporto 9 
Mi vedrai mi/venir 9 mi vedrai morto . . . 

11 caldo mio pregar sì innanzi paffa 9 

Che al fin pietà dentro del cor le infpira : 
Or gli occhj a terra 9 in fe raccolta 9 abboffa 
Or tremuli gli innalza 9 e in me gli gira 9 
Poi di mano il Pefiel cader fi laffa , 
E in volto fi fa pallida 9 e fofpira , 
Sofpirando mi guarda tuttavia 9 
Quefio è fegnoy difs 9 io 9 che tu fe 9 mia. > 

Nel me defimo ifìante un Mejfo venne > 
E fu Sirena 9 che mandò Coftui 9 
Subito 9 che lo vidi , mi convenne 
Lafciar la Druda 9 per badare a Lui ; 
Egli fu il ben venuto 9 perchè dienne 
Da far ballare il mento ad ambidui : 
Cacio portava 9 e Polli 9 ed ave a feco 
Un pretto vin 9 che fea vergogna al greco. 

Ch i a 
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Chiamai Fotide , e difjì : ecco 3 che aremo - 
Bella di ricrearci occafione , 
Alla fame lo sbalzo infiem daremo 
Con una corpacciata delle buone , 
E quefto vino in compagnia beremo , 
Che è di fquifitifjìma ragione , 
Ne giammai mi vorrò da defco movere , 
E sì potrebbe ben tonare , e piovere . 

Ma di Mìlon lo invito m'interruppe , 
Ch e una povera cena in pronto avea , 
E fe ben l'vova nel panier mi ruppe , 
Laf ciarlo in fulle fecche io non potè a ; 
Con lui non era 9 come a dir , le zuppe 
Mangiar co 9 ciecchi : il conto fuo fapea , 
E robbedj tantofto , e mi difpofi 
Di fare il Nanni , e a tavola mi pojl * 

Seggomi in faccia a Panfila, e talora 
Mi guata ella così , come in cagnefco : 
Cibo non prendo , e taccio , e fe pur fuor a 
Cavo il limbel , de* gangheri non efco : 
Nella fua flanza Fotifc in quell 9 ora 
M attende ad altro fcotto , e ad altro defco : 
Milon macina , e fpiana , e non fi leva , 
Se non s 9 e 9 avvien , che qualche volta e 9 beva . 

' Quandi 
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Quand' ecco la lucerna /cricchialo* , 
Panfila , che tai cofe intende , e fa , 
Diffe : dotnan f ereno ejfer non può , 
Che uno fero feto di pioggia cader à : 
Quefta lucerna troppo ben parlò , 
E vedrem tofto , che così farà : 
Milone allora fi rivolfe a me 9 
E ritener le rifa non potè . 

61 

Quefta non è , difs 9 io , cofa da ridere , 
Vero è Vefperimento , ed il giudizio , 
Quantunque poca , per così decidere , 
Vi ci voglia fatica y ed artifizio , 
Cti e* fi fa ben , che quel vibrarfi, e flridcrc 
Del focherel 5 fempre di pioggia è indizio : t 
Dicon , che il tempo in acqua affi a rifolvere 
Fin la Padella , e il Pentol dell* afciolvere . 

62 

Guata la prima , quando è a frigger pofla 9 ^ 
Ojferva V altro , quando è per bollire : 
Se avvien , che all' untuofa , e pria difpofia 
Roccia s'appicchi una fcintilla 9 e gire , 
Dir puoi , che il nuvolofo aer s'accofta , 
Che in un fubito nembo andrà a finire , 
E fe quel nembo fovra noi non cafra, 
Va ritto al mare , a minacciar burrafea . 
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Da fai principj prefagir fovente 
Sogliam noi cofe inaspettate 9 e nuove : 
Avvi in Corinto un Indovin valente , 
Che fa dell* arti fue folenni prove 9 
Ei V or din delle (ielle ha tutto in mente , 
E fa in qual cafa abita Marte 9 e Giove 9 
E Venere 9 e Saturno 9 e qual fortuna 
Prometta all' Uom Sole , Mercurio , e Luna . 

64 

Gli chiejì 9 un di 9 fe di mia vita il corfo 
Mifero faria fiato , o pur felice , 
Rifpofe : Amico guardati dal morfo 
Di taf Uom , eh 9 altro penfa 9 ed altro dice: 
Sotto le infidie egli avrà curvo il dorfo , 
In lui le frodi metteran radice : 
Più che capegli avrà malizie , e colpe 9 
Pecora fembr eratti 9 e farà Volpe . 

Non ti fidar fe in faccia egli ti ride 9 
Se con te parla 9 e fe la man ti tocca : 
Quelle accoglienze fue fon troppo infide 9 
V amaro ha in feno 9 allor che il dolce ha in bocca : 
Ma perchè a te defìro Pianeta arride 9 
Ed ei ferifee a voto 9 e non imbrocca 9 
Tutta la Piena degY inganni fui 
ha vedrai rovefeiata in capo a Lui . 

Farà 
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Farà il diavolo a quattro accio tu cada 

Dal pajfo , ove innalzotti ingegno , e merto 
Di mille intoppi [porgerà la flrada , 
Perchè il cammin ti fia fcofcefo , ed erto ; 
Pur fegui il corfo , e non iflare a bada. 
Breve farà il viaggio , e il premio certo , 
E al fin di Spoglie onuflo , e fuor £ inciampi 
Paleggerai di tua vittoria il campo • 

Perciò , quando che Jìa , dalla tua penna * 
Vfcir ne debbe un 9 Opera d'incbioftro , 
Che famofo il farà fino in Chiarenna , 
Ed in Orinci, e fuor del Mondo nojlro, 
E tanto frugherà la lor cotenna 
Dell' acerbo tuo flit l'acuto rqfiro , 
Che di duolo il vedrai pieno , e di rabbia 
Graffiar/! il volto, e morder/i le labbia. 

Entrerà pofcia in zuffa un Barbaniccbi , 
E vorrà darti anch' ei briga , ed impaccio , 
Ma non temer , eh' e' tei' accocchi , o ficchi , 
Perche l'Uomo farà fatto a cafaccio , 
E converrà , eh' e* ceda , e s'avviticchj 
Da fe a Je nel fuo me de fino laccio, 
E tu in quel laccio avviticchiato il lajfa , 
E non curar di Lui , ma guarda , e paffa . 

Col 
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Col feffo femminil fempre avrai forte , 

Che quel Nafo , e quegli Occbj accefi, e vivi 
Faran , che di pietà fapran le porte 
Gli animi , e i cuori più Jilvefiri , e fcbivi : 
Quegli Occbj ti faranno agili fcorte , 
Acciocché al fin Salte avventure arrivi , 
E quel Nafo è sì mafcbio , e di tal razza , 
Che ogni Donna , che il guarda, ne va pazza. 

lo 

Rife Milon da capo , e di quel Maflro 
Ricbiefe a me Patria , Sembianza , e Nome : 
Se in coteft' arte dopo Zoroaflro, 
Dijffi , Altri è, cbeji celebri , e fi nome , 
Certo è Cofiui : L'afpetto egli ha ulivaflro 9 
E porta lunga barba , e lunghe chiome , 
Agli abiti è Caldeo , ma s'è' favella , 
Pare un Tullio , e Dio fané s'appella : 

Dì ancor , Mtlon foggiunfe , che una pancia 
Ha , che patria dar luogo a fei ventraie ^ 
.lo già il conofco, efo, che quando e' ciancia 
Afciugherebbe il fondo alle Pefcaje: 
Quivi s'approccacciò più d'una mancia 
Con fue magre novelle , e con fue baje :. 
Qual fcunza aver può de' cafi altrui 
. Chi non apprende - 9 e non prevede i fui ? , 
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Or fenti s'egli e pazzo da catene 

E chi di lui fi fida , e chi gli crede : 

Un giorno , in falla Piazza a un Uom da bene 

Guardò la mano , e la Ventura diede , 

Ma mentre con un Giovane , che viene , 

Si mette a favellar , V altro , che il vede 

Così diflratto , pianta Vlndovino 

Senza contargli un becco d'un quattrino . 

73 

Ei della beffa non s'accorge punto , 

E il Popol tutto lo motteggia in faccia, 
E perchè e 9 parla con colui 9 che è giunto , 
Non bada a quel , eh' altri fi dica , o faccia : 
A Diofane il Giovane in quel punto 
Saccofia , e getta al collo ambe le braccia , 
Pofcia il domanda come in sì contrarj 
Tempi e' pafsò tante Provincie, e Mari. 

74 

In Negroponte poco fa ti vidi , 
Ed or ti vedo in lpata , dicea : 
Diofane rifponde : a quefti Lidi 
Sorte mi trajfe 9 ahi troppo avverfa , e re a ! 
La Nave mia fommerfero gli infidi 
Fiotti d'una improvvifa afpra marea 9 
Che femivivo mi portò coli' onda 
Sovra un pezzo di tavola alla fponda : 

Col 
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Col Fratel mio falvaimi , ed in quel mentre 9 
Cti e>. pur credea d'ejfer Jìcuro in Porto , 
I Masnadieri d 9 un pugnai nel ventre 
Gli danno , e il fan cadere in terra morto : 
Ah meglio certo era per lui , che mentre 
Nuotava in Mare, il Mar Vaveffe aj]orto 9 
Che fe morìa delle fals' onde in feno , 
Sensi altra briga era fepolto almeno . 

7* 

Così parlando , et girò l'occhio , e fcorfe, 
Che quel della ventura altronde era ito\ 
Or penfa Tu 9 fe quando e 9 fe riaccorfe , 
Fuor del fecol rimafe , e sbigottito : 
Ben 9 ejfer può , eh 9 egli non abbia forfè 
Nel profettar fu cafi tuoi fallito , 
Ch 9 io f auguro dal Ciel fempre opportuna 
Ne 9 guai virtude , e negli amor fortuna . 

77 

Percb' era a me troppo mole fio , e grave 

Lo indugio , in pie l evaimi , e Milon tacque , 
E di/fi : Or monta un 9 altra volta in Nave 
Diofane , fe il giuoco in pria gli piacque , 
JS rompa in Mar , poi fopra fchelmo , o trave 
Di nuovo e 9 torni a galeggiar per l 9 acque > 
La lunga iftoria fua più non m'invoglia , 
Che di dormir , non d 9 afcoltarlo ho voglia. 

1 Ciò 
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Ciò detto 9 il paffo volgo in ver la (lama 9 
Ove già fo 9 che un* altra cena è pronta ; 
Fotide è quivi , che di mia tardanza 
Si duole 9 e prefo riha dispetto 9 ed onta ; 
Torna , dicea 9 da Panfila 9 e a fidanza 
Trattienti 9 e mille fra/che a lei racconta , 
E Jla con /eco in/in che il giorno rieda : 
E giurerai d'amarmi , e vuoi 9 eh 9 io il creda ? 

79 

Mal fai , diffi 9 con me 9 Donna 9 a contendere , 
T'amo , e la fede mia ri è teftimonio 9 
La qual tu puoi 9 come moneta fpendere 
Di perfetto metallo 9 e di buon conio : 
Se non t'acqueti 9 or or mi vo ad impendere 9 
Or or mi do alle flreghe 9 ed al Dimonio : 
Che diletto avrai poi fe faccio un ciondolo ? 
Certo J contar tu non potrai 9 f io dondolo . 

80 

Me vedendo in sì flrana frenefia 9 
Che m'avea fatto oltre il dovere audace 
Ri figli a ; II dar fi morte è una pazzia 9 
Che toma fempre in danno a chi la face : 
E viva amore , e pera gelofia y 
Racconciamola 9 un tratto 9 e facciam pace 9 
Quel 9 eh 9 è flato , fia flato , e tu pur cangia 
Penfier sì folle , e qui ti Jìedi , e mangia : 

Nè 
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Nè di me dubitar , che teftè deggio 
Andarmi , e ben farò prejìa a venire . 
Ella parte , io rimango , indi mi feggio 
A tavola , e mi metto a ripulire ; 
Volgo lo {guardo in un de canti 9 e veggio 
Un bel Letto , che invitami a dormire : 
Macco/lo a quello , e fpogliomi, e di botto 
Alzo le coltre 9 e mi ci fdrajo /otto . 

Si 

.Sto zitto zitto , ed in orecchj , e /ente 

Fotide 5 che già il paffo affretta , e torna , 
Piano apre il chiaviftello , e ne vien drento 
Di frefche rofe ambe le tempie adorna : 
N'ha in man parecchie , e quefte in un momento 
Spicciola 9 e il Letto ne guernifce , ed orna , 
JPer cui l'odore temperojji alquanto 
D'una feggetta , che putiva tanto . 

In fui primaccio mi metto a federe : 

Ella m'adocchia , e dà di piglio al vino , 
E forridendo me lo porge a bere • 
In un bel nappo terfo > e criflallino , 
Pofcia di mano mi toglie il bicchiere , 
E fugge la Furbetta il centellino 9 
E l'orlo del bicchier coi labbri tocca , 

Dov 9 io il toccai > quando mei pqfi a bocca : 

_ 
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£ tre , e quattro volte fi rifece ■•■ 
. La medefima danza tra noi due , 
, Penfa il refto j Lettor , che a me non lece 
«. Contar qui , come la faccenda fue : 
. Nè il faprei dir ; che ciò , che allor fi fece 
La notte lo coprì coli' ombre fue , 
Imperciocché pria di toccar le piume , 
Diede Futide un fofflo , e fpenfe. il lume . 

Il lume fpenfe , ed in quel punto ifteflb .... 
Ma di queflo non più , baffi per ora: 
Indovini a fua pqfla Ognuno adeffo , 
, 0 fio dormi gì , 0 s'io vegliaffì allora . 
Vengo a Birena , che rimanda il Meffo 
Giufto nel tempo , che forgea l'Aurora : 
. Novellamente ella defìa vedermi , 

Perchè vuol feco a uno firavizzo avermi : 

S6 

E dir mi fa , che in fui cader del Sole 
Di quel giorno medefimo m'afpetta , 
E caldamente me ne prega , e vuole 
Ch' io mi rifolva , e fcufe non accetta : 
Se vo , mi pefa , e fe non vo , mi duole , 
JSe fo , che mi deliberi , 0 prometta ; 
Con Fotide al fin parlo , e da lei piglio 
Stccome dall' Oracolo , configlio . 

N Se 
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Se queflo cor da te vita riceve , 

E fe in te tutti ho i miei penfier già pofli 3 
Creder ben puoi > che mi fia duro, e greve , 
Ella dicea , fe tu da me ti fcofti : ^ 
Pur vanne , 0 Lucio , ma ritorna in breve , 
Acciò il tardar poi caro non ti cofti , 
Che fon delle Città piene le vie 
Di rifcbj j allor che fi nafconde il die . 

88 

Quà , e là fui fuolo tu vedrai giacerfi 
Efangui corpi d'Uomini trafìtti , 
E in ogni lato fentirai dolerfi 
Per la morte dei Figlj i Padri afflitti : 
Folta Mafnada SAffaffin perverfi 
Giran di notte , e fan cotai delitti , 
Nè s 9 è trwato ancora in quefle Parti 
Un Boja , che gl 9 impicchi , e che gli [quarti : 



E per queflo del Si full 9 ultim* ore , 
Ogni Cafa 3 ogni Fondaco fi ferra. 
Cotanto a i Cittadin reca terrore 
il fol penfier della notturna guerra : 
Or , confiderà Tu , fe ftando fuore , 
Tu y che fe 9 appena giunto in quefta Terra , 
Puoi y camminando ali 9 aer denfo , e fcuro 9 
Da così aperte infidie ejfer ficuro ♦ 



89 
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Ciò udendo , ripigliai : fuori del nidio 

Oggi appunto fenz' arme ufcir non voglio , 

Della mia gita non ti dar faftidio , 

Nè ti fgomenti di Coflor l'orgoglio : 

Se in lor m'avvengo , faprò farne eccidio 

Colla fpada , che al fianco appender foglio 9 

La quale è di sì fine , e dure tempre 9 

Che , fe il colpo non falla , ammazza fempre . 

pi 

Effendo Por a del partir venuta , 

Cingomi il hrando 9 e mettomi in viaggio : 
Per quelle ftrade non mi vien veduta 
Per fona 9 che mi rechi onta , od oltraggio : 
Birena al fin m'incontra , e mi (aluta , 
E mi prende per mano , e di vantaggio 
M'accarezza > e fa fefta , e m'accompagna 
In una Sala fontuofa , e magna . 

Nella Sala le Tavole eran pofte 9 
Sopra di cui fumavan le vivande , 
Con ordinata Jtmmetria difpofìe 
Altre in picciolo Piatto 9 ed altre in grande , 
Perchè lo fiotto non fi paga all' Ofte, 
Vennero qui dalle vicine bande , 
Tirati dall' odor di quel convito 
D'Uomini y e Donne un numero infinite . 

N 2 Gli 
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Gli Arredi , e i Fregi del Cofiei Soggiorno y 
Con lujfo fatti a maraviglia foro : 
/ letti eran di cedro y e avean d'intorno 
Intaglj di finijjimo lavoro , - 1 

Ed ogni letto riluceva adorno 
Di fopracielo 9 e di cortine d'oro , 
Copia v'avea di f celti f canni , e quejìi 
Eran d'avorio , e d'ebano contefti . 

Nobili Coppe di forbito argento , 

E di crifìallo Vafi terfi , e belli , ' j 

E Nappi d'ambra y cui vedeanfi drento ! 
Commejfi ad arte lucidi gioielli 9 \ 
Erano del Convitto il guernimento ; # j 

Onde chi l'occhio , e il labbro accofia a quelli, 
Per lo ftupor confondefi , e gli pare 
Sugger col vin gemme pregiate , e rare : 

95 .... 
J/'avean donzelli riccamente ornatt 

In figura . di fervi , e di valletti , 

Ricciuti nelle chiome , e profumati , 

Spiranti amor da' giovanili afpetti : 

Per coloro già prima erano flati * i 

Sulla menfa difpofli i cibi eletti 9 

Ed ora intenti a mefcere fi flanno 9 

E i bicchier colmi altrui porgendo vanno .. 

Già 
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Già la luci; del giorno era /parità , _ 
Già comparìan fui defco i lumi accefi , 
Già il tempo , e il luogo al gaudio 9 eal rtfo invita > 
Già Molti fono a dir Novelle intefi : 
Ma la veglia rende a meno gradita 
Un mio Vichi , che ad ojfervare io prefi ; 
Co/lui , mentre mangiava > in faccia a tutti * v 
Altro non fi , che trar gorgoglj , e rutti • 

97 \ 

Con un tal modo ^^convenienza , 
Per non dirla folcnne porcheria , 
Aver moflrava poca riverenza . 
Alla brigosa , eh* era in allegria ; 
Un 9 altro avrebbe detto : con licenza , » ■ 
jE fubito levato fi faria , ■• •. \ 

Ma non voleva perdere il boccone 

. Quefto infingardo , ? /ardo Gocciolone. 

Li rcwa , é? il cicalio lungo ejfer deve , 
E tempo ora non è , che fi fparecchj , 
Intanto eh 9 altri è in gozzoviglia, e beve , 
Io pel troppo parlare i labbri ho fecchi; 
Colla Leggenda mia , che non è breve , 
Non voglio torre a gli Uditor gli orecchj: 
Mezza del mio cammin parte ho già fatto, 
Ed ho ragion , fe mi ripofo un tratto . 
Il Fine del primo Canto . 

N 3 CAN- 
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CANTO SECONDO 



DEL SECONDO LIBRO 

DELL ASINO D* 0 R 0 

DI LUCIO APULEO. 



éRan le Veglie della prifca etate 
Semplici 9 e fcbiette , e fempre allegre , e belle : 
Giovani vaghi , e Donne innamorate 
Vi concorrean da quefle Parti , e quelle ; 
Cantavan Rime dilettole , e grate : 
Dicean d'amor piacevoli Novelle : 
E dopo il novellar davafi loco 
Alla danza > al motteggio , al rifa , al gioco * 



Quel trabocchetto pieno di periglio 
Dell 9 Amor 9 che Platonico fi chiama , 
Stavafi relegato in lungo efiglio ; 
E quella d'onor vano ardente brama , 
Donde nafce la gara > ed il puntiglio , 
Il qual puntiglio è d'alterigia effetto , 
Non s'annidava ancora in uman petto . 




2 

Quella maladizione , quella trama , 



L'in- 
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L'indiavolato garrulo Animale 9 

Vó dir , la Maldicenza audace 9 e fiotta 
In un angol del Baratro infernale 
Non conosciuta fi giacea fepolta : 
Le antiche Genti 9 o non fapean dir male 9 
v O fe pure mordevano tal volta 9 
Mordevano con grazia 9 e con ingegno 9 
Senza pajfar della modefiia il fegno . 

4 

Or quanto fien da que 9 di pria diverfi 
I tempi noflri 9 a me contar non tocca , 
Per altro a por cotal fubbietto in verji 9 
Agevolmente avrei materia in chiocca 9 [ 
Direi di certi /piriti perverfi 9 
Che in ogni trebbio an fempre fiele in bocca 9 
Ed anno per tagliar full 9 altrui Quojo 9 
A cintola mortìfero il rafojo . 

5 

Direi del vario umor di que 9 Galanti 9 
r Che l'altrui Donna a corteggiare an prefa : 
Non le toccan la man fe non coi guanti 9 
E lorda fiamma an dentro il petto acce fa 9 
Onde 9 o fon Lepre vecchia tutti quanti 9 
O gli ha colti pazzia : ma quefta imprefa 
Or non è al cafo 9 e mi convien lafciarla 9 
E Lucio udir , che così fegue 9 e parla : 

N 4 Lo 
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Lo /guardo intanto a me voltò Birena , 

E a dire incominciò : Come f aggrada x 
Quefla per Bagni , e per Teatri amena 
Città y e per Templi augufli inclita , e rada ? . 
Dovunque Tu f aggiri , ingombra , e piena 
E 9 di frequente Popolo ogni flrada ; . 
Qui libertà , qui cortejia fi vede 
E le belV Arti anno qui centro , e fede ; 

7 

Onde avvien , cti Altri di letizia in fegno , 
Tranquilla vita , e placidi ozio gode , 
Altri eccellente è per virtù d'ingegno , 
Ed Altri in arme è valorofo , e prode , 
Altri fi rende infiem temuto 9 e degno 
Di fama eterna , e di perpetua lode 
In dar gaftighi , e premj dal Sovrano 
Seggio d'Aftrea colle bilancie in mano . 

8 

Fuor di dubbio , rifpofi : Tu dì vero , 4 • • 
Mentre , a miei dì , non veddi mai più vaga 
Città 9 e vederla altronde in van lo fpero , 
Cotanto in cffa il genio mio s'appaga 9 • 
Ma quel 9 che mette in me cura , e penfiero , 
Egli è l'udir , che qui dell 9 arte maga 
L'empio efercizio è in ufo , ond' è , che quante 
E guardo , e tocco 9 mi rajfcmbra incanta : 

- • Mot 
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Allor che il volto delt antica Madre \- 
Coperto è intorno dalla notte ofcura , 
Dicon y che infiem certe Vecchiarde a /quadre 
Ronzando vanno in orrida figura 9 . 
E la quiete injidìofe , e ladre 
Tolgono a Que , che fono in fepoltura , 
Che Vunghie^e i crin de 9 Morti , quefie rie 
Donne y mettono in opra , e fan malìe . ' 

io 

Anzi , Joggiunfe Un , che mi {Ima a fianco , \ 
£' non ci fon J alvi , e ficuri i Vivi : 
Alcuni un occhio , un labbro alcuni an manco > 
E alcuni fono d'un orecchio privi : 
Volgi l'occhio teftè dal lato manco , 
E f coprir ai , che uno Straniero è quivi > 
A cui le Streghe fecero un mal giuoco , 
Ma il danno a quel , cti ejfer potea , fu poco • 

il 

Compiuto a pena ha dì parlar , che forge :.. 
Univerfal tra la brigata il rifo , 
Occaston di ridere ne porge \ A ' 

Uom per vergogna imbacuccato il vifo , 
'Cofìui nel tempo iflejfo , che s'accorge , 
Ejfer da tutti guatato , e derifo , 
Non tollera la beffa , e fe ne cruccia , \ 
E dice Vorazion della Bertuccia : 

Poi 
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Poi di partir fa fegno , e cheto cheta \ 
In ver la porta , fofpirando , vaffii 
Birena grida : 0 Telefronte , in dretQ 
T orna , ed arrefla per brev' ora i paffi ; 
Queflo Simpofio mio più non è lieto , 
Se così in fecco ne abbandoni , e lajjì ; 
Siedi e racconta , e Vavrem noi per grazia » 
Lordine , e il fatto della tua dtfgrazia . 

Ed egli a Lei. : comprendo anch' io , che fono \ 
DalY empia del deflino ira percoffb , ' 
Della tua cortefta conofco il dono , 
Onde il mio zelo a venerarti è mojfo , 
Ma di cerf uni {e a te fcufa , e perdono 
Chiedo ) le ingiurie fopportar non poffo ; 
Qui difpettofo ei tacque > ed ella il prega 
Novellamente , e lo riduce 3 e piega : 

E poftoji a federe , e nel mantello 

Tutto il jiniftro braccio afcofo 9 e involto , 
Il deftro fpigne in fuori , e fa un fardello 
Del manicotto , che pendea difciolto : 
Due dita abboffa 9 e tre ne allunga in quelh 
In aria grave ricompone il volto , 
E incontro a Noi già preparati a udire , 
Egli incomincia in quefta guifa a dire : 

E* 
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E' fon paffatt anni parecchj ormai , 
Che , abbandonato il dolce fuol natio f 
A una Citta , detta Mileto , andai , 
E colà i Giuochi Olimpici vijS io , 
Poi dell' ampia Tejfaglia trapalai 
Gran Parte 9 e il vano giovami difio > 
Anzi il tenor della mia ftella fijfa 
Mi fè in mal punto gius^nere a Larijfa . 



Quivi le rivolture, e le burrasche 

Tutte provai del Fato avverso y e bieco 9 
Quivi confunjì in vanità , ed in frafche 
U poco argento, che portai con meco, 
Per modo , e he nel fondo delle tafche 
Non mi rejìò da far cantare un Cieco y 
E di foccorfo perduta ogni fpeme , 



Fermaimi , #n giorno , infulla Piazza a forte , 
Dove a vifta del Popolo era giunto 
Uom , che parea l'effigie della Morte , 
Tanf era fecco , allampanato y e fmunto 9 \ 
Coftui falito in alto , dicea forte : 
Chi vuol venire a far guardia a un Defunto 9 

Chi vuol venire e tanto il ripetea > 

Che le brache , e lo Stefano m'empiea . 




Pen- 
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Penfofo , e pien di maraviglia arre/lo " 
Un 9 che in paffando, verfo me s'avanza : 
0 dimmi , Frate , che vuol mai dir quefto ? 
Forfè an qui i Morti di fuggire ufanza ? 
Gnaffe , rifpofe : 0 Tu non fé* ancor defto , 
Od entri Tu , zugo novello 9 in danza , 
Onde non fai 9 come s'adopri , e vaglia 
L'arte degli Ine antefimi in Teffaglia : 

In Teffaglia le laide Femminacce 

Sbucan del nidio al lume della Luni, 
E feguon de' Cadaveri le tracce , 
E più di Qut ? , che non an guardia alcuna , 
E lacerare , e mordere le facce 
De* freddi Corpi uffìzio è di Ciafcuna : 
Sovente avvien quefto Jtniflro a Molti 9 
E fempre avvien prima che fien fepolti . 

20 

jR come , e quando tal cuftodia fafjì ? 

Chiefi , e qual pofeia guiderdon s'acquifta ? 
Prima da Te , una notte a vegghiar affi , 
Diffe , e il Morto non dei perder di vifia : 
Penfa, che gli ocebj reftano sì laffi 

; Neil' Opra , e sì lo fpirito s'attrifta , 
Che i più robufìi reggere non ponno, 
Vinti dal tedio , e languidi dal fonno . - 

Giù- 
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Giugni di più , che la malvagia Torma 1 
A comparir comincia , e di /appiatto . 
Di dietro a Te prende fembianza , e forma 
Or di Topo , or di Nottola , or di Gatto r 
E le palpebre tue , perchè tu dorma , 
Sparge di folta nebbta, e chiude affatto: 
Limprefa è firma , e orrore , e rifchio apporta, 
Lungo è lo fìento , e la mercede è corta . 

22 

Ma il meglio mi tacca, fe mai per cafo ^ 
Le inique Arpie colla rapace branca 
Sterpano al Morto, o guancia, od occhio, o nafo , 
Per te , puoi dir , eh 9 ella fia fiata bianca : 
Mifero a te, non ha riparo il cafo : 
' Tu col tuo dei fupplire a quel , che manca , 
Cioè a quel , che al Cadavero fu tolto , 
Con altrettanta parte del tuo volto . 

23 

Così mi fletti ad afcoltarlo attento , - 
Che quanto ei dato ave a , tutto raccoljì , 
E in vece di temer , prefì ardimento , 
E fenza indugio al Banditor mi volfi , 

• Dicendo : eccoti un Uom pronto al cimento , 
E pronto , e franco in/reme , ma non vuol/i 
Da me la briga , fe non odo in pria 
Qual debba premio aver l'Opera mia . 

De- 
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Degno dell* Opra avrai premio , ma guata y - 
* il fonno ti farà contrailo , 
E più del fonno una crudel brigata 
Di Lammie , che verranno al pero paflo 9 
Tu flar dei fempre con palpebra alzata , 
Acciò non fia tocco il Defunto 9 0 guaflo % 
Queflo Defunto vo\ che tu lo flimi 
In Larijfa per fangue Uno de* primi . 

Lafcia le baje , a Lui rifpcfi , e credi , 
Che di me fleffb in giudicar non erro , 
Pommiti a fronte , e me da capo a* piedi 
Squadra , e vedrai , che fono un Uom di ferro : 
Ma a che parole perdere ? non vedi 
Quel? occhj , che a mia pofìa , ed apro , e ferro ? 
Argo , e Linceo cedere pur mi dcbbe , 
Che sì fvegliati Argo , e Linceo non gli ebbe . 

26 

Colui , me conofcendo audace 9 e forte 
E di bravura > e di vigor lodommi , 
In mezzo al rifchio della dubbia forte 
Mille prof peri eventi egli augurommi , 
Pofcia dentro una Cafa , che le Porte 
Serrate avea , per lo fportel guidommi : 
Un* ampia loggia fi vedea in diflanza , 
£ in capo della loggia era una ftanza : 

In 
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In quella flanza tra Jìngulti* e pianti 
Fidi una Donna gemere , e lagnarfi , 
E volger gli occhj languidi , e tremanti 
Al Cielo , e maladire , e difperarfi : 
Era vejìita di lugubri ammanti , 
Ed ave a i crini rabbuffati , e fparfi 9 
La mia Guida a lei dijfe : Eccoti un prode 
Fido 5 non men , che intrepido Cuflode . 

28 

Dando ella fofla a quel martir foverchio , 
Che tanto la dilania , e la perquote y 
I capei y che alla faccia fean coperchio , 
Sollevò dalla fronte , e dalle gote , 
E in falla tefla gli ravvolfe in cerchio , 
E poi proruppe in sì dolenti note , 
Che avria , mentre chic de a mercè , e foccorfo , 
Defto a pietade un cor di Tigre , e d'Orfo . 

29 

Quantunque folitaria > e derelitta , 
E coperta di lutto atro , e funebre y 
Luce chiudea non ben palefe , e fitta 
Sotto il nugol dell 9 umide palpebre , 
Se fiata tila non foffe allor trafitta 
Dalle punte del duolo acerbe , e crebre 9 
Giurar poteafi in rimirar Coftei , 
Che tutte le bellezze erano in Lei ♦ 

Guar- 
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Guardommi in faccia , e diffe : 0 Tu> che vieni 
Qui , per veggbiar fui mio Conforte eftinto , 
Fuor Sogni dubbio fajjìcura , e tieni , 
Che farai combattuto , e furfe vinto . 
Donna , rifpo/t, dal timor t'aftieni, 
Brutto il Diavol non è , corri è dipinto ; 
Sol bafìa a me 9 che mi s'accrefca fopra 
La mancia , un po di lucro al fin dell* Opra . 

3* 

Mancia , e lucro accordatomi , tantofìo 
Levofjì y e me per man prefe , e condujfe 
Là , ve il freddo Cadavero era polio , 
E immantinente comand?) , che fujfe 
Ignudo nato fotto gli occhj efpofto , 
De 9 Teftimon , che quivi ella introduce , 
Ma quando il vide 9 immobile rimanfe y 
E di bel nuovo ratt riftoffì y e pianfe . 

32 

EJfa tenendo aperto in Vuna mano 

Un foglio , e in V altra uri accefo doppiere , 
Di lui moflrommi il mento , e il labbro fano , 
E con le guance ambe le orecchie intere , 
£ così Y altre parti a mano a mano 
Salde , e compiute fi cerni vedere , 
Poi quella carta fuggellò , e volendo 
Da me partirfi , io l'arreflai , dicendo : 

Dam- 
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Dammi , o Madonna , una Lucerna grande , 
Dammi olio , ond' arder poffa il lumicino 
Tanto 9 che duri injin , che il Sol rimande 
Dall' Oriente il lucido mattino , 
E in cortefia poi fa , che mi fi mande 
Una guaftada di perfetto vino. 
Qualche avanzo di cena anco vorrei 9 
Se tu fi bella , ejfer gentil pur dei . 

34 

Cena, dijfe 9 non è dov 9 è cordoglio , 

E travaglio , e gramezza , e lutto , e orrore 9 
Penfa, che in quefto dì 9 d'altro non foglio 
Pafcermi , che d'affanno 3 e di dolore , 
Ma le tue brame tn parte appagar voglio 9 
E per ufarti irfiem fervigio , e onore , 
Che quefto è quel 3 che al dover mio s 9 afpetta y 
Acqua dar otti crtftallina , e fchietta . 

35 

Così conchiufe , e volle , che la Fante 
Acqua , lucerna , ed olio mi recaffi y 
Poi sì ratta levomifi à 9 avante 9 
Che pareva , che il fifìol la portaffe ; 
Me vidi in gabbia flretto in quell' iflante , 
Dove convien , che non fai defto io paffe 9 
Ma famelico , l'ore non mai rotte 
D'una troppo nojofz , e lunga notte • 

O L'efi 
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Veffer cosi rincbiufo , e flarmi defto , 
Già non mi grava , gravami oltremodo 
II pungol della fame , e fol da quefio 
Ho /mania in me , per cui mi cruccio , e rodo ; 
M acqueto al fine , e perchè men moleflo 
Della veglia mi fia V or dine , e il modo , • 
Toffo 9 e mi fpurgo 9 e in pie mi metto , e intanto 
In faccia al Morto or zuffoloy ed or canto. 

37 

Canto y ma non perciò la mente fgombra 
Ho del timor , che tuttavia m'affale , 
Freddo timor 9 che sì mi coglie , e ingombra , 
Che vivezza di fpirto in me non vale : 
Volgo il guardo a fini/ira , e vedo un 9 Ombra f 
Che nell* angol del muro or fcende , or fole ; 
Una perfida Donnola , che paffa , 
Fa nel muro queir Ombra or 9 alta , or baffi . 

Quefio Animale y in un balen , lo miro 
Gonfiarfi come Botta , il ceffo , e il petto , 
E quando ha fatto per la ftanza un giro 9 
Sbarre (la > e mi fi pone a dirimpetto ; 
Io allor mi raccapriccio , e il pie ritiro % 
Ei pur m'adocchia , onc? altro non afpetto , 
Se non che Vugne allarghi , e che V ingorda 
Bocca dif chiuda , e poi mi grqffj , e morda : 

Ma 
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Ma non m'offende , e alquanto s'allontana , 
Ond' io , meffì in non cale i penfier trìfti > 
Lena ripiglio , e grido : Entro la Tana ■ 
Fatti a ripor , d'onde da pria ne ufcifli , 
Certo tu fe' una Lammia 9 o una Bejfana , 
Che la quiete altrui turbi 9 e contrifti : 
Con queftò pie 9 fe qui ti fermi , tutta 
Ti ftiaccerb , Beftia nefanda , e brutta • 

Spiccando allora quella Beftia un fatto 
Subitamente dileguojjì , e fparve , 
Ma fuperato a pena il primo affalto , ■ . » 
Con mio ftupor vidi , 0 veder mi parve 9 
Strifciar pel bujo , e giù calar dall' alto . 
Mille mentite forme 9 e mille larve 9 
La di cui ftrana orribile figura 
Ancor mi mette nel penfier paura . • - 

Fedo fuor d'una buca ufcir Serpenti 9 • " 
E qua y e là volar Gufi , ed Allocchi , 
17» Diavol vedo , che digrigna i denti , 
E guardando ver me > ftraluna gli occhj , 
V ?do un Gatto , che par 9 che mi s'avventi 
Propio nel mezzo d'ambidue i ginocchj 5 
Io fio pronto al riparo colle mani : 
Ahi Dio X che il del ne fc ampi fino a i Cani \ 

O 2 Quin- 
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Quindi rejlai da tal trijìizia prefo , 
E da sì grave fanno foprafatto 9 
Che a fiaccacollO) come inutil pefo 9 
Diedi fui fuolo delle fpalle un tratto: 
Chi veduto m'avejfe a terra flefo 
Giacer fupino 9 e fuor de fenfi affatto 
Apprejjo a Lui 9 eh' era di vita privo , 
Diftinto non avria qual fojfe il Vivo . 

43 

Il refto della notte lo dormii , 
E così bene V Afino legai 9 
Che per gran tempo gli occhj non aprii , 
E folamente a giorno mi fvegliai 9 
E fu , perchè de* Galli il canto udii 9 
Al cui romore toflo mi levai , 
E colla maggior fretta 9 che potei 3 
Di rincontro al Cadavero mi fei . 

44 

Prendo il lume 9 ed il volto gli dif copro , 
Levando un vel 9 che ave a sfottile 9 e negro 1 
Ogni mio fludio 9 ogni mia cura adopro 9 
// miro 9 il tocco 9 e lo ritrovo integro ; 
Al fin 9 coni era 9 un 9 altra volta il copro : 
Con me medefmo meco mi rallegro 9 
E penfo al tempo 9 eh 9 oramai s'apprejfa 
Bi quella mancia , che mi fu promejja . 
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45 

La fciagurata Vedova in queir ora ■ 
Entra co 9 Teflimonj nella ftanza , 

, D'affanno è piena , e 5 fofpirando , plora 9 
Ma il fuo dolore è di dolor fembianza : 
Colle lagrime il firmila , e colora > 
E quefla è fempre di tai Donne ufanza , 
Molle di pianto portano la faccia , 
E col penfier van di Marito in traccia . - 

E ciò fi può comprender dagli effetti : 
Taluna fi rammarica, e fi duole 
Del Conforte perduto 9 e in atti , e in detti 
Mofìra , che altr 9 Uom più prendere non vuole 
Ma un 9 ampia folla di novelli affetti 
Il propofito fuo difirugger fuole , 
Depone il lutto , e il primo 9 che la prega , 
Non fa difdire y e a lui s 9 accofta> e lega. 

47 

lo non dico però , che tutte fieno 

Difimil tempra , n 9 ho vedute molte , 

Sì ben munite di riparo il feno , 

Che Amor con fua faetta non le ha colte , 

E goduto an di pace il bel fereno 

Da^ nuovo maritai giogo difciolte , 

Quantunque belle di bontade amiche 

Furono fempre , e fagge anco , e pudiche . 

O 3 Ma 
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Ma torniamo alla Donna , che dolente 
Sul corpo ricomincia a lagrimare , 
ho guarda 9 lo ricerca attentamente , 
E di mancanza fegno non appare ; 
A un Famiglio fi volge immantinente , 
E mi fa la pecunia numerare : 
In gentil* atto mi ringrazia , e apprezza 
Per vigilanza eftrema , e per prodezza . 

49 

lofio rifpondo a lei : la bella , e tanta 
Tua cortefiz sì mi fovvenne a tempo , 
Che a sì fatti fervigj tutta quanta 
L'opera mia ti dono in ogni tempo . 
Parlato a pena avea 9 che ben quaranta 
Tra 9 Sergenti , e Miniftri ad un fol tempo , 
Contro di me mefehino alzan le grida , 
E a difperata guerra ognun mi sfida • 

Come il Can del Contado , allor che fianco 
Vien dal viaggio in qualche Albergo a porfi 9 
S'ivi ritrova d'altri Cani un branco , 
Al cui furor ne fa, ne puote opporfi, 
Impetuofi Vuno , e V altro fianco , 
Coli' ugne gli tartajfano , e co i morfi, 
E fozzopra lo volgono, e parecchj 
Or gli fono alla coda 9 ora a gli orecebj; 

Così 
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Così a forza di cale) , e di ceffate , 
Difergozzon, di pugna » que 9 Rubelli f 
Senza riguardo alcun , yè»£# pietate 
Mi fono addojfo furiofi 9 : . ' . \ 

w'/^ /e ypa/fc co/ randel fonate 3 \ 
Qual m'ha pojìe le mani entro a 9 capelli 9 
Qual mi graffia le gote , qual mi fpigne y 
E quale il collo m'aggavigna , e firigne - 

Conterò il vero , ne dirò menzogna > 
Le picchiate fentii , che non fui fordo : 
Son di cafa cacciato , e per vergogna ; 
Per difpetto, e per ira il freno mordo : 
La beffa , e il torto fofferir bifogna : 
Vultime mie parole mi ricordo s 
A cafo dette , ed a r ove f ciò prefe. 
Che per mio mal furono troppo intefe . . 

53 

Onde feguì , che argomentar CofìorO ■.. . 
Quel , che giammai non ebbi nel penfiero y 
Cioè , che nioffertffi anco per loro 
D'effer pronto al notturno miniflero 9 \ 
E perchè quel morire egli è un lavoro , 
In cui neffun vorrebbe aver mefìierQ 9 
Il parlar mio recaronfì ad ingiuria , 
Ed addoffo mi vennero con furia* 

' O 4 Sciti- 
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Sciolto da quella malaàetta razza 
D'Uomini rei , che mi volean finire , 
Mi rabbercio alla meglio , e poi vo in Piazza, 
Ed ecco il Morto verfo me venire : 
La Gente per la folla vi s'ammazza , 
E mefla l'accompagna a Seppellire : 
GrandiJJima è la pompa , e tutti a gara 
Fermi anno gli ocebj alla funebre Bara . - 

55 

Alla Bara vicino un Vecchio flava 

Languido , trambafeiato , $ dolorofo 9 

Pajjo paffo altamente fi lagnava , 

Qual chi nel petto ha un grave affanno afeofo , 

Spejfo le man , mercè chiedendo , alzava 

Sicché , venuto il Popolo pietofo 

De' di lui gridi , e de di lui lamenti , 

Fece alto , ed ei proruppe in quefli accenti : 

5* 

Se in cor gentil giammai loco ebbene valfe 
Calda preghiera 9 per pietà m'udite , 
E fe giammai de' torti altrui vi cai fé , 
A un Cittadin perduto fovvènite , 
E una malvagia Donna , in cui prevalfe 
Al propio onor la crudeltà , punite : 
Se dall' ambafeia , e dal dolor par vinta , 
in lei finto è il dolor , l' ambafeia è finta . 

Quep 
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Quefl' infelice era il Coflei Marito f 
Ed era d'una mìa Sir occhia figlio ; 
L'ha col velen la perfida tradito , 
Onde in eterno fonno ei chiufe il ciglio : 
D'infame voglia un laido prurito 
Fu , che le die sì barbaro configlio 9 
E per mezzi si fconcj , e sì perverfi 
Crede or la pingue eredità goder fi. 

Ma Voi y che in quefl a no/ira Patria e f empio , • 
Non men che fpeglio di giuflizia fiete , 
Dtll 9 inumano reo misfatto , ed empio 
Vendetta ine for abile prendete : 
E 9 giù fio il far d'una Ribalda fc empio : 
Qui non è alcun , che vel contraili , o viete y 
E* giuflo a brano a brano lacerarla , 
Pofcia per pafto a gli Avolto] lafciarla . 

59 

Mentre egli infiem le fue querele accozza , 
In tal maniera il Popolo s'aizza, 
Che incontro all' infedel Femmina fozza 
Cìafcuno è di furor pieno 9 e di (lizza : 
Ejfa la colpa fua nega, e fingbiozza, 
E mille indi fper giuri al del dirizza , 
E sì lo ingegno a fue difefe aguzza 9 
Che l'odio univerfal frena , e rintuzza . 

UAc- 
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Vjcccufator quindi ripiglia : Ob bene 
Conofcerem la tua trifìizia a prova , 
Giacché la mia ragion si poca ottiene 
Cr edemi , e tanto il tuo negar ti giova: 
Eccoti Z icla incantator , che viene ^ 
Ei teflè ne farà giudizio , e prova 9 
E sforzerà la Coftui mifer* Alma , 
A ufcir di Stige y e a ripigliar fua Salma . 

61 

Zacla era un 9 XJm di mezzana ftatura , 
Corto avea il collo 9 ed avea gobbo il dorfo , 
Le gambe avea a piublo , e per natura 
Era brutto, e pelcfo, come un Orfo, 
Tutto era in fomma fuor d'architettura , 
E poco buon rettorico al dìfcorfo , 
Era un folenne Faccendiere , ed era 
Briaco fempre da mattino a fera . 

62 

Ben fu prodigio , che , in quel dì , s'aflenne 5 
D'andare a zonzo , e fobrio fu , e non bebbe , 
Forfè 9 0 perchè lo invito egli non tenne , 
O di gozzovigliar tempo non ebbe : 
Franco 9 e pien d'ardimento innanzi venne , 
Onde in più d 9 un la maraviglia crebbe , 
Anzi più d'un trafecolò , in udire , 
Quand* ei parlò , che l'erre potea dire . 

Quel 
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Quel Vecchio aìlor gli fi fè preffo , e diffe : 
O come a tempo tu fe' qui venuto ! 
Ceffa , che il puoi y tra me e coflei le riffe , 
Sveglia y ed ufa tua forza , e dammi ajuto ; 
Per Febo , per le Stelle erranti , e fiffe , 
Per Giove , per Proferpina, per Pluto y 
Acciò il ver vinca , e la bugia fi fgombre , 
Lo fpirto di Coftui chiama dall' Ombre : 

Non chiedo io nò , che a viver fempre egli abbia , 
Nè che alla Morte il fuo dritto fi toglia , 
Io chiedo fol 5 che un picciolo riabbia 
Di vita fpazio 9 la infelice fpoglia , 
E le chiufe palpebre apra p e le labbia 
Sì , che il Sol miri , e le parole /doglia , 
JE tutto efponga 9 acciò non vada inulto 
L'empio ecceffo a me noto , e agli altri occulto . 

Da quefle preci il Negromante aflretto 

S'accolla al Morto y e con un erba il tocca , 
Gli foffia nelle nari , e gli ugne il petto , 
E poi gli pone un cartoccino in bocca : 
Sta intento ognuno , per veder V effetto ; 
Ei , borbottando certa filafbrocca 
Da fe a fe fra 9 denti , paffo 9 paffò , 
Nomina Farfarello > e Satanaffò . 
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Sopra d'una gran Pietra erami poflo t 
Per ojfervare il fin dello Spettacolo 3 
Dal Feretro ftav 9 io poco difcofìo , 
E non mifea la folta calca o fi acolo: 
Quandi ecco i primi fegni apparvtr toflo 
Dell 9 appettato magico miracolo , 
Quel Corpo già fi muove 9 e già refpira , 
Gonfio è il cor, batte il poi fio , e il fiangue gira. 

Si fcuote 9 e dice : 0 perchè mai dal tetro , 
E padulofio Fiume £ Acheronte 
Mi richiamate in sì mal punto indietro , 
E che dirà del mio partir Caronte ? 
Se dal tragitto ora per Voi m'arretro , 
Più non farà , che in la fua Barca io monte : 
Deh mi rendete in fu la Stigia Riva , 
Cti uopo non è , che qui mi fermi > e viva . 

6$ 

Alzando allor la voce difidegnofa. 

Così gli impone , e lo minaccia il Mago : 
O della morte tua la dubbia , e afcofa 
Cagion difjcla , e il Popolo fa pago , 
0 fpignerò dell 9 pmpia , tenebrofa 
Tartarea , profondiffima Vorago 
Sopra di Te le Furie , e da Minojfio 
Ti farò far qualche mal giuoco addojfb : 

Da 
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Da quefla Vita , e 9 ripigliò , mi tolfe « 
La Moglie mia , che di velen ni uccide , 
Pel Drudo fuo> che infra le braccia accolfe 9 
L'orrido malefizio ella commife . 
Ciò udendo, irata la Moglier fi volfe , 
E con orgoglio in faccia a Lui fi mife , 
Contradice ali 9 Accufa , e 9 come pazza , 
Mugghia, flride, rimbrotta, urla, e ftiammazza » 

Chi la crede in un modo , e chi la intende 
In un 9 altro , e nejfun fa indovinarla , 
V*ha chifofpetto della Donna prende, 
E vorria bella > e viva fott errarla, 
E v 9 ha chi la protegge , e la difende , 
E del Mago mal penfa , e peggio parla , 
Dice , che VOpre fue fono prefiigi , 
E falfe illusioni , e non prodigi . . 

Ma il dubbio toglie , e la quiflion decide 
Il buon Marito , che a gridar fi mette : 
Guardate Quel, che in fui Petron s 9 affide, 
Ei deffofu, che a mia cuftodia flette, 
S'io vedrò cofa, eh 9 altri in lui non vide. 
Sarete , 0 Genti , a confeffar coflrette , 
Ch 9 Uomo , ficcome Voi , parlo , e ragiono l 
E che fuori de> gangheri non fono • 

Le 
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Le male Streghe falla fitta notte 
A me y per ifvifarmi , s'apprejfaro , 
Ma far da Lui nelV opera interrotte , 
Da Lui , che fianco mi dormiva a paro ; 
Alla Porti fi mifer quefte Ghiotte , 
E fecer capolino , e mi chiamare , 
Che non volean dal Vivo effer fentite 9 
Nè vifte, o colte 9 or quel, che avvenne, udite : 

73 

// mio medefmo nome avea il Cuflode 9 
E da quejla cagion nacque lo sbaglio : 
In quel momento , che a chiamarmi , egli ode 9 
Si leva , e va dell 9 ufcio allo spiraglio : 
Quivi in mia vece , il Vigilante , il Prode 
Soffrì del nafo y e degli erecchj il taglio , 
Nè di nulla s'accorfe il Babbuajfo 9 
Cb 9 era in piedi , e dormia 9 qual Ghiro , o Taffb . 

74 

Ed acciocché fojfe la beffa intera , 
E compiuto lo inganno in ogni parte 9 \ 
Nafo , ed orecchj di bitume , e cera 
Gli r appiccar falla troncata parte j. . 
Aver fi penfa la fua immagtn vera : 
Ei 9 eh* or nfofferva, e aj coltami in disparte y 
E pur Vha guafla da si brutto sfregio , 
Per l'ingordigia vii di tenue pregio. 

Dal 
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Dal parlar di Coflui rìmafi colto , 

Cam* Uom , cui data è a tergo uni ferita : 
Tutto ver me quel Popolaccio è volto , 
// qual, ridendo , mi cuculia, e addita : 
Alzo , e mi pongo ambe le mani al V ilto 9 
Ed il Nafo mi re/la infra le dita. 
Palpo, e tiro le orecchie alquanto in giùe, . 
E le orecchie mi cafcano ambedue * 

7* 

Non mai sì forte m'affali riprezzo 

Per febbre , per vergogna 9 od altro f concio , 
Siccome allor , che mi trovai da fezzo , 
Per ifventura mia , così mal concio : 
Spingo oltre il guardò, e fio perpleffb un pezzo 
Luogo cercando , onde fuggirmi , acconcio , 
Tra la gran Folta al fin mi caccio 9 e avvolgo 
E dalla vifta altrui ratto mi tolgo . 

77 

Da indi in qua fempre riandai ramingo, 
Meco traendo de* mìei guai la foma , 
Qui fono giunto inofpite , e folingo , 
Nè mi conofce alcun , ne alcun mi noma » 
Talora orbo, talor muto mi fingo , 

• E copro il mio difetto colla chioma 9 

E al dolce Nido , otoe già nacqui , e trebbi , 
Unqua di ritornare ardir non tbbi . 

Firn 
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Fine al fuo dir qui Telefronte pofe - 
Con fai fofpiri 9 che pietà move a 9 
E pur, nel mentre et la fua ftoria efpofe 9 
Neffuno il compativa 9 e ognun ridea : 
Notata una ne fu tra T altre cofe 
Della Novella 9 che narrata avea 9 
La qual ci parve inverifimil troppo > 
Ma ne fu fciolto immantinente il groppo . 

79 

Notato fu , che gli doveano i denti 9 
Non che gli orecchj , ed il nafo cadere , 
Allor 9 che zuffa ebbe con que f Sergenti 9 
Che gli voller le cofte rivedere ; 
Prima le opinion fur differiti, 
Ma vennero poi tutti in un parere 9 
Che il Fafcino , che avean le Streghe fatto y 
Fu dall' Incantator Zacla disfatto • 

8o 

La Brigata tra il bere 9 e il motteggiare 
Si gode 9 e fifganajcia dalle rifa : 
Ricomincia Birena a favellare , 
E 9 favellando in meft volge , e affifa: 
Tra poco ti convien r Lucio 9 penfare 
Qualche bel tratto , e ti dirò in che guifa: 
Domane è un di per Nff 9 eh 9 oltre ogni fegwè 
E di letizia, e di memoria è degm : 
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Imperciocché fu il giorno, in cui le mura ~» 
Gli Antichi noftri Pipata fondato , 
£ al Dto poi del Piacer la diero in cura, 
E Statue, e Templi al di lui Nume alzaro : 
Ogni Femmtna, ogn' Vom ftudia, e procura 
rtncere o almeno andar co' gli altri a paro 
In Trebbj, m Fefle, in Ifiravizzi, in Giuochi x 
Sono t Pazzi infiniti, e i Savj pochi . 

Tu con que' pochi effer non dei diferto : 
Lice, e giova talvolta il far da Pazzo : 
Vedraitt innanzi ampio teatro aperto 
Di pompa e di bagordo , e di folazzo : - 
Benefla : difft , ti prometto , e accerto , 
Me voglio anch' io con gli altri entrar nel mazzo, 
£ ingegner ommi di trovar con arte 
Cofa, ond? iofia del comun gaudio a parte, . 

CosUonchiafo , ella fi leva ; lo ancora 

Dalla Cafa di Lei men' efco fuora, 
L poco, o nulla per la via ci vedo-, 
Urto , ed inciampo in ogni J affo , ond' ora 
rado e m avanzo, ora m'arrefio, e riedo- 
Che a quella cena la galante Donna 
Mavea fatto pigliare un fo di monna. 

P Una 
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Una lucerna ho in man , che non fa lume , 
Perchè un grave Scirocco me l'ha (penta , 
Un Famiglio ho con me 9 che mi conduce , 
Ma , per disgrazia cade , e s'addormenta : 
Benché al bujo mi trovi , e fenza duce , 
Il forte animo mio non fi fgomenta ; 
Tanto m'affretto , e tanto i pajffì allungo , 
Che dell 9 Albergo in fulle porte io giungo : 

Io giungo in fulle porte , e mi ritiro 9 
Che mi fembra veder così alF ofcuro 
Tre grand 9 Uomini andar taciti in giro , 
Come a cercar , doif è men /aldo il muro : 
Mentre mi fermo y e da vicm gli miro , 
E non bene gli fquadro , e raffiguro , 
Stan ritti, ritti , e movono frac affo 9 
A guifa di acqua , che rovini al baffo . 

Sveglianfi a un tratto impetuofi s e caldi 
D $ ir a feroce in me fpiriti, e grido: 
Se non fuggite via di qua, 0 Ribaldi , 
Voi tutti e tre Vun dopo V altro uccido ; 
Ma quegli fciagurati vie più faldi , 
£ immoti ftanno , quanto più gli sfida: 

< Allo importuno , e non penfato fcontro , 
La fpada impugno , e mi fo loro incontro : 



Di 



Pqpw ir e di là punte , e fendenti 
Lor meno per lo petto, e per gli fianchi, 
Sbuffo , e le ciglia aguzzo , e fìringo i denti, 
E tengo duro , acciò il vigor non manchi ; 
Ed ecco alfuolo rovesciati , e /penti 
Que' Sgherri, che parean sì audaci, e franchi', 
Con pochi/fimi colpi del mio brando 
Gli gitto a terra, ed a dormir gli mando , 

88 

Trapaffato il romor , Fotide chiamo , ■ ', 

Che mi rifponde , e dal balcon giù guarda : 
Apri, ripiglio, 0 Fotide, che bramo 
Tantofìo afficurarmi , e l'ora è tarda : 
Ella, che già m'attende, e fa, che Forno, • 
Troppo s'affretta , e al bujo non riguarda , 
Corre all' ufcio , e ci dà la tefta dentro , 
Pur, come può, il diffèrra, onS io meri entro, 

8p 

Vo in camera affannofo, e flrangofciato , 
Gerìone aver morto mi parea : 
Quefti era di perfona triplicato , 
Ed io tre Masnadieri uccifo avea; 
E nel mio letto a prima giunta entrato , 
Mentre che nella mia torbida idea 
Mille flrani penfier mafiico , e formo , 
Adagio il fianco, e mi diftendo , e dormo* • 

Pi Or- 
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Ormai compiuta è la fatica mia , 

Lucio fi dorme , e quando t farà deflo ^ 

Vate di me miglior per fantafia 

Metter ajfi ali 9 imprefa , e dirà il rejlo : 

Certo , eh* e 9 ni e paruta lunga via 3 

E da non riufeirne così prejìo : 

Sparfa era di dirupi , bronchi , e fpine 9 

E nel principio , e nel mezzo , e nel fine ~ 

Io ni era naufeato infin da prima , 
lo , che profejfion fo d 9 efer cafio , 
Quando trovai , che dovea dire in rima 
Certe cofe , che putono di guafto , 
E avendo ogn 9 ora a mettervi la lima y 
Ed a toccarvi con deftrezza il tafto , 
A guifa d'Uom, che urtar tema nel vetro , 
Miracol fu , che non tornajfi indietro . 

pi 

Lettor , conferò il ver , sì mi perdei, 
Anzi beccami in tal modo il cervello 
Intorno al? amorazzo di Colei , 
Ond 9 ebbe Lucio or gioja , ed or martello , 
Che mi parea d'avanti a gli occhj miei 
Vederla fempre con quel fuo Pejlello , 
E tanto a me domeflica divenne , 
Cbe fino in fogno a ritrovar mi venne. 
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Più d'una notte mi venne a trovare 
Appunto in fui più bello del dormire , 
E di paura m'ebbi a spiritare 9 
Sì gran fracaffb ella mi fea fentire ♦ 
Ma fon roco , e non pojfo più cantare , 
E giacché un altro ha voglia di fe^uire , 
Segua in buon 9 ora , et? io così avrò tolta 
E la noja > ed il tedio a chi m'aj colta • 



IL FINE. 
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CICALATA 

D E L 

DOTTORE VITTORE VETTORI 

SOPRA IL NASO, 

Recitata da effo nell' Accademia de' Timidi 
di Mantova in tempo di Carnovale . 
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ECcomi entrato nel penfatojo : Eccomi 
addotto una briga , che io non avea : 
Il raefe di Febbrajo nella noftra Ac- 
cademia s'ha a fare una Lezione in 
burla: Sta bene : La Lezione in burla la fac- 
cia lo * Schizzinofo ; e lo Schizzinofo , quan* 
tunque egli abbia che far da fe per infin fopra 
a' capelli , convien che ubbidifea , e per ubbi- 
dirvi , mi fono pofto qui con quefto Scartabel 
tra le mani . Mo ditemi in buon' ora , e per- 
chè non dare lo incarico di favellar quefta fera 
al noftro * Apprenfivo ? Quella fera ella era 
una fera per Ijuì : Egli è tempo di Carnova- 
le, tempo in cui chi più ne ha, più ne met- 
te ; voglio dire , che chi è più atto a inter- 
tener le Brigate in fefta , e in folazzo , con- 
tutto il potere il fa , e sì le intertiene piace- 
volmente . L'Apprenfivo , come fapete , egli 
é di buon genio , e di limpida ilarità , anzi 
di gioconde Novelle , e di allegre piacevolez- 
ze n 9 è pieno zeppo : Egli , dove fi favella di 
cofe gaje , fa metter fu la fua parte dello 
Scotto , Egli ha un ingegno prontiffimo , vi- 
vaciffimo , facetiflìmo , ed acutifllmo , Egli di 
motti 9 e di riboboli , e di sì fatte galanterie 
ne 

* Nome Accademico dello Autore . 

* Nome Accademico del Dote Gio. Maria Galeotti* 
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ne fa arte , e ne tiene Libro , e Ragione^ , 
Egli si averebbe dato pafcolo alla voftra cu- 
riofità , ed il Ragionamento ve lo avcrebbc-» 
fatto colle cirimonie , e coi fiocchi . Io fono 
di parere , che , fe il rifo non li cava natu- 
ralmente , tutto lo ftudio è buttato ; quindi 
accade , eh' e' bifogna effere tagliato a porta 
* per quello , e ciò , eh' io dico , ella è una— 
cola più chiara che la chiara dell' Uovo non 
è. Voi vi avete creduto che io lia di quefta 
fatta io , a tale imprefa feiegliendomi , ma— 
vi fiete ingannati indigroffo , i voftri coman- 
damenti faranno male efeguiti : io non ci fo- 
no acconcio a inventar favole , e badalucchi, 
per trafilarvi : cercare in me materia per 
darvi rallegramento , egli è come cercar de* 
pefei in Monte Morello , o de* funghi in Ar- 
no , e vi fo dire , che , avendo io a ogni 
modo quefta fera a difeorrere , mi trovo ìli- 
pacciato più che un pulcin nel capecchio . 
Orfu , fc le faranno parole , e poi parole, fe 
entrerò nel pecoreccio , fe più che a propo- 
fito , a fpropofito cicalerò , voftro danno : Al- 
la fin fine una fifehiata non ammazza . Animo 
adunque , sbrighiamoci , m' accorgo che Voi 
mi dite , cosi mormorando fottoboce : A beli* 
agio , diceva colui , che impalmava la Ve- 
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doya, abbiate un micolin di pazienza, lafcia- 
temi pigliar fiato , io devo parlare io , e Voi 
dovete afcoltarmi . Sappiate adunque , che in 
quello momento dopo di avere , per più di, 
mandato il cervello a zonzo , me ne fov vie- 
ne una delle fantafie, e delibero di volervela 
cfporre , e contar qui a federe , a federe , e 
fenza punto fcomodarrni, laonde mettendomi 
fui quanquam, aguzzerò i miei fef ruzzi, poi 
l'uova acconciando nel paneruzzolo , tirerò 
giù la buffa , e o bene , o mal eh' io mi di- 
ca , comincerò ! 

Egli non è ancor mollo tempo paflato , 
che a cafo trovandomi fui far del mattino fur 
una ftrada di quefta noftra Città , mi venne 
veduto una truppa d'Uomini , che infieme^ 
rawiluppatifi dinnanzi a me , non a cammi- 
nare, ma a correre incominciarono con trop- 
po foverchia fretta , e per ciò , che io m'av- 
vifai , erano di quei cotali , che noi chiamiam 
Perdigiorni , imperciocché danno tutto dì , ad 
acculattar le panche fu per le Piazze , e va- 
ghi femprc di cofe nuove , non penfano che 
. a ghiribizzi . a fantafticherie , a girandole > e 
ad arcigogoli , tagliano le legne addoflo a chi 
che fia , e dannofi roi della feurc ki fui pie : 
Cofloro adunque tolto che giunti furono jil^ 

capo 
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capo della via, a finiflra piegando , dentro le 
porte cacciaronfi d'un Palagio : Io intanto mi 
flava alle velette , oflfervando pure dove il 
g uoco dovefle riufcire ; ma pofcia che quivi 
colle mani in mano alquanto, fpazio di tem- 
po fui dimorato ? mi partj dal luogo , ov' io 
era , e per le di loro fegnate orme inoltran- 
domi , non rifletti fino a tanto che non arri- 
vai fulla foglia del tcftè menzionato Edifiziò, 
ove introducendomi , e lunghelfo verfo le_^ 
fcale inviandomi , ed arrendendole , prima- 
mente una aperta loggia , pofcia una grande 
magnifica fala oltrepaffai , la quale fala oltre- 
paflata , ecco che io mi vedo in una quadrar 
ta ftanza tutta da capo a fondo di lucidiffimi 
Specchj guernita : Quefli dal pofare della vol- 
ta fin preflb a terra in tutte^ quattro le fac- 
ciate con bene ordinato fpartimento flavan^ 
commeflì dentro le nicchie del muro , e tut- 
to da ogni banda lo accompagnavano e lo 
riempievano ; qualunque Specchio avea la fua 
fregiatura di funtuofe cornici , parte con di- 
vertì, ornamenti di ben difpofli fogliami , 
parte a intagliati uovoli lavorate. Io ftupido, 
e dalla novità fopraffatto mi pofi a guardare, 
e ad ammirare la vaghezza , e la quantità di 
♦ que* Specchj y ma più in me crebbe la mara- 
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«viglia qnand' io mi veddi in que* medefimi 
Specchj tante , e tante volte multiplicato : O 
nuova non meno , che dilettevole cofa a ve- 
derli ! Io alzava una mano , ed i miei fimili 
a un batter d'occhio l'alzavan tutti , fe io un 
piede traeva innanzi , eglino ancora innanzi 
il traevano, in fomma qualunque atto, o cen- 
no , o gefto , che io mi faceva , ogni mio 
movimento imitavano appuntatamente: Quan- 
do alle fauci mi venne cotal prurito ficchè, 
raccogliendo il fiato , aprire la bocca , ed in 
un' attimo sbadigliare meftiero mi fu , ed, o 
quante bocche , anzi quante Porte fenza ado- 
prar chiavillello fi fchiufero! e lecermi d'uà», 
giorno rifov venire , in cui preffo a! meriggio 
in un gran Tempio fermatomi, mifurai da lon* 
tano le aperte e fgangherate bocche di certi 
Criftiani , che polli iti cerchio l'un dopo l'al- 
tro cantavano l'eleiionne . Quello ficcome_» 
io vi diceva multiplicato sbadigliamento così 
l'animo mi commoflfe , che io m'ebbi a fga- 
nafciare , ed a sbellicar dalle rifa , e in quel 
punto temendomi il fiato mancare, colia de- 
retana parte mi chinai verfo terra fu le cal- 
cagna fedendo , e poggiati ambo i gomiti fu 
le ginocchia con la delira , e con la finiilra 
mano aggavignaimi le guance , ed a riderti 

rico- 
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ricominciai , nè bene in quel? atto poteva io 
difcernere , fe que' cotali , che pur da ogni 
Iato mi guattavan , ridendo , o eglino di me 
ridettero , od io di loro ; quello fo bene , che 
allora io notai cofa, che fuor d'ogni mio pen- 
famento mi fe ftrabiliare, e ciò fu, il veder- 
mi attorniato da una (terminata fchiera di 
Nafi , la grandezza de* quali forfè di fover- 
chio appariva , o per avere io affifle le mani 
alle gote , o per opera de' criftalli medefimi , 
che il più delle volte gli obbietti rinfacciano, 
fe non guaiti , e deformi , più fmoderati al- 
meno , e più grandi di quel , eh* ei fono : 
Nafi a fianco , Nafì a petto , Nafi alle fpal- 
4 le , d' intorno Nafi , che poteva io , a gran^ 
ragion , nominarli nati in un punto , e pro- 
dotti dalla nafevoliffima Nafagine del nafutif- 
fìmo Nafon mio : ma poiché io m'ebbi al- 
quanto foffermato fopra un tal dilettevole va- 
gheggiamento , mi fu da quel viluppo d'Uo- 
mini , che da prima vi menzionai , il gran-, 
piacere interrotto , conciofiacofache piatendo 
eglino in fra di loro per non fo qual tafferu- 
glio , pofer la cafa a romore , laonde , quafi 
di foppiatto , per non volermi tra quel gen- 
tame rimefcolare , determinai di partirmi , e 
di quindi partitomi , arrivai di buon paflb 

full' 
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full' entrare del Portico della Piazza , da do- 
ve attentamente olfervando mi fletti quanti 
icaffinati Nafelli , ftiacciati Nafetti , rigoglio!! 
Nafoni , iperticati Nafacci di là pattavano : 
tanto , Signori miei , fanno breccia , e s im- 
primono nella umana mente i piacevoli ob- 
bietti , che veracemente io veddi , o di ve- 
dere mi parve tuttutta incrofticata a Nafi e 
la nuova muraglia del Palagio della Ragione, 
e la rara , e maeftrevol facciata delia torre 
antichiflìma dell* Oriuolo, e fe devo fedamen- 
te decorrerla , io non aveva mica io le tra- 
veggole , quando di quella nafal moltitudine 
fuor di mifura compiacquimi , imperciocché 
L'altr' jer leggendo una Scrittura a cafo , 
Trovai j che l'Uomo è degno d'ogni Jìima , 
Clf ha da Natura un gran pezze di Nafo . 
E per certo rari fono flati quegl' Uomi- 
ni , che ben forniti d'una parte si neceflaria, 
non abbian lafciata dopo di fe , con qualche 
o buono, o finiftro evento , memoria ai mon- 
do famofa infieme , e perenne , fìccome mio 
intendimento è , di farvi con quella mia Ci- 
calata conofeere , e toccar con mano . Il Nafo 
è la maertà , ed è l'onor della faccia ; Anzi 
è la Sede della maeftà , e dell' onore deli' 
Uomo ; Parrebbe l'Uomo una feimunita Ber- 
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tuccia , ed un Ranocchio nato , e crefciutò 
in pozzanghera , fe avendo , e fronte , ed oc- 
chi, e guance, e mento, ed orecchj, e* non., 
aveffe poi Naib, anzi uno fchifevole ceffo of- 
fervato avrete in taluno , che divelto , e sbar- 
bicato lo abbia da fondamenti ; cosi dicono che 
ila il ceffo di una di auelle Fate , che fogliono 
di notte fermarfi col forcone a due rebbj iiu. 
mano là in fulla via, che guida al Noce di Be- 
nevento , il di cui nome è Morgana , la quale 
talvolta facendoti vedere a' Fanciugli, non tan- 
to gli fpirita di paura, ma reftano in mala gui- 
fa indozzati , ed affatturati , e non meno io mi 
fento tutto in un tratto rimefcolare , e commo- 
vere ogni. volta che certi Nafi ed in mifura, ed 
in forma (travasanti (fi ma da quello , e da quel 
lato mi s'apprelentano • Tale è uncinato , e fcri- 
gnuto , ficcome è il roftro degli Avoltoj , tale 
è pei bitorzoli flraripevole , ficcome lavorato a 
dirupi, od a collinette , tale è pannocchiuto , e 
fpugnofo col callo in punta , tale è fpenzolato, 
c declive , che un monachetto raffembra da ia- 
lifcendo : Annovi di que% che crocchiano, di 
quei, che rombano, di quei, che ronzano , di 
quei , che frullano , di quei , che Tuffano : Al- 
cuno a tromba fi fporee in fuori , alcuno a fella 
fi piega a dentro, quale a moccolo, quale a co- 
fano , 
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fano , quale a zuffolo , quale a battaglio , quale a 
mazzocchio . Io , io uno ne veddi, un giorno, 
che parea gittato a campana , e che veramente 
potea falutarfi per Banderajo , o per meglio di- 
re , Capitano de' Nafi , imperciocché , oltre lo 
eflere egli di buona razza , ed alto in ifchiena , 
avea si ampie, ed accannalate le nari , che ap- 

J)iatar due ladroni vi fi potevano, come in fpe- 
onca, e chi fi fotte alquanto p : egato, ed ivi en- 
tro col guardo introdottoli , agevoliflimamente 
non poca parte veduto avrebbe delle cervella-. . 
ONafo, allora difs* io , o fovrano, o eccelfo, 
o incomparabile , o egregio Nafo ! che vorrei 
coftantemente crearti Tiranno de' Nafi, fe quo 
ùo nome non venifle aborrito da chiunque è 
vaflallo, e fe tu fatto degno d'imperio non foflì 
poi per cadere tra le zanne della nocevole In- 
vidia , per avere a efiere e mal menato , e mal 
concio : Per queflo Aftiage Rè de' Medi fin di 
là da i confin della Perfia la caccia diede allo 
sfortunatiflìmo Ciro , temendo , ficcome avven- 
ne , che , per avere egli il gran Nafo , un dì , 
non gli togliefle di mano le redini del coman- 
do : Nè Giulio Gefare morto farebbe in Senato 
per man di Bruto, fe non fiotterò flati e Bruto, 
e Cefare foverchiamente nafuti , ficchè per ca- 
gione del Nafo odio , e difimiftade tra lor ne 

Q nac- 
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nacque , onde a termine venne la tanto atroce , 
e memorabil congiura , nella guifa appunto , 
che , contrapponendoh due gran Luminari , 
dVopo è , che o l'uno , o l'altro a necceflaria^ 
eccliffi fi fottometta . 

Io dirò vero , fe dirò , che il Nafo di Mar- 
co Antonio fu quello, che diè le fkette a Cleo- 
patra lungo le fponde del Nilo, e giurerei , che 
Nino Rè degli A (Tir], perchè aveva il Nafo al- 
to, e d'una ftraordinaria maggioranza , la Do- 
matrice de' Perfi , de f Medi , e degl' Indi , cioè 
la Babilonica Semiramide fu fatto degno di pof- 
federe . Che dirò io di Mirra , che tratta , 
vinta dalla real maeftà del celebre , e fegnalato 
Nafo del Padre fuo, a fchivo non ebbe di efTere 
con elio lui agli abominevoli difiderati abbrac- 
ciati , per cui nacque il dilicatifTimo Adone , or 
cura foave , ed or tormento amariffimo delku. 
Dea degli affetti, che poi fe lo fcelfe per dolce 
Drudo. 

Gran Nafo ebbe Publio Scipione , e perciò 
Nafica cognominato : O udite cofa, che gnene 
avvenne : Egli , un giorno, al dirincontro fi 
pofe del fediziofo Tiberio Gracco di lui giurato 
nimico, il quale ledendo a fcranna , con una 
fua diceria cinguettava alla Plebe, torto che fui 
Nafo di Scipione coli' occhio corfe , tutto di- 

ven* 
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venne pallido per la paura, le parole fe gli rup- 
pero in bocca , ed a dibatterli , ed a (contor- 
cerli incominciò , ma perchè era la Catedra^ 
con un piè manco , e perciò flava in tenten- 
ne , ftrammazzò a capo di fono per terra con 
gran rovina , ed il Nafica col Popolo gli fu fo- 
pra , che dato di mano a certi intarlati , ma fodi 
avanzi de* rotti ledili dei Foro , percotendolo , 
e mazzicandolo itranamente, lo lafciò boccheg- 
giare a fua porta , e mandollo a Patraffo in mi- 
nuzzoli : Io trovo fcritto in una Cronaca , che 
guefto Tiberio, oltre l'effere fediziofo, era pre- 
funtuofo, e fdegnofo , volentieri cercava, e fa- 
cilmente otteneva gradi nella Repubblica, avea 
la fronte piana, gli occhj groflì, ed alquanto ri- 
levati , le guance larghe, e paffute, la bocca^ 

Inatta , e il mento in fuori , avea la pelle di co- 
or giallognolo sbiadato, era graffo, e naticuto, 
e fi doleva a cielo , e non potea comportare , 
d'avere il federe divifo in due pezzi , perchè 
cosi l'avevano i Fornaciaj , era di picciol Nafo , 
l'aveva curvo nel principio, e adunco nel fine, 
e ce ne averebber voluti tre paja di si fatti Nafì 
per formare un Nafo , che foffe Nafo „ 

Ben mafehio Nafo , e Nafo magnifico , e 
Nafo imperiale , e potente Nafo , fu il Nafo di 
Carlo Magno, ti gli Acqui tani feonfiffe, domò i 

Q 2 Gua- 
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Guafconi, ediSaflfmi, due volte fuperò gl'Un- 
gheri , ed il Rè Deiiderio colla moglie , e coi 
figlj , feco in trionfo incatenato conduffe di là 
dai monti , incontro a cui cinte il capo di ghir- 
landette d'alloro , le giovani Francefche Don- 
zelle danzando vennero , e fpicciolando fiori , 
e fpargendone per dove e* paffava , al fuono 
delle accordate Violette foavi , in lor linguag- 
gio cantavano : 

Le beau Nez toy fit valeureux 9 . 
Le beau Nez toy fit battailler , - 
Le beau Nez toy fit vitlorieux , 
Le beau Nez toy fit triumpher . 

Le quali parole ridotte nell'idioma noftro, Tuo- 
nano nella maniera , che fegue : 

» . . * » 

// bel Nafo ti fece valente , 
// bel Nafo ti fe battagliare , 
Il bel Nafo ti fece vincente , 
Il bel Nafo ti fe trionfare . 

Quai riferbo , un di , non fi fece del Nafo 
d'Ufuncaflano ? Coftui meflòfi a ofte a fronte 
delle Ottomane falangi, ed a giornata venuto, 
da un valorofo Giannizzero , per cafo , non fo 
fe mei voglia piuttofto dire crudele , che Ura- 
no , con un colpo di Scimitarra gli fu troncato 
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di netto, e dal Vincitore raccolto , fu per tutto 
Coftantinopoli fovra la punta d'un' Afta , quale 
onorevole ipoglia , portato attorno , ma eflendo 
poi la Citta mefla a facco, nelle mani pervenne 
d'un Farifeo , che dalla fomiglianza ingannato , 
quel di Nabucco il credette , e fuoruscito , ed 
incognito di là da Norviera fino in Orinei paf- 
fatolì , chiufo il tenne , e lerbollo dentro un_. 
Forzieruzzo di Sughero in compagnia d'una-* 
ciocca di capelli del fuggitivo Aflàlonne , e_> 
dell' arido tefchio della già parlante Afina di 
Baalamo . 

Le Vergini , e le Donne del Lazio fqual- 
lide, rabbaruffate, e dall' angofcia trafitte pian- 
terò amaramente, quando lor giunfe improvvi- 
fa la funefta novella del male avventurato Nafi- 
dio , il quale , militando fotto Catone colà nel- 
la Libia arehofa , fu punto , e morto da un' 
Afpide ; e non tanto le imbelli femmine , ma 
ancora que' nobili, e magnanimi Confoli, Tri- 
buni , e Queflori ne dimoftraron gramezza-, . 
Vollero eglino , che per lunga tratta di tempo 
fteflero chiufe le porte del Campidoglio , e ve- 
ftite a lutto le Statue degli Dei tutelari , fparfe- 
ro d'ogn' intorno con foglie di Ciprefiò , e di 
Mirto il marmoreo laftricato piano del Portico 
del Panieonne : Nè tanta pena, nè tale affanno 
< Q 3 Ro- 
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Roma tutta per avventura prefo s'avrebbe , fe 
il defunto commilitone Nafidio tra occhio e 
occhio uno de' gretti >, e nanerottoli Nafi por- 
tato avelie , imperciocché , come fcrive Ap- 
pian da Volterra nei Tuo Quaderno de' fichi 
peccioli^ ei l'aveva cosi ragionevole , ed appa- 
rifcente , che Cimabue , che nacque cieco , lo 
avrebbe a fuo grande agio potuto e misurare , 
e vedere ; Anzi il Pecorone del Pian di Giul- 
lari , che a quello palio d'Appiano appiccò il 
comento, dice , eh* egli era un Nafo, che folea 
le fue opere fare e con reputazione , e con— 
pompa, perchè quando e* voleva fpurgarfi, pa- 
recchi valletti , per cogliere il cadente cimur- 
ro , nappi d'oro, e d'argento fottoponevangli , 
quando e' ftarnutiva , tantollo davafi fiato alle 
trombe, ed i pifferi, e le cornamufe fonavanfi, 
e cosi era egli , ed in grido , ed in iftima cre- 
feiuto, che quelle fagge Matrone, che non pote- 
vano incignerli , non punto fchife , a lui cor- 
revano in truppa, e folo che da lungi il guataf- 
fono , avea pofa fubitamente lo inquieto lor difi- 
derio , perchè in fe riteneva quella (teffa virtù, 
che lì dice, che abbia il vento Favonio, il qua- 
le kggermente fpirando lungo gli inofpiti cam- 
pi dell* Afia , le paniche Cavalle fuol far fe- 
conde • . , . 

Ma 
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Ma per ommettere gli efempli oltrenume* 
ro , che fu gli antichifllmi polverofi Codici da_. 
vecchj Scrittori notati furono, e che oramai pu- 
tono di fradiciume, non fu egli decifo, Signori 
miei , da Pietro di Fiorentino a detta di Miche- 
le Scalza contro Neri Mannini , e contro non_, 
fo quanti altri goccioloni, che noli' intendevano 

Eer lo diritto , che la famiglia de Baronci era^. 
i più ragguardevole , che foffe in Maremma , 
non che in Firenze , perchè quefta famiglia de 
Baronci avevano un certo fpalancato Nafaccio , 
col quale fiutando , bevuto s'avrebbono co* vi- 
nacciuoli un' abbondevol vindemmia. 

Or mo ? fattevi a riflettere , fe tutti quefti 
Nafi , di cui di fopra ho parlato, uniti foffero 
infieme , cosi che formatterò un Nafo folo , o 
che gran Nafo, Signori miei, o che gran Nafo 
farebbe egli ! o come sonderebbe egli un pezzo 
in là , e farei per ifcomettere , che il Nafo del 
Zingano di Merlino ed in mifura , ed in pelò 
foverchi crebbe : Vi ricordate Voi del Nafo del 
Zingano di Merlino ? Ma Voi non ve ne potete 
ricordare , me ne ricordo io , e dirovvene bre- 
vemente la floria come la fta : Quefto Zingano 
co fuoi compagni era ito giù nell* Inferno per 
ifeorrerc , e foggiogare quel baffo paefe 5 e g à 
eoa que' Diavoli , e con quelle Diavoleffe egli 
♦ Q 4 avea 
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avea fatto di Arane pruove: Un giorno, e' s'era 
apportato fur un viottolo , da dove vedeva ufci- 
re come da una buca , parecchie Streghe , 
venivan tutte correndo , chi a cavallo d'un tref- 
polo , chi d'un telajo , chi d'una fcopa , chi 
a' una madia , chi d' una fecchia , chi d* uno 
ftaccio , e d'altre maflerizie si fatte : La Stre- 
ga della fecchia toccò , in paflando , la punta-, 
del Nafo del Zingano , ed il Nafo del Zingano 
cominciò a crefcere d'improvvifo fui modello 
d'una groffa, e lunghiflìma coda; egli, che da 
prima non s' era accorto della beffa , credendo 
che un' ombra foffe , tentò colla mano di cac- 
ciamela da l'un de' lati , ma palpando pure , ed 
accorgendofi , che non era ombra , ma Nafo , 
che fece allora quel buon Crirtiano? fece di nec- 
ceflìtà virtù ; a beli' agio , c deliramente lo 
prefe , e fe lo avvolfe d'intorno al collo, ma, 
non ottante che facefle arco del e braccia . e le 
pugna teneffe con tutta forza a' fianchi appog- 
giate , fotto il grave ptfo gemeva, e s'incurva- 
va altresì , imperciocché tutta quella gran mo- 
le ei da fe folo non era valevole a foftenere : Al- 
lora a uno di quegli , che feco erano , gnenc 
venne pietà, e si gliele Ivolfe dal collo, ma poi 
volendo quel poveraccio metterfi in via, gnene 
conveniya ben quattro palmi imbrattare, e lira* 
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fcinar per la polvere , e fe non era , che or 
l'uno, or l'altro de' compagni, dandoli lo fcam- 
bio ci poneffe una fpalla , o egli non avrebbe 
il cammino feguito , o fe feguito l'avelie, e' li 
farebbe per lungo tratto di Itrada rimafo indie- 
tro. Ma Voi , che m'afcoltate , direte : Guatai 
Uomo, che raccozza infieme penfieri ftrava- 
gantifllmi per infilzare una novella a capriccio • 
O quefto è un paradoiTo de' più folenni ! o que- 
fto è uno fpropofito da pigliar colle molle ! Pia- 
no non m'appuntate , io non farnetico, io 
non imbocco col cucchiajo voto, io pollò di pre- 
fente bello e chiarirvi col tefto alla mano , udi<- 
telo il Zingano dtl fovra citato Merlino , ecco 
le di lui parole medefime : 

Quod firn nafutus , dicebat curo pochettum ' 
Languefco verum tanto fub fondere Nafi : ■ " • 
Fis 3 Falchettus, ait: tilt demus 9 Cingar, aiutami 
Dixit , & a collo Nafum difìorchiat omnem , \ 
Prcecedenfque , illuni fpallis , non abfque fadiga , 
Suftinet , ac alti fuccedunt feepe labori . 

Notate , che la forza fta in quell' ahi fuccedunt 
feepe labori : Quefto Zingano aveva diece com- 
pagni , e tutti e diece a uno a uno lottentrava- 
no al carico , bifogna dunque penfare , eh' e* 
fifolTe un gran Nafo, ed ora m'avvedo io bene, 

che 
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che non ho colto nel fègno , quando ho detto , 
che i Nafi da me deferita avrebbono foverchia- 
to quefto Nafo , ed in mifura , ed in pefo , ma_* 
io ci corrò bene nel fegno fe ci farò una giira^ 
ta , che mi fono da ultimo rìferbata appunto in 
fui calore del cicalare , la giunta, che io ci vo- 
glio fare , ella è di tre mille e più Nafi , che 
tronchi una volta furono nella Città di Catul- 
lo , ed è ben di ragione , che io a Voi la^. • 
dolorofa Hìoria ne rinnovelli; Adelfo sì , egli 
è il tempo , che non mi devo addormentar fu 
la panca , adeffo sì mi conviene cavar del fac- 
co una grotta man di rettorica : tre mille e-* 
più Nafi tagliati è un argomento tutto pieno 
di fangue , che vale a dire , argomento da_, 
tignerfì le mani y e da macchiarfi il farfetto , 
e' ci vorrebbe , la facondia di MelTer Tullio , 
ma non ci avvolticchiamo in parole, veniamo 
al quia , e Voi tenetemi pel manicotto del fa- 
jo , perchè , dovendomi , un tratto alzare , io 
non andarti poi fu per le cime degli Alberi . 

Ahi dio ! che è mai quello ; diceva lo af- 
flitto Popolo, allorché vedde , un dì per tem- 
piflìmo polla nel mezzo della gran Piazza una 
ferrata difmifuratiflìma Urna, valla, ed alta^. 
così , che farebber paruri una ciottola in pa- 
ragone^ e la Botte di fan Galgano, e il Calderon 

d'Ai- 
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d'Altopafcio, appreflb a cui , ferrando in pugno 
uno fguainato coltello, il Manigoldo fedevafì, 
il quale di non più villa vendetta efecutor cru- 
deliffimo da mattino a fera , de' Nalì di que* 
mileri , che davanti a uno a uno condotti gli 
erano , fece orrida ftrage , ftivandoli, ed am- 
monzicchiandoli nella mentovata Urna a riboc- 
co; e allora, o perchè mai quel barbaro Maf- 
nadiero pertugiato dalle ferite y e fatto in— 
iftrambelli non fu , ficcome avvenne a Colui f 
che del capo fè feemo lo sfortunatiflimo Co- 
radino , rampollo ultimo della Reale Cafa di 
Suevia , la quale con lurs'ellinfe , acciocché 
burbanza , e rigoglio non prendefs' egli , per 
avere fparlb si alto Sangue : O deiplata, o in- 
feliciflìma Città di Brenno ! Q fciaguraii , o 
diferti gli Abitatori di quella ! Quali urli, quai 
gridi, quai gemiti, le trifte tapine Moglj non 
feciono, auando ne i loro Mariti del Nafo così 
manchevoli s'affacciarono ? Corfero elleno per 
furia pazze co i capelli incompofti , e con le 
unghie i dilicati vili graffiandoli , per le odia- 
te contrade , e piagnendo a cald' occhj , chia- 
mavano con infinite mugghia , e ferino fre- 
mito, fpietate le Stelle, crudo il deftino, per- 
fidi gli elementi , e cadute nel profondiamo 
Baratro d'una troppo grande calamità, ebbre, 

ed 
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ed invelenire per rabbia y fpezzavano le Sto- 
viglie , fcaflìnavano i Subbj , e calpeftavano , 
e tritolavano gli Arcolaj : Alcune a fronte.» 
giunte del fanguinofo fpettacolo , impallidite 
mifvennero , Alcune , che erano incinte 9 su» 
quell' orrida vifta ifconciaronfi , Alcune avvi- 
ticchiateli colle braccia al collo de' loro con- 
forti tenacemente , ed apprettata a' laceri volti 
la non fazievole bocca , il fangue , che di 
quindi fgorgava , avide centellavano , ed in- 
ghiottivano : ogni angolo era pien di amarez- 
za , e per ogni parte altamente fentivali di 
maladizioni , e di fremiti un confufo , indi- 
ftinto 9 e dolorófo fraftuono ; ma quantunque 
le difperate cosi querule , e lamentofe voci 
fpargeflòno , trovarono il fonte della pietade 
rifecco , perchè fopra qu e' mozzi di Nafo cica 
cica non ne rinacque : tanto vollero , e pote- 
rono , per finiftro de' loro travagliati animi , 
le ldrucciolevoli rivolture della Fortuna , ed 
i fuoi inftabili difeorrimenti . Allora fu , che 
per guerir tante piaghe , Guitton del Saggio, 
votando bolfoli , ed alberelli fcriveva fui de- 
feo l'untume , che dava a credenza , e il fab- 
bato poi ripulendolo , tutto mandava il fuo 
credito in rafehiatura , e allora fu , che , per 
la penuria de' Nafi quegli avari mercatanzuoli, 



Digitized by Google 



i 2 H 

che a ritaglio vendevano i moccichini , uni- 
verfalmente fallirono . 

Ma non più di quefto guaazzabuglio , o 
vogliam dir , cantafavola , Signori miei : Se_* 
in dirlavi , è avvenuto, che io abbia poco ri- 
volto lo intrifo per lo mortajo , cosi che mi 
ila talvolta gittato di ramo in pertica cercan- 
do il nodo nel giunco , creduto ho de* miei 
falcj poter far mazzo, anzi follemente perfua- 
fo mi fono , dimenandomi la parta in mano, 
di porre in acconcio una faporofa Stiacciata , 
quantunque farina da cialde il mio mulino 
giammai non macini : Alcuna fiata interve- 
nuto mi è ftrani argomenti , e ragioni frivo- 
le raccozzare , per cui Voi già nojati ho in- 
tertenuto foverchiamenre , ad ogni ufcio , co- 
me fuol dirfi , facendo fofta , nella guifa che 
il Ronzino dei Medico , e l'Afino del Pento- 
lajo è avvezzo di fare ; ma Voi , come la_ 
Vecchia di Verona dovevate trattarmi , cioè 
darmi un picciolo prima del mio comincia- 
mento , pofcia darmene due acciocché io mi 
rimaneflì di cinguettare . In quefta mia leg- 
genda motti meno che oneni rimefcolarvi 
non m'è piacciuto, perchè talvolta una pecora 
infetta ne guafta un branco, che è tutto fano, 
ed una fradicia pera a corromperne un intero 
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monte è baftevole : Io fo , che non fon ve- 
nuto a mangiare il cavol co* Ciechi , e fo, 
che prefo non avendo io il panno pel verfo, 
ho imbottato nebbia, e zappato in rena, e cre- 
dendo di votare Arno con un cucchiajo ho 
lafciato Voi fuUe fecche, pur ballami, fe_,, 
tutto quello , che aveva , melTo avendolo fui 
tavoliere, non me la fìa allacciata vieflu, vieffu , 
e ballami altresì , fe eflendo andato io pel filo 
della linopia fufficientemente, pei rotto della-* 
cuffia al da fezzo ufcito mi veggia, e Voi, Voi, 
che avete piiciato in più d'una neve, e nella 
cui tefla ci ha altro che pan bollito , mi do- 
nerete fcufa , perchè meglio di me faprete^, 
che a voler parlare del Nafo , come fi con- 
viene, mancherebbe prima la notte , che la_,. 
materia , e fe io ne ho voluto quefta fera di- 
fcorrere , folo egli è flato perchè : 

Dalla cima al pedon non ho mondiglia , 
Son /ano delle gambe , e delle braccia , 
Torto due oc eh) Jvtto delle ciglia , 
Con cui dal filo fo diflinguer l'accia , 
E s'ho a dire un 9 altra maraviglia , 
Dirolla : Un Nafo ho in mezzo della faccia. 
Che 9 chiunque il contempla , ne fa cafo ; 
Un Nafo egli è , che veramente è Nafo . 

SO- 
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SONETTO IN RISPOSTA 

Al Dottore Jacopo Lomini , il quale in una 
fua Canzone avea paragonato il Nafo ' 
dell' Autore al Nafo del Petrarca . 

iSópra d'un Quadro , un dì , Vtmmagin véra 
Volli veder del gran Petrarca aneti io > 
. E ojfervai , cti avea un Nafo , che non era t 
Qual Voi credete , grande lavorio : 

Parea uno /picchio d' una mezza Pera , 

Guardava abbajfo 9 e flavine in pendio 9 
Adunque io lo direi fatto a maniera 
Verbigrazia del voftro , e non del mio : 

E fe la cofa è pur così : vedete , 

Che la lode , di cui mi fate degno , 
A Voi s'afpetta , e Voi degno ne fiete : 

Perchè fe il Nafo di dottrina è fegno , 
Avendo il Nafo del Petrarca 9 avete 
Egual col di lui Nafo anchs l'ingegno . 



SO- 



Digitized by 



256 SONETTO RECITATO 

D A 

i 

Francefco Vettori nella fuddetta Accademia 
dopo la Cicalata del di lui Padre . 

\S T Tel vofìro mafchio Nafo , fe vedefle 

Qual fui volto vi dà garbo , e figura y 
Maggior forfè riferbo , e miglior cura , 
Che non ne avete avuto , ora ne avrefte : 

Sentite adunque un mio parer : dovrefle 
Fargli torre dal Sarto la mifura , 
E in roba di Velluto a dirittura 
Doman veftirlo dal Si ddle Fefle : 

lo per me tengo ferma opinione , 

Che fe il vedejfer con un guardanafo 9 
Gli farien di cappello le Per forte : 

E il mio pur crederebbe } in fimil cafo , . 1 
Ed in iftima , ed in reputazione , 
* Per ejfer Nafo- figlio di quel Nafo l 
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■ 

Al Sig. Segretario D. Filippo Argelati. 

« ■ » 

' t 

LJlo fempre vi confervi e gajo , e fano : 
Poiché , Argelati mio 9 ferino m'avete 9 
Egli mi par taverne buono in mano. 

£' molto tempo , eh 9 io so chi Voi Jìete , 
E ho per Voi più ftima , e affezione , 
Che non v % immaginate 9 e non credete : 

Poco non è, che per voftra cagione 

Nel Mondo io abbia a effer nominato , 
, Andandomi in iftampa a procejfione . 

Ha un mefe , che il mio libro vi fu dato : 
Oggi mei vedo innanzi comparire 
Lo flejfo libro mio bello , e flampato : 

Starommi intanto da un lato a fentire 

Quello , che fopra quefla mia cofaccia 
he buone Genti al fine vorran dtre . 

Se Tal far avvi , a cui non foddisf accia > 
E forfè forfè eh 9 io me la indovino , 
Penjì pur , eh 9 anco a me non troppo piaccia : 

Vha un proverbio , che dice , che del vino 
Non dà , fe non di quello 9 che in sè tiene 
Allor che glie fpillato il bottteino : ' 

R Riefca 



■ 
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Riefca la faccenda o male y o bene % 

Se mi fon pofìo in barca a navicare > 
D'vopo è 9 eh 9 io piglj il vento , come e 9 viene: 
Pur non mi metto al tutto a difperare , 
Bafla che i miei capriccj vengan letti , 
E poi dica il Lettor 9 che gnene pare : 
E fe certi cervelli benedetti 

Vorranno giudicar , che quefli fieno 
E difacconcj , e feipìti , ed inetti , . 
Glie fempre un libro nuovo , e potrà almeno 
Star delle librerìe fu gli fc affali , 
Verbìgrazia così per un ripieno ; 
Appunto come fan certi Speziali , 

Che tengon fu i palchetti degli Armar) ' 
Solo per moflra i Buffali , e i Boccali ; 
Anzi perche fon sì balzani , e varj 

I genj al Mondo , andrommene contento f 
Se a quefta volta la levo del pari : 
La ragione , onde affatto non mi pento , 

S'ho a dire il vero 9 è falò perche Voi 
A quefìa Opera mia date ornamento : 
Voi , che a fatica non guardate , e poi 

. Di que' Libron , che van per la maggiore 
Ne fate parte in ogni tempo a noi : 
i vede ben che ne fcegliete il fiore , 
E che di bel carattere guerniti , 
E in bella carta imprefjì efeono fuore : 

Per 
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Per que* f che infino a óra fono iifcìti > 
Di lodi eterne vi dichiara degno 
II giudtzio degli Uomini eruditi , 

E può ciafcun conoscere a quii fegno , 

Componendo 9 e fcrivendo , ormai giugniate 
Col felice valor del propio ingegno : 

Quelle Vite da Voi già terminate 

Vieppiù faran veder la virtù voflra y 
Tantoflo 9 che le avrete divulgate : 

Apertamente il mio penfìer mi molha 9 
Che ftupiran le genti , che verranno , 
E Ve ne faprà grado Vetà noflra , 

Perchè d'ejjempio , e di norma faranno 
E a quegli del Secolo prefente , 
E a i futuri , che le leggeranno . 

Caro Argelati dabbene , e valente $ 

Io v'amo , e onoro 9 e a Voi mi raccomando 
Perchè fempre m'abbiate vivo in mente . 

Vi ferivo in fretta , e pregovi , che quando 
Vedrete il Giuflo , il Tanzi , e il Riviera, 
Standovi feco tnfieme ragionando , 

Lor diciate in mio nome buona fera . 



R a 
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STRAMBOTTO. 



A 



IL Galeotti , o Genti , è morto il Porco , 
E 9 morto il Porco al Galeotti , o Genti : 
Guardate come accadon gli Accidenti ; 
In fu la bruna fera 
Lo afferrò per gli orecchj la Verfiera , 
E fu percojfo dall' ombra dell' Orco . 
Povero Porco ! io lo vedo fdrajato , 
Ctì e 9 pare addormentato : 
La dolente majfaja 
Gli fla , piagnendo , a lato , 
E sbatte nel paniere la civaja , 
Poi gli apprefenta nel fecchion la broda , 
Poi gli tira la coda , 
Poi lo chiama per nome ; 
. Ma perchè nolla fente , non fi fcuote : 
La difperata fi graffia le gote , 
E fi caccia le mani entro le chiome . 
Il Galeotti intanto 

Non bada al di lei pianto : 
Ma quando la majfaja il fente dire , 

Che , fatto in pezzi , lo vuol feppellire 
Ne gli Ore] collo firutto , 
Riman col ciglio afcimto . 



Digitized by Google 



26% 

f 

A Gio: Cadioli Pittore, e a P. Perfetti 

Scultore . 

Il valente Cadioli m'ha ritratto , 

Lo ingegnofo Perfetti ni ha /colpito , 
L'uno tri ha fatte y e l'altro tri ha rifatto , 
L'un ni ha calzato , e l'altro m'ha vejìito : 

Cadiol , chiunque mi vede in queir atto y 
In cui ni avete finto , e colorito 9 
Fi conofce Pittore affatto , affatto , 
Pittor 9 che a gli altri nolla cede un dito : 

Ma nell' incider gli Uomini a capello , 
O Perfetti dabbene , vi confejfo , 
Che glie un prodigio quel voflro f carpello : 

Chi vede me fu quella carta impreffo 

Si maraviglia , e dice : vello , vello , 
Egli è il Pittori , egli è propio quel deffo . 
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Al Dottor Fifico GiofefFo Picchi 
Mantovano . 



CAPITOLO. 



C 



He dite , o Picchi mio 9 di quella prova 
Già fatta /otto a 9 pie d 9 un Moribondo , 
V altro dì, con que 9 gufcj , e con quel? uova) 
Voi , che piuttofto il primo , che il fecondo 
Siete tra Noi , che di filofofia 
Intenda gli argomenti 9 e pefchi al fondo 9 
Voi , che avete una foda fantafia , 
Voi 9 che folete fare col penjiero 
De 9 cervelli balzani notomia , 
Voi , che dotto non folo 9 ma /incero 

Siete, e lafciando i riguardi da un lato, 
Rifoluto parlate , e dite il vero , 
Direte ancor , che non ne intende fiato 
Colui , che volle far quella ricetta 
Per Un 9 eh 9 era da noi bello e sfidato : 
Con una fafeia a modo di brachetto 
Fugli appiccata quella medicina 
Sotto il fuol delle piante flretta , flretta , 
La qual , fchizzando fuor della guaina , 
A frefeo dipigneva le lenzuola , 
E l'accoccava fino alla cortina : 

Se 
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Se oggi fojfe vivo il Firenzuola + 

O Colui 9 che trattò dell' Uova fode , 
Lor non morrebbe in bocca la parola ; 

Darieno al faggio , al valorofo > al prode % 
E fittile inventor del raro arcano , 
Siccome fe la merita y la lode : 

Dirien , che da Paefe a noi lontano 

Venne il Segreto , e che ne IV Oriente 
Per le morici Yufava il Soldano : 

Dirien che un Turco , che gli era parente , 
Attor che pel Serraglio fole a fare 
Gli Eunuchi , adopravalo egualmente : 

Dirieno al fin , che è buono adoperare 

Quefl* uova a defeo , e che fono in effetto 
Per gli Affamati cofa fingulare ; 

Ma giammai non arien penfato , o detto , 
Che per rimedio fi dovejfer porre 
Legati ai pie 9 d'Un 9 che fi giaccia in letto : 

Io in quel punto , che gli udj proporre , 
Penfavo ad altro , e cafo non ne fei 9 
Nè me ne volli troppa briga torre : 

Quando fi venne al fatto , non potei 

Non ritirarmi a ridere in difparte , 
E pofeia me ne andai pe p fatti miei . 

Dura condizion della noftr'Aru ! 

Ognuno fe l' allaccia , Ognun vuol dire y 
E v'è ancor Chi fi fa capo di Parte : 

R 4 E 
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E pur convienci vedere , e /offrire : 

Dite , non è un rimedio flrano affatto 
L'Uova coi gufcj a Un , eh 9 è per morire ì 

Già lo vollono fare a ogni fatto , 

Se per noflra cagion non fi faceva , . 
ha far$a fiata crudeltà , e misfatto . 

Picchi , d 9 avere a feoppiar mi pareva , 
Se queflo mio capriccio oggi con Voi 
Io noli 9 ifvaporava , e noi diceva : 

Vatti affoga y o Galen co 9 ferini tuoi . 

lo non ne poffo più , qui ve la mozzo , 
Difcorrerem domane il reflo poi 

O in cafa , o da Girolamo del Pozzo . 



Oi fui cocuzzol la eberi ca avete , 
Ergo voi fiete un Prete : 
Poi non portate gonna , 
firgo non fiete Donna : 
E pur per Voi , caro Rqffanin mio > 
Nutro un coiài difio , 
Che , o fia Ventura , o Fato , 
/ vi vo bene , e fonrie innamorato . 



. A Don Bortolameo Raffanini 
Arciprete della Volta . 




Di 
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Di vedervi ho gran voglia , 

E ri ho tormento 9 e doglia : « 

Il voftvo ingegno , che chiaro^ vi rende 9 

Glie quello , che fri accende , 

Onde fin che avrò fiato 

Saronne innamorato . 



Al Dottor Marcantonio Giovannini , che neli' 
Accademia de' Timidi con un* eruditifiìmo 
Difcorfo provò non eflerci cofa più 
preziofa del Tempo pel confe* 



\J Dite come alla giornata to vo 

Pajfando il tempo : appena /punta il Si , 
Che aperti ho gli occhj , indi mi volgo , e J 
Tal cofa 9 che contar non voglio qui : 
Mi levo pofcia , e co' miei libri fio , 
E mi ci fermo , ma con , così , 
Nè troppo forfè ci fiarei , che fo , • 
Che più d'un per lo ftudio intificht : 
Perchè l'ozio difpiacemi , e perchè 

Medico fono , io giro in qua 5 e in là: 
Molto è lo flento 9 e poca è la mercè : 
Ho tre Figi] , ed ho Moglie , che mi va 
Rodendo fempre , or Voi penfate in che 
Stato pofs' ie ben trapalar l'età • 



guimento della virtù . 




Lite 

■ 
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Lite un Vicìn mi fa, 
E mi tiene per reo nel Dies ire , 
Perchè ho voluto una fineftra aprire , 

Per farmi più bollire 
Quefto ceffo ài Giuda Scariotto 
Non paffa giorno , eh 9 e 9 ci caca fotto : 

Ma fe , un tratto , h f cotto 
Con un rovefeio di bollente ranno , 
Gli pelerò la barba per un anno . 

Sei mefi oggi faranno, . 
Che la Mogliera mia mi tenne in tante 
Anguflie per fofpetto della Fante : 

Amor si ftravagante 
Non mi pafsò giammai per lo penJiero 9 
Ed ella pur volea , che fojfe vero . 

Batto , ogni dì , il fentiere 
Co 9 miei piedi 9 che adejfo il mio Cavallo 
S'è feiancato , e non poffo adoperallo: 

Male pi pofì in ballo 
Con uri Oltramontano maladetto , 
Ringrazio Dio , eh 9 or ne fon fuori , e netto. 

Paffato anche è il fofpetto 
Bella Moglie , or che va la Fante a Meffa y 
E ogni fettimana fi confeffa ; 

Ma per queflo non ceffa 
Di turbarmi un penfier , che in me s'annida 3 
Benché talor così ali 9 tfterm io rida : 

Poggi 
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Poggi V avara , e infida 
Fortuna di buon vtfa un po' mi guata , 
Doman tri è una disgrazia apparecchiata , 

E tra quefia brigata 
Co/a afatto mi par fuor del cofiume , 
Se mentre or legzp , non s'ammorza il lume : 

Alzi chi vuol le piume 
DelF ingegno , e fi logori il cervello , 
E con le Mufe flia fempre in bordello , 

Io ho fatto fardello , 
E ne difgrado il tempo , che mi refta , 
Se 9 in tifarlo , ho a rompermi la tefta . 



STRAMBOTTO. 

• • •« 

Ci '. 
Hi non è morto 9 e vuol morire affatto , 
A se faccia venire * 
£ quattro 9 e cinque Medici in un tratto ; 
Ognun la fua vuol dire : 

V'ha chi confonde i tefii colle chiofe % 
V*ba chi fenza ragione ^ 
Determina , e propone , . 
V % ha chi dij corre a vànvera , e in aftratto, 
t^ha chi vuol dar configlio dopo it fatto : 

Pei 
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tot fcrivmo un mefcuglio 
Di ricette , e di cofe , 
E fan zuppa , e garbuglio • 
II povero Malato , che le ingoja 
Al fin convien eh 9 e 9 muoja . 

■ 

• 

Al Padre Antonmaria Perotti 
Predicatore Carmelitano . 

Vo, vorrefle , o Cerotti , eh 9 io facejfi 

Quel , che mi domandate , e io noi pojfb : 

Rifponderete , che ve lo promejfì 3 

E io rispondo a Voi , 

Che delle brighe n 9 ho a bafianza addojfo : 
Volete , eh 9 io la dica ? 

Il far canzoni mi cofla fatica : 

E la fatica poi , 

Siccome 9 a 9 giorni fuoi > 
: Soleva dire il Berni , 

P mia mortai nimica 
Voi 9 che gli antichi Poeti , e i moderni 

Vincete collo ftile 

Raro , culto , e gentile , 

Fate da Voi , lanciatemi da un lato , 
• Definita , mi Sono fpoetato . 
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II perdermi in girandole in effetto 

Nollo vuol VArte mìa ; 

Se mi pongo a comporre in poefta , 

San, come un Pappagallo in fu rìun tetta. 

Se or mi ci mettejffì , 

Mi faria duro , a roderlo , quefl 9 ojfo , 
Voi vorrefte , o Peroni , eh 9 io faceffi \ 
Quel , che mi domandate , e io mi fofjo » 



Al Dottor Guido Riviera 
Piacentino, 



Riviera , io vi lodai co 9 verfi mìei , 
Perchè di lode vi conobbi degno : 
Se nolV aveffi fatto , lo farei . 

Color , che moffì da odio* e da fdtgno 
La lode voftra anno fentita male , 
Farem venirgli a banco , e ftare a fegno : 

Vi Jo dir 9 io , che le fono cicale , 

Non ve ne date briga , che il danajo 
Si Jpende sì , ma fol per quel , eh 9 e 9 vile 

Poiché d'ingiurie avran colmo lo flajo , 

E poi fatto , e poi detto incontro a Voi , 
L acqua avran diguazzata nel mortajo : 

Qhe 
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Che fe ci fi mettiamo ambedue noi 

Io dair uno , e Voi dalV altro lato , 
Lo diacceremo il filo a que rafoj . 

Io certo ci terrò fin che avrò fiato : 

Si fa che per proverbio fi fuol dire : 
A un popol pazzo un prete fpiritato . 

Lafciategli a lor pofla imbeftialire ; 

Non fanno che negozio io meffo m'abbia 
A favor vo/lro in pentola a bollire : 

Col ranno caldo fcotterem la fcabbia 

Di Coftoro , e a Co fioro e Voi, ed io 
Farem fentir come fi muor di rabbia . 

Ma qui mozziamla per amor di Dio . 



IL FINE. 
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LA TAVOLA. 

DELLE RIME 
DEL PRESENTE LIBR O . 

Capitolo a Luigi Giudo Viniziano 
Giufto in mente mi vien 9 che mifcrivefie. Pag. I. 

Capitolo ad Affetto Gerfìbio 
*Siete , o Gerjibio mio Poeta nato . 13* 

Capitolo fopra un Birbone 
Quel romano Avvocato , quel cotale . !£• 

Capitolo della Gelosìa 
Non fo capir la flrana fantasìa. *3* 

Capitolo a un* Amico 
Io ho intefo , Compar , ch'altro non fate . 30. 

Introduzione a fei Capitoli intitolati 
IL NANNI. 
Giacché non c'è perfona , e Jiam tra noi . 34. 

Il Nanni Capitolo L 
Nanni , vel giuro falla fede mia . ' 35. 

Il 
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Il Nanni Capitolo IT. 
Non doverrefle , o Nanni , morir mai . 39, 

Il Nanni Cap. III. 
Nanni mio dolce , fatemi un favore . 42. 

Il Nanni Cap. IV, 
Nanni la voftra Mora è peziente . 4^. 

Il Nanni Cap. V. 
Ser Nanni è un Uom piuttofto alto , che baffo . 48. 

Il Nanni Cap. VI. 

Quel voflro ventre tumido 9 e quel fiato . 52. 

, SONETTI SOPRA NANNI. 

Sonetto I. 

Af ero de' fatti tuoi , Nanni 9 fc or dato . 57, 

Sonetto II. 

Nanni ha in capo di bteta una grillanda . 58. 

Sonetto HI. 

pjanni 3 i ftC > T altra fera , alY Uccellaia . 59. 

Sonetto IV. 
Sul Ponte » 0 Nanni fermar non ti dei » 6o. 

Sonetto V. 

$ìanni * & meffo in barca ^ e ha un v e fitt o. 6i. 

So- 
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Sonetto VI. 
O Nanni , tu che bai letto l'Alcorano . tfj. 

Sonetto VTI. 
L'altra fera mi ditfe Mona Già . 64. 

Sonetto Vili. 
Nanni allor che mi vede dir mi fuole . 6 5. 

Sonetto IX. 
La moglie di Fanuceio s'è fdrajata ♦ 66. 

Sonetto X. 

Porta la firn dottrina in una ceffo . 67. 

Sonetto XI. 
Se non fallenti 9 0 Nanni , lo flraccale . 70. 

Sonetto XII. 
Nanni 9 che in capo ha mille mulinelli . 72. 

Sonetto XIII. 
Più d'un chi Nanni fia m'ha domandato . 73. 

Capitolo al Dottor Guido Riviera 

Piacentino . 

Se fojjt prejfo , come fon lontano . 74. 

i 

Capitolo a Gio: Cadioli Pittore. 
Se il ciel vi tenga fempre il capo fano . 7?. 

S Capi- 
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Capitolo al Segretario Sordi Mantovano. 

0 sfortunata Ciccia poveretta . 83. 

Capitolo a Gio: Zanetti Mantovano. 
Perche Voi /sete un Uom raro tra gli Uomini * 88. 

Capitolo ad Aleflandro Grazioli . 
Una beffa m'ha fatto il Galeotti . 91. 

Capitolo al Dottor Gio: Maria Galeotti 

Mantovano . 
In quel Cotal 9 che al Grazioli mandai • p8> 

Lettera a Carlo Giofeffo Vigorè . 
Quefta farà per voi Vigorè mio . 101. 

Capitolo al Marchefe Carlo Valenti . 
Le Donne fono Donne 9 e fempre Donne . 105* 

Sonetti fopra diverfì Soggetti . 



utmmt 9 Jacopo mio , eoe ja la nocca . 
Vengati il mal de 9 pondi 5 che il forame . 


100. 
109. 


Tu fe* un maliziato rinnegato . 


110. 


Ho vifto Uno a dar nelle girelle • 


in. 


Deb non m'infradicciate , io vo fiar chiotto . 


112. 


Fazio , che vendi la carne a credenza . 


113. 


Leva , leva , armi , armi 9 ferra , ferra . 


114. 


Se quel Ghiotton di Marte in ver Patrajfo . 


115- 


Nitt nitt pafftr y tu Cojon mantafane . 


117. 
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Jeri a me fe ne venne in full' Aurora . ng- 
0 Bejfò mio tu dai de' colpi pazzi . 123. 
Si mejja in Lue ed Mona Accademia. 125. 

Capitolo fopra Uno , che fi gittò 

in un Pozzo - 

Chi oggi mi darà lo ftile , e Parte . 126. 

Stanze per Cecco Bimbi . 
Ser Cecco Bimbi e per gire a Pavia . 129. 

Canzone . < 
Se io fapejjt un erba y il di cui Sugo . 134. 

Stanze . 

In me fento > 0 Madonna , un brulichio « 138, 

Strambotto . 
Quà 9 e là s'aggira un Medico per via . 142. 

Stanze a una Donna • 
A che mi valfe quel pregar di jeri . 143. 

Lamento di Tofano colla Checca . 
Laf ciami 9 0 Checca, so ho [mania , e rovello* 147* 

Ghirigoro da Prato . 
lo noi voleva dir , convien eh' io il dica . 156, 

S z Tra- 
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TRADUZIONE , O SIA PARAFRASI 

Del fecondo Libro del? Afino d'oro 
di Lucio Apuleo divifo in due 

Canti . 

Canto primo . 
Chi digiunar voleffe in dì di fefla . 165. 

Canto fecondo . 

- Del fecondo Libro dell' Afino d'oro 

di Lucio Apuleo . 
Eran le veglie della prifca etate . ip8. 

Cicalata fopra il Nafo . 223. 

Sonetto in rifpofta al Dottor Lomini . 
Sopra d'un quadro , un d\ y Vimmagin vera . 255 

Sonetto recitato dal figlio dell'Autore. 
Quel voftro mafchio nafo fe vedefte . ìk6. 

Lettera al Segretario Don Filippo 

Argelati . 

Dio fempre vi confervi e gajo , e fano . 257. 

• ■ 

Strambotto . 
Al Galeotti , 0 Gentil è morto il Porco . 260. 

So- 
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Sonetto a Gio: Cadioli Pittore , 
ed a P. Perfetti Scultore . 
// valente Cadioli m'ha ritratto . 2.61. 

Capitolo al Dottor Fifìco Gioieffo Picchi 

Mantovano . 
Che dite 9 o Picchi mio 9 di quella prova. 262. 

A D. Bortolameo Raffanini Arciprete 

della Volta . 
Voi fui cocuzzol la cherica avete . 264. 

Sonetto al Dott. Marcantonio Giovannini. 
Udite come alla giornata io vo . 265. 

Strambotto . . 

Chi non è morto , e vuol morire affatto • 267. 

Al P. Antonmaria Peroni Predicatore 

Carmelitano - 
Voi vorrefte , 0 Peroni , eh* io facejjì . 26S. 

Al Dottor Guido Riviera Piacentino . 
Riviera , io vi Igdai q$_ vtr/ì miei . 269. 
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Si pongono qui alquante correzioni , e mutazioni 
mandate dall'Autore , le quali non giunfero a— 
tempo , imperciocché quando giunfero, il Libro 
era preflb che ftampato % e perchè il Lettore 
poffa fapere ove vanno , leggendole al luogo lo- 
ro , s'avverte che il primo numero dinota la_ 
faccia , e il fecondo dinota il verfo . 

Face. 66. verfo j. 

Tienfì congiunte ambe le mani al petto 9 
88 15. 

Per cui già fiemmo in fefla , e in folazzo , 
91. I. 

E 9 m 9 ha fatto una beffa il Galeotti 
94 6. 

Se non , eh 9 e 9 fi* in effetto un Uom dabbene : 
95- ?• 

E vi debbo anche dir eh* egli è Dottore : 

Fovvi pero fapere , 0 Graziol mio f 
96. 11. 12. 

Col mio Lomin (/miche ora me la paffo : 
Ch 9 e 9 fta per mille volte benedetto : 
96. 14, 15. 

Da lut la fera capitan due Preti 

Pari di genio , un magro , e l'altro graffò ; 

95. 18. 

Fitta è da un Orator con tre Poeti . 
168 3. 

B'Ipata , e infume di Colui 9 che gh 
178. 19. 

Fonde , che ìnfìeme e pafia , ed unto 

184. 
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184. J. 

E lo sbalzo alla fame or or daremo 

200. i}. 

filtri fi rende ognor temuto , e degno 

201. 5. 

Dtcon , che certe Vecchie infieme a [quadre 
tot. ij. 

Volgi il guardo tefiè dal lato manco % : 
209. 14. 

E per farti fervigio infieme , e onore 9 
217. 17. 

Aientr* ei le fue querele infime accozza , 

Errori occorfi nello ftampare , e correzioni • 

II primo numero dinota le facce , 
il fecondo i verfì . 

ERRORI. CORREZIONI. 



Face. 5. v. 9. è propio 
6. 6. pareva 
10. 4. Gonella 

22. Academia 

23. frefco % 
27. Academia 

ti. 5. piategli 

24. co fa 

14. 14. fd'tlinguifce , 

20. 27. T« /èi 

21. 22 m'accade 

*h 7. w , 



^/i^ prozia 

parea 

Gonnella 

Accademia 

frefeo f 

Accademia 

piattegli 

cofe 

fdilinquifce f 
Tu fé* 
m'accadde 
Te, 

Face. 
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9. darommi 

15. Tufei 
7. e vale 

14. m' avveg* 
19. guaita 

16. e contrafatto 
0 colla 

16. fono 
18. il 

6. pettgnon 
IO. piatello 9 

16. per Dio tu 
*I. torbj 

Si. fcontr a fatti : 

1. dover efie 

7. )Sfw> 

1. faccean 

Baccalare . 
^. pigliateli 
18. Niw mai 
ia. trangugierebbe 

fig stelli , 
%. a Uffa : 
4. raffomigliarvi 
9. 

<J. rfi un 
9. 

3. f yttoro . 

17, sbuccano 



CORREZIONI. 

darolla 
1u fe % 
0 vaimi 

nfsvvegg* 

guata 

0 contrafatto 
e colla 
fonne 
e il 

pettignon 
piattello 9 
Tu certo 
torbi 

Contraffatti : 
dover 

doverrefte 9 
fine 
facean 
Bacalare 9 
pigliategli 
Non mi 
trangugerebbe 
fegatelli 
Uffa : 

affomigliarvi 
quella 
d'un 
cofce 

è quoco , 
sbucano 

Face. 
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ERRORI. CORREZIONI. 



Face. 59. 
62. 

66. 
6 7 . 

71. 
74. 

V* 

84. 

86. 

87. 
88. 

9f. 
109. 

106. 
108. 
no. 
il*. 

ny. 

117. 
131. 

134. 
«!* 

140. 



V, 1*. pr attica 
i<$. JVtk/oh 

trangugerebbe 
6. perche 
9. Gonella , 
j. fo lazzo 

17. atl 

11. cap anello , 

10. folazzo 
27. <fe/ 

19. Ringalluzzava 
15. beficmmiava p 
1%. fiatava 
15. folazzo 9 
2$. Lomini e 
3. /? io 

8. tranguggiata 

11. moflra 

17. fgranna 

3. impaflricciato 

13. y? >wovf f 
1. in <fan?0 

3. amacco , 
8. f ue 

4. fing-firi 
ai. firn 

19. Tìffci 

18. orecchio 

14. /èwa 



«SVrivtwo 

trangugerebbe 

perche 

Gonnella , 

follazzo 

facefle 

dal 

cafpanello f 
follazzo 
dal dì 

Ringalluzzata 
beflemmiava , 
fiutava 
follazzo , 
Lomini è 



s'io 



trangugiata 

mofiran 

fgrana 

impiaflricciaU 
fi leva f 
indarno 
ammacco 9 . 
e 9 ne 
cangerà 



crecchia 
delfeno 
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ERRORI. CORREZIONI 



Face. 144. v. ti. trattemi 
152. 13. torbj 

15. gli giunfe 
l?4» 18. dirit amente 

ijtf. lin.pr. GHIRIGORO 



trafpmi 

torbi 

lo giunfe 

dirittamente 

GHIRIGORO 



166. 



16& 

174. 
176. 

177- 
178. 
184. 

i85. 
187. 
188. 
190. 
196. 

199. 
too. 

tot. 

XIX. 



Neir Afino d'oro . 
ERRORI. CORREZIONI. 



1. tu d'aver 

7, f accendo 

I J. s' ad d atta f 

18. w«ro 

I}. connato 

8. po/^» 

14. ciecebi 
4. arti /eif 

ij. /a lor 

21. s'approcc acciò 

19. wonfa 

<S. fopracielo f 

15. convitto 
14 

16. bi lande 
ti. in quello 

*• foprafatto 9 
4. no tnma 



rei ai aver 

facendo 

s'adatta , 

marmo 

facea 

fé 9 libero 

commiato 

pojfan 

ciechi 

arte fua 

la lui 

fi proccaccU 
monti 
fopraccieh 
convito 
il fiele 
bilance 
t in quello 
fopr affatto f 
* un tratto 
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ERRORI. CORREZIONI, 



Faceti?, v. 15. * il primo e al primo 

218. 1. Ob bene Or bene 

22$. 6. infra infra 

225. 12. folazzo z follizzo : 

19. Dalla Della 

227. 20. uccifo m uccifi 

Nella Cicalata . 

ERRORI. CORREZIONI* 

Il primo numero dinota le facce , 
il fecondo le linee. 

2)5. lin. 12. comincerò l comincerò . 

17. dinnanzi dinanzi 

3- guattavan guatava* 

13. cV ei fono eh* e* fono 

16. nominarli nominargli 

240. 1. ed un od un 
\6.ftravagantijjima ftravagantifjìmi 

241. %%. egli il gran egli gran 
24?. 3. Catedra Cattedra 
245. 7. Orinei Orimi 

12. Baalamo Balaamo . 
247. 15. Vindemmia . Vindemmia ì 

19. in /i , in là \ 

253. 3. guaazzabuglio 9 guazzabuglio , 
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Die io. Aprilis 1744. 



IMPRIMATUR. 



Fr. Herraenegildus Todefchini Sac. Theologiat 
Magifter Ord. Praedic. Inquifitor Generalis 
Mediolani. 

Francifcus Curionus Archipresbyter S. Eufebii 
prò Eminentiis. & Reverendiis. D. D. Card. 
Puteobonello Archicpifcopo . 

.Vidit Julius Caefar Berfanus prò ExceUentiffimo 
Senatu . 
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